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Presentare questo volume sugli uccelli acqua�ci svernan� in Puglia, terra al centro
del Mediterraneo e crocevia di importan� ro#e migratorie, B senza dubbio mo�vo
di soddisfazione e di orgoglio.
Si tra#a di una pubblicazione che non solo fornisce da� e informazioni su specie
interessan�, quali sono gli uccelli acqua�ci, ma sopra#u#o un approfondimento su
aspe* naturalis�ci e culturali �pici della nostra Regione, sapendo di poter vantare
ben tre zone umide inserite nell’elenco della Convenzione di Ramsar e riconosciute
di interesse internazionale: Saline di Margherita di Savoia, Torre Guaceto e Le
Cesine.
Questo volume vuole far conoscere i da� piC recen� dei censimen� invernali
effe#ua� nell’ambito del proge#o IAC di Aetlands Interna�onal da ISPRA e dalle
Associazioni Centro Studi de Romita e Or.Me. in un arco temporale, ben 13 anni,
necessario per avere un quadro chiaro e completo del trend delle popolazioni di
uccelli acqua�ci svernan� in Puglia.
Una pubblicazione di questo �po cos�tuisce uno strumento prezioso per
l’Amministrazione regionale che, in base alla norma�va nazionale e in
o#emperanza alla Legge Regionale n.59D2017, ENorme per la protezione della
fauna selva�ca omeoterma, per la tutela e la programmazione delle risorse
faunis�co-ambientali e per il prelievo venatorioF, ha il compito di tutelare la fauna
selva�ca omeoterma sull’intero territorio regionale, quale patrimonio indisponibile
dello Stato Gai sensi dell’art 1 della Legge n. 157D92H. Forse non B superIuo ricordare
che per Epatrimonio indisponibile dello StatoF si intende un bene colle*vo che
gode della massima protezione, nell’o*ca della salvaguardia di un piC generale
equilibrio ambientale che cos�tuisce un interesse diffuso.
Il volume si pone anche l’obie*vo, per la bellezza delle sue immagini e per le
interessan� informazioni contenute, di deliziare i le#ori non adde* ai lavori per
conoscere aspe* naturalis�ci e faunis�ci �pici degli ambien� umidi della nostra
Regione, anche al fine di ampliare la consapevolezza di ciJ che,
sorprendentemente, ci circonda.
Se B vero che amiamo profondamente solo ciJ che conosciamo con interesse, la
speranza B che questo contributo, oltre a fornire uno strumento di cara#ere
tecnico-scien�fico, sia uno s�molo alla curiosità verso la nostra splendida Regione
e verso unmaggior impegno per la ges�one razionale delle risorse, comprese quelle
faunis�che.

Do#. Domenico Campanile

Regione Puglia
Dipar�mento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale

Sezione Ges�one Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali

PREMESSA

BIBLIOGRAFIA pag. 265
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PRESENTAZIONI

Lorem ipsum dolor sit amet, consectetuer adipiscing elit. Quisque in augue. Donec
aliquam magna nonummK enim. Proin blandit imperdiet sem. Donec malesuada,
urna sit amet varius aliquam, nibh tortor laoreet turpis, eget sodales felis nibh ac
sapien. Fusce eget augue. Integer sed risus. Aenean mollis. Donec facilisis egestas
quam. Duis bibendum augue id mauris. Sed laoreet, tortor vel cursus fringilla,
turpis elit ves�bulum arcu, eu varius dolor leo in nulla. In sem ipsum, faucibus quis,
varius tris�que, porta eget, lorem. Curabitur hendrerit diam et mauris. E�am porta
nunc euismod dui. Maecenas a lectus. In hac habitasse platea dictumst.
Suspendisse id massa. Nullam porta velit sed lacus. Duis eleifend, felis eu euismod
lacinia, felis erat feugiat nisl, vitae congue leo velit a massa. Quisque nec Lusto a
turpis posuere tris�que.

Maecenas condimentum �ncidunt lorem. Ves�bulum vel tellus. Sed vulputate.
Morbi massa nunc, convallis a, commodo gravida, �ncidunt sed, turpis. Aenean
ornare viverra est. Maecenas lorem. Aenean euismod iaculis dui. Cum sociis
natoque pena�bus et magnis dis parturient montes, nascetur ridiculus mus. Nulla
quam. Aenean fermentum, turpis sed volutpat dignissim, diam risus facilisis nibh,
sit amet iaculis est turpis non tellus. Nunc a mauris. Proin eget ligula. Nam cursus
libero.

Ves�bulum velit orci, bibendum eget, moles�e eu, sagi*s non, leo. Nullam sed
enim. Duis ac lorem. Lorem ipsum dolor sit amet, consectetuer adipiscing elit.

Un ringraziamento par�colare va ai mol� rilevatori e collaboratori che hanno
partecipato ai censimen� in ques� anni. Sperando di non aver inavver�tamente
omesso nessuno, i loro nomi sono riporta� di seguito:

Albanese Giuseppe, Aragno Paola, Baccaro Paola, Bacce* Nicola, Balestrieri
Rosario, Balzano Alessandra, Beli Elena, Benede#o Stefano, Bernardini Marco,
Borghesi Fabrizio, Buccino Milena, Candida Lilia, Capodiferro Tommaso, Cecere
Macopo, Cerullo Manuela, Chiatante Gianpasquale, Chiatante Pietro, Cogotzi Laura,
De Col Silvana, Corasani� Angela, Corpus Arianna, Cozzo Mario, D'Agos�no Vi#oria,
Damanzo Annafranca, De Bellis Sergio, De Faveri Adriano, De Ma#eis Giuseppe, De
Rosa Davide, De San�s Emiliano, D'Erasmo Filippo, D'Errico Marco, Farioli Alessio,
Fiorella Giuseppe, Fontana Patrizio Raffaele, Fortunato Gabriele, Fulco Egidio,
Fulgaro Gino, Gadaleta Francesca, Galasso Gino, Gaudiano Lorenzo, Giacoia
Vi#orio, Giannino Salvatore, Giannuzzi Mimmo, Go* Camilla, Granito Ca�a, Green
AnthonK, Ippolito Fabio, La Gioia Giuseppe, Labadessa Rocco, Lamesta Ambrogio,
Lastella Valen�na, Lauren� Stefano, Liuzzi Cris�ano, Lorubio Donato, Luche#a
Alvise, Maggini Ivan, Mantovani Rosita, Marra Manuel, Martella Rocco,
Mastropasqua Fabio, Medici Raffaella, Milazzo Fabio, Millarte Fabio, Morelli
Federico, Morlando Marco, Ni* Angelo, Notarangelo Massimo, Nuovo Giuseppe,
On�no Marco, Panari� Angela, Panella Marco, Pellegrino Gabriele, Petrella Annino,
Piazzolla Giuliana, Piccinno Oronzo, Pino d'Astore Paola, Pollonara Enrica, Ravenna
Bartolo, Russo Bernardino, Savo Enzo, Serafino Luigi, Simone Giorgio, Simone
Tiziano, Sorino Rocco, Spagnulo Stefano, Spinelli Pietro, Taglioni TonK, Tartaglia
Gianmarco, Todisco Simone, Tormen Giuseppe, Totaro Saverio, Valendino Valeria,
Varaschin Mauro, Vitale Francesco, Za#oni MariNa, Zenatello Marco, Zonno
Fabrizio, Zullo Michele.

Un ringraziamento par�colare va a Giuseppe Albanese che, in tu* ques� anni, ha
contribuito enormemente alla buona riuscita dei censimen� in provincia di Foggia,
non solo con rilievi sul campo sempre puntuali e scrupolosi, ma anche con l’aiuto
fornito nella pianificazione dei censimen� e adoperandosi per facilitare i conta*
con i gestori delle aree umide normalmente interde#e. Grazie a Paola Pino D’Astore
per aver costantemente partecipato ai censimen� ed aver seguito gli aspe* logis�ci
lega� ai monitoraggi in provincia di Brindisi.
Le a*vità di censimento nelle province di FG e BAT hanno costantemente ricevuto
supporto logis�co da parte del Reparto Biodiversità Foresta Umbra del
Raggruppamento Carabinieri Biodiversità GeO ASFD; eO UTBH, in primis nelle persone
del Col. Claudio Angeloro e del Mar. Ord. Ruggiero Matera per la concessione delle
foresterie e per l’accesso nelle Riserve Naturali dello Stato di loro competenza. Per
i censimen� svol� nella Riserva Naturale Statale PStornaraP e nelle aree limitrofe, un
sen�to ringraziamento va ai militari del Reparto Carabinieri Biodiversità di Mar�na
Franca e del Nucleo Carabinieri Tutela Biodiversità di Marina di Ginosa, ed in
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par�colare al Magg. Giovanni Notarnicola, al Brig. Russo Danilo, all'App. Galiani
Annachiara, al Mar. Ord. Maurizio Ronco e all'App. Sc. Benede#o Roberto. Per il
supporto logis�co ai censimen� in provincia di Taranto e per l’autorizzazione
all’accesso all’Oasi AAF Palude la Vela, si ringraziano l’Associazione AAF Taranto
e il Comune di Taranto. Per aver autorizzato l’accesso alle rispe*ve aree di
competenza, si ringraziano: la Direzione ENI- Versalis s.p.a. Stabilimento di Brindisi;
il Consorzio per l’Area di Sviluppo Industriale GASIH di Brindisi e in par�colare il
Presidente Domenico Bianco, il Dire#ore Pietro Palma e il Responsabile Diga ed
Invaso del Cillarese Giuseppe Solito; il Presidente della MarBrin s.r.l. Società
Agricola di Brindisi, Licinio Corbari; il Centro Fauna Selva�ca della Provincia di
Brindisi QSanta Teresa s.p.a.; l’Ente gestore della Riserva Naturale dello Stato Le
Cesine Q Oasi AAF. Grazie all’amministrazione del Monopolio di Stato e di ATISALE
per l'autorizzazione all’accesso alle Saline di Margherita di Savoia, e in par�colare al
do#. Ciro Zeno e all’ing. Donato Pegoli.
Stefano Fulgaro e il personale del Nucleo CC Tutela Biodiversità di Lesina si sono
costantemente adopera� per garan�re ai rilevatori l’accesso in barca nella RN Lago
di Lesina Q Sacca orientale. Si ringrazia il Reparto Carabinieri PN Gargano GeO CTAH
nelle persone del Magg. Mario Palmieri, del Mar. Rosaria Del Console, dell’App. Sc.
Davide D'Amico e dell’App. Sc. Roberto Piemontese per aver consen�to il
monitoraggio in barca dell’Oasi Lago Salso GDaunia RisiH. Per quest’ul�ma area si
ringrazia la Società Oasi Lago Salso, nelle persone di Stefano Pecorella, Antonio
Canu e Vincenzo Rizzi, e l'Ente Parco Nazionale del Gargano, nelle persone di
Carmela Strizzi e Antonio Urbano, per le autorizzazioni d'accesso ai rilevatori. Un
ringraziamento par�colare va ai proprietari, ai concessionari e al personale delle
Aziende Faunis�che I*ca Carapelle Gin par�colare a Domenico Valen�noH e Valle
San Floriano GGiuseppe PetronelliH per avere concesso il regolare svolgimento delle
a*vità di monitoraggio entro le aree di loro per�nenza. L’URcio Valorizzazione e
Tutela delle risorse naturali e biodiversità della Regione Puglia ha consen�to la
regolare partecipazione di Michele Zullo ai censimen�.
Per aver prontamente risposto alla richiesta di fotografie Gnonostante per ragioni di
spazio non sia stato possibile inserire tu#o il materiale pervenutoH ringraziamo:
Giuseppe Albanese, Marco Basso, Marco Bernardini, Alessandro Caiulo, Nicola Cillo,
Vi#oria D’Agos�no, Paola Pino D’Astore, Filippo D’Erasmo, Marco D’Errico, Adriano
De Faveri, Giuseppe Fiorella, Giovanni Fontana, Egidio Fulco, Lorenzo Gaudiano,
Roberto Gennaio, Luca Giussani, Raffaele Guerriero, Alfonso Maffezzoli, Nicole#a
Meliddo, Angelo Ni*, Nicola Ni*, Alessandro Poto, Antonio Sigismondi, Simone
Todisco, Giovanni Tortorella, Anna Zenatello, Fabrizio Zonno.
L’Associazione Or.Me. ha ricevuto nel 2003 e 2004 un contributo regionale per la
realizzazione degli IAC, per il quale un par�colare ringraziamento B dovuto al do#.
Giuseppe Leo GRegione PugliaH e al do#. Pino Inglese GOsservatorio Faunis�co della
Regione PugliaH.
Grazie al Ten. Col. Marco Panella GRaggruppamento CC Parchi di RomaH, a Giuseppe
Albanese e a Nicola Bacce* per gli u�li commen� e integrazioni ad una prima bozza
del testo. Nicola Bacce* ha reda#o la brillante introduzione sulla storia dei
censimen� IAC in regione.
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Toschi G1972H fece senza dubbio un accurato, quasi perfe#o inquadramento dei
biotopi pugliesi di interesse ornitologico: ma, per le zone umide, squallido. C’era
stato, prima, chi aveva saputo coglierne meglio il valore, senza risalire a Federico II.
Senza dubbio Colacicco G1959H, per l’aspe#o venatorio, e i fratelli Sergio e Decio
Frugis G1963H, di lontane origini pugliesi, che qui smisero di essere cacciatori e
divennero ornitologi. Da entrambe queste fon� scaturiscono le prime s�me
numeriche delle oche del Tavoliere. Quelle dei Frugis infarinate in prima pagina con
l’e�che#a del Proge#o MAR Giniziale di marismas, marais e maremme nelle lingue
romanzeH: antesignano di MedAet e delle a#uali re� di rilevamento da� nelle zone
umide mediterranee.

I censimen� degli uccelli acqua�ci svernan� - nell’ambito di quello che B oggi il
proge#o IAC - cominciarono in Puglia molto dopo, quando di oche ce ne erano
rimaste sei. Cominciarono circa quando nel resto d’Italia, per accordo tra Ministero
Agricoltura e Foreste e Laboratorio di Zoologia applicata alla Caccia di Bologna Gpoi
INBS, INFS, e oggi ISPRAH. Anno di nascita uRciale il 1975 GChelini 1977H, ma già dal
1967 erano sta� monitora� fino a 48 si� all’anno GTab. 3 in Boldreghini et al. 1978H.
Se tra ques� ve ne fossero di pugliesi non sappiamo. I primi rappor�, fino anche a
Focardi e Spina G1986, un estra#o del quale B riportato nella Tabella 2H erano di
regola avari di de#aglio geografico. Unica eccezione, Allavena G1976H che dedicJ
Salle Puglie’ un’intera tabella qui riportata integralmente GTabella 1H, contenente 10
si� e 12 specie, tu#e ovviamente Ana�dae e folaghe, rilevate da un singolo
cacciatore illuminato GVito Meterangelo, di BisceglieH. TrascurJ le Saline di
Margherita di Savoia, ma non gli sfuggirono due edredoni sul lungomare di Bari e
assegnJ la palma d’oro all’allora riserva di caccia Daunia Risi con oltre 13.000 uccelli
acqua�ci, sapientemente col�va� dall’Avv. Pietro Sfameni che la ges�va, e a cui
dobbiamo essere tu#ora gra�.

INTRODUZIONE:
BREVE STORIA DEGLI IWC IN PUGLIA

foto di M. Bernardini, veduta dell’area Le Cesine (LE0300)

foto di A. Luche4a, gruppo di censitori durante l’a�vità presso il lago di Varano (FG0300)
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TABELLA 2 - Risulta� dei censimen� IWC in Puglia (da Focardi e Spina 1986). Le colonne
contrassegnate dagli anni (82-86) indicano l’avvenuto (1) o il mancato (0) censimento di
ciascuna zona nei mesi di gennaio e marzo (es. Salina di Margherita di Savoia: gennaio 1982
e 1985; Le Cesine: gennaio 1983 e 1984 e marzo 1982 e 1983). Le colonne più a destra
riportano le abbondanze medie rilevate in ciascun mese. La colonna rela�va al 1986 ha valori
zero in quanto i da� dei censimen� di quell’anno non erano sta� elabora� al momento della
pubblicazione del report.

TABELLA 1 - Un tuffo nel passato: i censimen� pugliesi del gennaio 1976, numero di rilevatori
A 1. Tra i si� principali, il 30 B Caunia Risi, il 31 Carapelle, il 32 San Floriano, il 33 Dcchito, il 34
Lesina, il 35 Varano, il 36 le Alimini. Le colonne sono intestate con le abbreviazioni dei nomi
scien�fici delle specie censite. Ca Allavena (1976).

Per rinforzare le fila degli scarsi rilevatori di quei primissimi anni, furono arruola�
esper� ornitologi stranieri. Il compianto Teinz Tafner appena giunto dalla
Camargue fu mandato a sorvolare in aereo le valli veneziane GAllavena 1976H,
mentre un volenteroso equipaggio svizzero della stazione ornitologica di Sempach,
già sicuro di dirigersi verso il Delta del Po, lo trovJ prenotato dalla squadra di Paolo
Boldreghini e con sommo disappunto all’altezza di Bologna fu deviato verso la
lontana Puglia GA. Suter, com. pers.H. Resta comunque una cor�na oscura sui da�
raccol� nei primi 15 anni dei censimen�, con risulta� che finivano dire#amente
all’IARB GSlimbridge, UUH senza un reale ritorno in ambito nazionale, e figuriamoci
regionale. Varrebbe la pena di tornare a scavare in quei da�, anche se l’ignoto grado
di aRdabilità non B di incoraggiamento. Con molta pazienza, qualche dato si puJ
comunque ricavare da Chelini G1984H.

La nuova era degli IAC Q forse non si chiamavano ancora cosV Q inizia in Puglia con
un input dire#o dell’INBS GIs�tuto Nazionale di Biologia della SelvagginaH nel
gennaio 1989 e 1990. Con un vecchio Ducato bianco che in pochi ancora ricordano,
viene percorsa in una se*mana la costa dal Mar Piccolo a Leuca, e poi su di nuovo
lungo il litorale adria�co, cercando di imbarcare ad ogni sosta quan� piC
appassiona� si trovavano sul posto. Un approccio speriamo diverso da quello usato
con gli svizzeri una quindicina d’anni prima, anche se l’ente era lo stesso. Il resto B
in queste pagine, e nei tre rappor� nazionali che le hanno precedute a coprire i

ven� anni a cavallo dell’inizio del secondo millennio GSerra et al. 1997, Bacce* et
al. 2002, Zenatello et al. 2014H.



Il censimento degli uccelli acqua�ci svernan� GInterna�onalAaterbird Census, IACH
B un proge#o internazionale iniziato nel 1967 dall’Interna�onal AaterfoWl and
Aetlands Research Bureau, oggi Aetlands Interna�onal GAIH. Rappresenta a livello
mondiale il proge#o di ci�zen science di maggior durata, e probabilmente quello
che coinvolge il maggior numero di persone Gs�mate in maniera approssima�va in
oltre 15.000H, che operano in maniera coordinata in oltre cento paesi distribui� in
tu* i con�nen�.
Le a*vità di monitoraggio sono organizzate secondo il seguente schema opera�vo:
X l’uRcio centrale di AI Ga Aageningen, Paesi BassiH garan�sce il

coordinamento generale su scala globale e coordina le a*vità di censimento
nel Palear�co occidentale e nell’Asia sud-occidentale;

X l’uRcio di AI di DaNar GSenegalH coordina l’African Aaterbird Census;
X l’uRcio di AI di Uuala Lumpur GMalesiaH coordina l’Asian Aaterbird Census, che

include la porzione centrale e orientale dell’Asia e l’Oceania;
X l’uRcio di AI di Buenos Aires GArgen�naH coordina il Neotropical Aaterbird

Census Gporzione centrale e meridionale del con�nente americanoH;
X l’uRcio di AI di Aashington DC GSta� Uni�H coordina l’Interna�onal Aaterbird

Census nel nord America.
I censimen� IAC si svolgono annualmente a#orno alla metà di gennaio, con lo
scopo di o#enere un’istantanea rela�va a localizzazione e abbondanza delle diverse
specie di uccelli acqua�ci in un periodo in cui, insediatesi nelle aree di svernamento,
le loro popolazioni sono considerate ferme entro l’areale non riprodu*vo. In Italia
i censimen� IAC sono inizia� nel 1975 GBoldreghini et al. 1978, Chelini 1977, Chelini
1981H e, dal 1980, sono coordina� dall’Is�tuto Superiore per la Protezione e Ricerca
Ambientale GISPRA, in precedenza Is�tuto Nazionale per la Fauna Selva�ca, INFS e
prima ancora Is�tuto Nazionale per la Biologia della Selvaggina, INBSH, che ospita e
ges�sce il database italiano e man�ene i conta* con il coordinamento
internazionale di Aetlands Interna�onal, inviando a questo periodicamente i da�
raccol� e archivia�. Ad ISPRA fanno capo i coordinamen� locali is�tui� in tu#a Italia
per organizzare le a*vità di rilevamento dei volontari e dei professionis� coinvol�.
Le informazioni salien� rela�ve al proge#o IAC, inclusi i riferimen� locali e i report
nazionali finora pubblica� sono consultabili sul sito WWW.infs-acqua�ci.it.

IL CENSIMENTO DEGLI UCCELLI ACQUATICI
SVERNANTI (PROGETTO IWC)
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L’is�tuto, oggi ISPRA, nel suo ruolo di coordinatore nazionale, ha regolarmente
interagito con l’Amministrazione regionale e quelle provinciali Gcui la legge 157D92
a#ribuisce le competenze in materia di censimento del patrimonio faunis�coH,
comunicando le date in cui effe#uare ogni anno i censimen� e le dire*ve tecniche,
nonchY indicando le zone in cui effe#uare i monitoraggi.

La complessità di censimento e il valore rives�to dai complessi di zone umide
immediatamente a nord GLesina - VaranoH e a sud del Gargano GGolfo di
Manfredonia - Margherita di SavoiaH hanno fa#o sV che l’Is�tuto abbia ritenuto di
con�nuare a partecipare annualmente con proprio personale ai monitoraggi di
queste aree aRancandosi ai rilevatori locali, il cui numero B aumentato nel corso
degli anni recen�, sebbene ancora non in maniera del tu#o suRciente.

Nicola Bacce�
Responsabile Area BIO-EPD

ISPRA, Ozzano Emilia (BO)



COSA SONO GLI UCCELLI ACQUATICI?

Ai fini dei censimen� IAC, gli uccelli acqua�ci sono intesi come gruppo di specie
stre#amente legate alle zone umide. Alle specie selezionate in base
all’appartenenza alle famiglie di uccelli acqua�ci GAna�dae, Podicipedidae,
Phoenicopteridae, Rallidae, Gruidae, Gaviidae, Ciconiidae, ThresNiornithidae,
Ardeidae, Pelecanidae, Phalacrocoracidae, Burhinidae, Taematopodidae,
Recurvirostridae, Charadriidae, Scolopacidae, Laridae e Glareolidae; Rose e Sco#,
1994H si aggiungono una specie di Strigidae GAsio flammeusH, una di Pandionidae
GPandion haliaetusH e cinque specie di Accipitridae GClanga clanga, Circus
aeruginosus, Circus cyaneus, Circus macrourus, Haliaeetus albicillaH. La
nomenclatura e l’ordine tassonomico delle specie descri#e in questo volume si
basano sulla nuova lista CISO-COI degli uccelli italiani GBacce* et al. in stampaH, che
ado#a la TBA e Birdlife-ChecNlist Gdel ToKo e Collar 2014, 2016; TBA e BirdLife
Interna�onal 2018H.

COME SI SVOLGONO GLI IWC?

Le modalità di censimento Q costan� dal 1991 Q vengono annualmente sinte�zzate
in una circolare ISPRA inviata a censitori e Amministrazioni locali prima dell’inizio
dell’a*vità. I pun� salien� della metodologia sono riporta� di seguito:
X i censimen� sono effe#ua� a metà inverno nelle zone umide codificate,

rispe#ando le delimitazioni indicate nella lista nazionale annualmente
aggiornata Gsezione IAC del sito WWW.infs-acqua�ci.itH e cercando di coprire in
maniera contemporanea quelle appartenen� ad unmedesimo comprensorio di
zone umide;

X vengono rilevate e contate tu#e le specie di uccelli acqua�ci, comprese quelle
presen� a seguito di immissioni ar�ficiali;

X viene favorita una realizzazione coordinata dei rilievi, a#raverso l’a#ribuzione
di ruoli di supervisione locale a rappresentan� scel� nell’ambito dei gruppi
ornitologici che comprendono un numero suRciente di rilevatori abilita�. La
partecipazione di personale non abilitato a queste a*vità B incoraggiata, per
fornire un indispensabile supporto ai rilevatori e per promuovere la formazione
sul campo degli appassiona�;

X dal 2005 vengono inclusi nel database solo da� raccol� da rilevatori abilita� in
specifiche prove di abilitazione per censitori IAC, organizzate da ISPRA con il
supporto dei coordinamen� locali. I rilevatori complessivamente abilita� sono
circa 550 a livello nazionale, dei quali 15 operano prevalentemente in Puglia.

I da� quan�ta�vi sono elabora� u�lizzando i comprensori di zone umide come unità
di riferimento, in accordo con quanto previsto dalla Convenzione di Ramsar.
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PRESENTAZIONI

Lorem ipsum dolor sit amet, consectetuer adipiscing elit. Quisque in augue. Donec
aliquam magna nonummK enim. Proin blandit imperdiet sem. Donec malesuada,
urna sit amet varius aliquam, nibh tortor laoreet turpis, eget sodales felis nibh ac
sapien. Fusce eget augue. Integer sed risus. Aenean mollis. Donec facilisis egestas
quam. Duis bibendum augue id mauris. Sed laoreet, tortor vel cursus fringilla,
turpis elit ves�bulum arcu, eu varius dolor leo in nulla. In sem ipsum, faucibus quis,
varius tris�que, porta eget, lorem. Curabitur hendrerit diam et mauris. E�am porta
nunc euismod dui. Maecenas a lectus. In hac habitasse platea dictumst.
Suspendisse id massa. Nullam porta velit sed lacus. Duis eleifend, felis eu euismod
lacinia, felis erat feugiat nisl, vitae congue leo velit a massa. Quisque nec Lusto a
turpis posuere tris�que.

Maecenas condimentum �ncidunt lorem. Ves�bulum vel tellus. Sed vulputate.
Morbi massa nunc, convallis a, commodo gravida, �ncidunt sed, turpis. Aenean
ornare viverra est. Maecenas lorem. Aenean euismod iaculis dui. Cum sociis
natoque pena�bus et magnis dis parturient montes, nascetur ridiculus mus. Nulla
quam. Aenean fermentum, turpis sed volutpat dignissim, diam risus facilisis nibh,
sit amet iaculis est turpis non tellus. Nunc a mauris. Proin eget ligula. Nam cursus
libero.

Ves�bulum velit orci, bibendum eget, moles�e eu, sagi*s non, leo. Nullam sed
enim. Duis ac lorem. Lorem ipsum dolor sit amet, consectetuer adipiscing elit.

A COSA SERVONO GLI IWC?

I censimen� IAC sono conteggi assolu� standardizza� di tu* gli uccelli acqua�ci
presen� entro ciascuna zona umida. L’esecuzione degli stessi da parte di censitori
abilita�, le cui conoscenze di base sono state valutate adeguate a svolgere queste
a*vità mediante uno specifico test svolto da personale ISPRA, rende i da� raccol�
idonei a calcolare s�me aRdabili rela�ve a consistenza annua e distribuzione delle
diverse specie.
I monitoraggi IAC hanno come scopi primari quelli di definire e aggiornare
abbondanza e distribuzione delle popolazioni di uccelli acqua�ci svernan�,
iden�ficare l’andamento temporale delle diverse popolazioni ed elaborare
adeguate strategie di conservazione e ges�one delle specie e degli habitat ad essi
collega�.
A livello di specie, gli IAC consentono l’aggiornamento periodico delle s�me
numeriche e degli andamen� delle popolazioni, su scala locale, nazionale GSerra et
al. 1997, Bacce* et al. 2002, Zenatello et al. 2014H e internazionale
GWpe.Wetlands.org; iWc.Wetlands.orgDindeO.phpDH. A livello di si�, i conteggi regolari
degli uccelli acqua�ci presen� consentono di definire l’importanza di ciascun
comprensorio di zone umide ai sensi della Convenzione di Ramsar GRamsar
Conven�on Bureau 1990H u�lizzando due specifici criteri quan�ta�vi:
X Criterio 5: una zona umida Gnell’accezione di unità funzionale o ecologica come

piC so#o specificataH ha importanza internazionale se sos�ene regolarmente
20.000 o piC uccelli acqua�ci;

X Criterio 6: una zona umida ha importanza internazionale se sos�ene
regolarmente l’1Z degli individui di una specie, so#ospecie o popolazione di
uccelli acqua�ci.

Il criterio 6 viene applicato anche alla realtà di ciascuna nazione e consente di
classificare come si� di importanza nazionale quelli che sostengono regolarmente
almeno l’1Z della popolazione nazionale di una o piC specie.
I censimen� IAC forniscono le informazioni necessarie a ciascun Paese membro
dell’Unione Europea per il repor�ng periodico rela�vo alle popolazioni svernan� di
per�nenza della Dire*va Uccelli G2009D147DCEH. La raccolta da� per la
rendicontazione e la valutazione periodica dello stato di conservazione delle specie
incluse nella Dire*va B specificamente aRdata dallo Stato alle Amministrazioni
Regionali GDecreto Ministeriale del 6 novembre 2012H, ma tale delega risulta ancora
di fa#o non presa in carico in molte realtà del territorio nazionale. I da� IAC rela�vi
ad alcune specie di abitudini stre#amente marine durante lo svernamento
GMarangone dal ciuffo Gulosus aristotelis, Gabbiano corso Larus audouinii,
Beccapesci Thalasseus sandvicensis, Strolaga minore Gavia stellata, Strolaga
mezzana Gavia arc+ca, Orco marino Melani-a fusca, Orche#o marino Melani-a
nigra, Smergo minore Mergus serrator, Edredone Somateria mollissima, Svasso
piccolo Podiceps nigricollisH vengono regolarmente u�lizza� dall’Italia per
adempiere alle obbligazioni comunitarie previste dalla Dire*va Quadro Strategia
Marina G2008D56DCEH, e per colmare le insuRcienze esisten� nella rete Natura 2000
marina e cos�era in forma coerente ed armonizzata fra le due Dire*ve appena
ricordate GNardelli et al. 2015; Bacce* et al. 2018; La Mesa et al. 2019H.
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ORGANIZZAZIONE DEI CENSIMENTI IWC IN PUGLIA

Verso la fine degli anni S80 la Regione Puglia ha aRdato il coordinamento regionale
dei monitoraggi all’Osservatorio Faunis�co della Regione, che li effe#uava assieme
al personale amministra�vo e alle guardie faunis�co-venatorie delle province; la
Provincia di Lecce ha incaricato un consulente esterno per la realizzazione dei
censimen�, in modo da o#enere una copertura maggiore di quella garan�ta dal
solo personale dipendente. Il ruolo di coordinamento svolto dall’Osservatorio
Faunis�co Regionale B cessato in concomitanza con l’is�tuzione da parte di ISPRA
dell’elenco dei censitori abilita� IAC, in quanto nessuno tra i dipenden� ha ritenuto
di prendere parte alle verifiche richieste; la Provincia di Lecce ha mantenuto il
rapporto di collaborazione con un consulente esterno fino agli anni recen�. Nel
2003, nasce l'Associazione Ornitologia Mediterranea GOr.Me.H che raggruppa gran
parte degli ornitologi pugliesi e con il supporto del gruppo Argonau� si occupa della
realizzazione in forma organizzata dei censimen� IAC sull’intero territorio
regionale. Dal 2017 le a*vità nelle province di Bari, Brindisi e Taranto sono
effe#uate dai rilevatori riuni�si nel Centro Studi De Romita.
Il periodo stabilito da ISPRA per lo svolgimento degli IAC, pur variando ogni anno di
pochi giorni, inizia generalmente verso la fine della prima se*mana di gennaio.
Alcuni complessi di zone umide pugliesi Gsopra#u#o i Comprensori di Lesina-Varano
e Manfredonia-Margherita di SavoiaH sono molto vas� ed ospitano grossi
con�ngen� di uccelli acqua�ci svernan�. Per monitorarli nel minore tempo
possibile ed evitare il rischio di conteggi imprecisi B richiesto lo sforzo congiunto di
un elevato numero di rilevatori e collaboratori, impegna� sul campo per almeno 4-5
giorni. Già a#orno alla fine di dicembre vengono pianifica� i censimen� di tali aree
di concerto con il coordinamento nazionale, sulla base delle disponibilità dei
rilevatori e dei collaboratori che negli anni hanno mostrato interesse a partecipare.
Una volta pianificata l’a*vità per queste zone, il coordinamento regionale organizza
i censimen� nelle altre aree umide, in forma il piC possibile organica su base
geografica, selezionando le zone da censire in funzione del numero di partecipan�
e dei mezzi di trasporto a disposizione. Nell’organizzazione si cerca sempre di
assicurare la formazione di equipaggi di rilevamento compos� da almeno un
rilevatore esperto ed un collaboratore.
Per le zone di minore estensioneDimportanza e ben distanziate dalle altre, gli
equipaggi si muovono autonomamente nel giorno stabilito, inviando la scheda con
i risulta� del censimento al coordinamento regionale al termine delle a*vità. Nelle
zone piC vaste e complesse i partecipan� si incontrano in un punto di ritrovo per
effe#uare la ripar�zione delle aree da censire tra gli equipaggi disponibili. Ciascun
gruppo opera in stre#o conta#o con gli altri per evitare doppi conteggi e tener
conto di eventuali spostamen� degli uccelli fra aree adiacen�. Al termine della
giornata tu* gli equipaggi concorrono all’elaborazione delle schede finali,
confrontandosi per risolvere gli eventuali dubbi. I da� vengono informa�zza� dal
coordinamento regionale in un database online, e in tal modo conIuiscono nella
banca da� nazionale ospitata da ISPRA.
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LE ZONE UMIDE PUGLIESI

Il Catasto delle zone umide italiane funzionali al censimento dell’avifauna acqua�ca
svernante individua in Italia oltre 2.500 zone umide elementari Q per la maggior
parte censite in maniera regolare - raggruppate in circa 850 comprensori funzionali
per l’avifauna acqua�ca Gde* anche macrozoneH, ovvero sistemi di zone umide in
grado di ospitare e sostenere, per vicinanza eDo cara#eris�che ecologiche, un
medesimo popolamento di uccelli acqua�ci durante il periodo invernale GBacce* et
al. 2002H, secondo le indicazioni fornite dalla Convenzione di Ramsar. Il Catasto
delle zone umide italiane B stato pubblicato nel 1994 GBacce* e Serra 1994H e da
allora B in con�nuo aggiornamento e consultabile, nella sua versione piC recente,
nel sito WWW.infs-acqua�ci.it.

La codifica univoca delle zone umide elementari e dei comprensori che le
racchiudono B stata realizzata u�lizzando codici alfanumerici univoci e progressivi
che iniziano GconvenzionalmenteH con una delle sigle delle province italiane
esisten� al 1994. Nello specifico, i comprensori hanno codice univoco che termina
con due zeri Ges. BA0100, BA0200H. Ciascun comprensorio B composto da una o piC
zone elementari, codificate con codici alfanumerici incrementali rispe#o a quelli dei
comprensori Ges. BA0101, BA0201-0203H. Nel caso di zone umide o di comprensori
a cavallo di province o regioni diverse, l’a#ribuzione del codice alfanumerico B stata
fa#a basandosi sulla localizzazione prevalente dei si� appartenen� al medesimo
comprensorio ovvero, nel caso di zone elementari a cavallo di un confine
provinciale o regionale, sull’unità amministra�va che ospita la maggior parte della
zona umida. Tale codifica, creata nel 1994, B stata mantenuta inalterata anche al
variare degli asse* amministra�vi intervenu� negli anni, per garan�re la perfe#a
corrispondenza tra da� raccol� nel passato e da� recen�.

La Puglia B ricca di zone umide idonee alla sosta dell’avifauna. In regione sono
codifica� 42 comprensori di zone umide. Come nel resto d’Italia, ciascun
comprensorio B spesso cos�tuito da piC zone umide elementari G148 in totale:
Tabella 3H. La provincia con un minore numero di comprensori di zone umide da
censire B quella di Taranto con 4 zone, seguita da Brindisi e Bari rispe*vamente con
8 e 9 macrozone; FoggiaDBAT e Lecce ospitano il maggior numero di macrozone,
rispe*vamente 14 e 15.
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TABELLA 3 (pagina seguente) - Lista dei comprensori (in grasse4o) e delle zone umide
elementari codifica� in Puglia. Accanto a ciascun comprensorio sono indicate le coordinate
centrali dello stesso, u�lizzate nelle mappe di distribuzione delle singole specie. Le zone
umide bonificate successivamente alla loro codifica sono indicate da una EFG rossa, quelle
parzialmente bonificate da una EFG verde, unite all’anno di scomparsa ove conosciuto.



Cod. IWC Nome Descrizione Sito
bonificato

BA0100 Litorale Ofanto - Barle5a (41,35N 16,27E)

BA0101 Litorale Ofanto - Barle#a Litorale da foce F. Ofanto Gescl.H a porto di Barle#a
Gescl.H

BA0200 Trani (41,3N 16,36E)

BA0201 Litorale Barle#a - Bisceglie Litorale da porto di Barle#a Gincl.H a porto di Bisceglie
Gincl.H

BA0202 Ariscianno Canne� retrodunali tra Il Posto e Falce di Viaggio; incl.
Canale Ariscianno e allevamento i*co

BA0203 Vasca Boccadoro La Vasca X (2007)

BA0300 Bacino di Casalonga (41,26N 16,13E)

BA0301 Bacino di Casalonga

BA0400 Litorale Bisceglie-Santo Spirito (41,21N 16,58E)

BA0401 Litorale Bisceglie-Molfe#a Litorale da porto di Bisceglie Gescl.H a porto e rada di
Molfe#a Gincl.H

BA0402 Litorale Molfe#a-Santo Spirito Litorale da porto di Molfe#a Gescl.H a Castello di Santo
Spirito Gincl. rada di GiovinazzoH

BA0500 Bari (41,13N 16,86E)

BA0501 Litorale Santo Spirito - San Cataldo Litorale da Castello di Santo Spirito a faro di San
Cataldo

BA0502 Porto Grande di Bari

BA0503 Litorale Bari - San Giorgio Litorale da Porto Grande di Bari Gescl.H a Cala San
Giorgio

BA0600 Litorale San Giorgio - Torre Canne (40,95N 17,31E)

BA0601 Porto di Monopoli

BA0602 Litorale San Giorgio - Monopoli Litorale da Cala San Giorgio a Porto di Monopoli Gescl.H

BA0603 Litorale Monopoli - Torre Canne Litorale da Porto di Monopoli Gescl.H a Torre Canne
Gescl.H; incl. campo da golf retrostante la litoranea

BA0700 Invaso del Locone (41,1N 16E)

BA0701 Invaso del Locone

BA0800 Bacini Masseria Pavone (40,78N 16,4E)

BA0801 Bacini Masseria Pavone

BA0900 Laghi di Conversano (40,97N 17,1E)

BA0901 Laghi di Conversano

BA1000 Gioia del Colle (40,92N 16,84E)

BA1001 Depuratore Gioia del Colle

BR0100 Litorale Torre Canne - San Leonardo (40,81N 17,51E)
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Cod. IWC Nome Descrizione Sito
bonificato

BR0101 Litorale Torre Canne - San Leonardo Litorale da Torre Canne a Torre San Leonardo;
stagni di Lido Azzurro

BR0102 Litorale San Leonardo-Santa Sabina Litorale da Torre San Leonardo GesclH e Torre Santa
Sabina GesclH, Incl. Foce Fiume Incalzi

BR0200 Litorale Santa Sabina - Penna Grossa (40,75N 17,75E)

BR0201 Litorale Santa Sabina - Penna Grossa Litorale da Torre Santa Sabina a Punta Penna
Grossa; stagni di Torre Santa Sabina

BR0300 Torre Guaceto (40,71N 17,8E)

BR0301 Torre Guaceto Litorale da Punta Penna Grossa a foce Canale
Reale Gincl.H Gincl. Scogli di Torre GuacetoH

BR0400 Giancola (40,68N 17,86E)

BR0401 Canale Giancola Canale Giancola da ponte SS 379 alla foce Gincl.H;
Stagno di Torre Testa

BR0402 Litorale Canale Reale Q Punta Penne Litorale da foce Canale Reale Gescl.H al faro di
Punta Penne Gincl. scogli di ApaniH

BR0403 Masseria Canale Reale Pra� tra Canale Giancola e Canale Reale

BR0700 Brindisi (40,63N 17,96E)

BR0701 Litorale Punta Penne - Sant’Andrea Litorale da Faro di Punta Penne a Isola di Sant’
Andrea Gescl.H

BR0702 Porto di Brindisi Porto di Brindisi Gincl. Seno di Ponente, Seno di
Levante, Seno di Bocca di PugliaH; litorale da Rada
di Punta dell’Arco Gincl.H a Capo di Torre Cavallo;
Isole Pedagne; Isola di Sant’Andrea

BR0703 Litorale Cavallo - Ma#arelle Litorale da Capo di Torre Cavallo a Torre
Ma#arelle

BR0704 Bacino Enichem Brindisi

BR0705 Invaso Fiume Grande

BR0706 Salina Vecchia di Brindisi

BR0707 Salinella di Punta Contessa

BR0708 Invaso del Cillarese

BR0709 Bacino di Masseria Vaccaro

BR0900 Torre San Gennaro (40,53N 18,08E)

BR0901 Litorale Ma#arelle - Specchiolla Litorale da Torre Ma#arelle a Torre Specchiolla

BR0902 Bacino di Torre San Gennaro

BR1000 Palude San Donaci (40,43N 17,91E)

BR1001 Palude San Donaci

BR1100 Cellino San Marco (40,47N 17,93E)

BR1101 Laghe#o di Masseria Mea Carrisiland



Cod. IWC Nome Descrizione Sito
esistente

FG0200 Foce Fortore (41,91N 15,25E)

FG0201 Litorale S. Nicola - Fortore Litorale da Podere San Nicola a foce F. Fortore
Gescl.H

FG0202 Arenaria - Quaranta e Rivolta F. Fortore da ponte ferrov. Ripalta alla foce Gincl.H;
AFV Arenaria - Quaranta Gincl. Le MarinelleH;
stagni di Masseria Longara e campi di Masseria
Rivolta

G[H

FG0300 Laghi di Lesina e Varano (41,9N 15,55E)

FG0301 Litorale Fortore - Schiapparo Litorale da foce F. Fortore Gescl.H a foce Schiapparo
Gescl.H

FG0302 Litorale Schiapparo - Torre Mileto Litorale da foce Schiapparo Gincl.H alla torre di
Torre Mileto

FG0303 Litorale Torre Mileto - Lido del Sole Litorale dalla torre di Torre Mileto alla Rotonda di
Lido del Sole Gincl.H

FG0304 Lago di Lesina Est Lago di Lesina a est di foce Schiapparo e Canale
Vallone; Riserva Naturale Lago di Lesina - parte
orientale; incl. Bonifiche Tamaricelle e Lauro

FG0305 Lago di Lesina Ovest Lago di Lesina ad ovest di foce Schiapparo e
Canale Vallone

FG0306 Lago di Varano Incl. pantani di Culazza, canale Foce di Varano,
canali zona alberghiera Isola Varano

FG0307 Bonifica di Muschiaturo

FG0400 Litorale Lido del Sole - San Menaio (41,95N 15,88E)

FG0401 Litorale Lido del Sole - San Menaio Litorale dalla Rotonda di Lido del Sole Gescl.H a San
Menaio Gincl.H

FG0500 Litorale Garganico (41,9N 16,18E)

FG0501 Litorale San Menaio - Peschici Litorale da San Menaio Gescl.H a Peschici Gincl.H

FG0502 Litorale Peschici - Por�cello Litorale da Peschici Gescl.H a torre di Por�cello

FG0503 Palude di Sfinale

FG0504 Litorale Por�cello - Torre San Felice Litorale da Torre di Por�cello a Torre di San Felice;
incl. porto di Vieste

FG0505 Litorale Ma*natella - Manfredonia Litorale da foce Ma*natella a pon�le di
Manfredonia

FG0506 Palude di Calalunga Palude adiacente al GusmaK Resort

FG0600 Bacini di Masseria Fornelli e Masseria de Biaso (41,53N 15,2E)

FG0601 Bacini di Masseria Fornelli e Masseria
de Biaso

G[H

FG0700 Zuccherificio Rignano Garganico (41,58N 15,5E)

FG0701 Zuccherificio Rignano Garganico Bacini zuccherificio di Rignano Garganico GLoc.
Stazione di Rignano GarganicoH

FG0800 Alveo del Pantano di S. Egidio (41,71N 15,8E)

20 21

Cod. IWC Nome Descrizione Sito
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FG0801 Alveo del Pantano di S. Egidio

FG0900 Aeroporto Amendola (41,53N 15,7E)

FG0901 Aeroporto Amendola Aeroporto militare di Amendola

FG1000 Manfredonia - Margherita di Savoia (41,48N 15,9E)

FG1001 Litorale Manfredonia - Candelaro Litorale da pon�le industriale di Manfredonia a
foce T. Candelaro Gescl.H; porto di Manfredonia

FG1002 Bonifica di Siponto

FG1003 Foce Candelaro T. Candelaro da ponte SS 159 alla foce Gincl.H;
chiari a nord del torrente; Sciale di Pietruzzo

FG1004 Litorale Candelaro - Carapelle Litorale da foce T. Candelaro Gescl.H a foce T.
Carapelle Gincl.H; stagni Sciale Fiore; foce T.
Cervaro; stagni eO-SALCOMAR; stagni di Lido
Ippocampo

FG1005 Fra#arolo Riserva Naturale di Fra#arolo e Colmata del
Candelaro Gincl. campi della Colmata del
Candelaro, corso del T. Candelaro e Canale della
Contessa da Stazione di Candelaro a ponte SS 159,
salicornie� lungo argine Daunia RisiH

FG1006 Daunia Risi Daunia Risi G eO AFV Candelaro e Cervaro; \ Lago
Salso; \ 5] vascaH; incl. campi 4] vasca Cervaro e
Azienda Agricola Comunale

FG1007 Valle Carapelle Vasche Az. I*ca Carapelle G AFV Terra ApuliaeH;
salicornie� Posta Berardi; incl. chiari da caccia
circostan� e campi fino a strada Beccarini

FG1008 Litorale Carapelle - Aloisa Litorale da foce T. Carapelle Gescl.H a foce Aloisa
Gescl.H

FG1009 Valle San Floriano Valle San Floriano G eO-risaie di ZapponetaH;
salicornie� loc. Zezza

G[H

FG1010 Litorale Aloisa - Margherita Litorale da foce Aloisa Gincl.H a porto-canale di
Margherita di Savoia Gincl.H

FG1011 Alma Dannata Bacini dell'Alma Dannata Gincl. tra#o del Canale
Giardino tre Alma Dannata e salineH

FG1012 Lo Squarto Riserva Naturale Il Monte; Masseria Comba#en�;
Lo Squarto Gincl. Canale Giardino, campi e
salicornie� fra argine Alma Dannata e strada
asfaltataH

FG1013 Salina di Margherita di Savoia eO Lago Salpi

FG1014 Pantaniello C.da Forbice, C.da Pantaniello G salicornie� tra
discarica di Trinitapoli e discarica di Margherita di
SavoiaH

FG1015 Litorale Margherita - Ofanto Litorale da porto di Margherita di Savoia Gescl.H a
foce F. Ofanto Gescl.H

FG1016 Foce Ofanto F. Ofanto da ponte SS 159 alla foce Gincl.H; stagni
golena C. Esperto; foce Colle#ore

FG1017 Bacino depurazione Trinitapoli Campi e bacino depurazione fra vasche salan�,
campo spor�vo Trinitapoli e vasca Paradiso

FG1018 Bonifica del lago della Contessa Bonifiche fra strada per Amendola, Mass. Cu�no
GOnoranzaH, Mass. Versen�no di Pinaldi, Canale
Cervaro nuovo e strada Staz. Candelaro - Mass.
Beccarini. Incl. eO Lago della Contessa



Cod. IWC Nome Descrizione Sito
bonificato

FG1019 Cervaro Sud Bonifiche fra Canale Cervaro nuovo, Borgo Fonte
Rosa, Mass. Inacquata, Torr. Carapelle e strada
Mass. Beccarini - S. Vito

FG1020 Se#e Poste Bonifiche fra T. Carapelle, Canale della Regina e SS
545; include vasca Se#e Poste

FG1021 Azienda Re Agricola T. Cervaro da litoranea a Mass. Beccarini; Bacini
Azienda Re Agricola

FG1022 Le Marane zone umide a N della foce dell'Ofanto. Incl.
vecchia ansa Ofanto e campi circostan�

FG1100 Aeroporto Gino Lisa (41,43N 15,53E)

FG1101 Aeroporto Gino Lisa Aeroporto Gino Lisa; I Cavoni

FG1200 Zuccherificio dell'Incoronata (41,41N 15,65E)

FG1201 Zuccherificio dell'Incoronata Bacini zuccherificio dell'Incoronata; vasca sponda
destra T. Cervaro

FG1300 Lago Pescara (41,36N 15,16E)

FG1301 Lago Pescara

FG1400 Lago di Capaccio@ (41,16N 15,8E)

FG1401 Lago di Capaccio*

FG1500 Invaso del Celone (41,43N 15,42E)

FG1501 Invaso del Celone Diga T. Celone

LE0100 Torre Chianca (40,46N 18,16E)

LE0101 Litorale Torre Specchiolla - Torre
Chianca

Litorale da Torre Specchiolla a Torre Chianca

LE0102 Stagni di Torre Rinalda Incl. Bosco di Rauccio

LE0103 Torre Chianca e Bacino Idume Bacino Idume; canne� Torricella, Corrente e
Palude Longa

LE0104 Masserie entroterra Idume Incl. Masseria Pozzella, Farache, Ospedale, Manzi
e Chirico

LE0200 Torre Veneri (40,41N 18,26E)

LE0201 Litorale Torre Chianca - San Cataldo Litorale da Torre Chianca a Faro di San Cataldo

LE0202 Bacino dell'Acqua�na

LE0203 San Cataldo e Torre Veneri Bacini e stagni di San Cataldo e Torre Veneri Gincl.
Stagni Li SausiH

LE0204 Masseria Pomponio

LE0300 Le Cesine (40,35N 18,31E)

LE0301 Litorale San Cataldo - Specchia Ruggeri Litorale da Faro di San Cataldo a Torre Specchia
Ruggeri

LE0302 Riserva Naturale Le Cesine Le Cesine Gincl. Pantano Grande, FicherelleH

22 23
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LE0303 Masseria Gennerano - AFV Filare

LE0304 Masseria Lu Fossa - Polveriera

LE0400 Palude Li Tamari (40,26N 18,35E)

LE0401 Palude Li Tamari

LE0402 Vasche di decantazione di Melendugno

LE0500 Laghi Alimini (40,2N 18,45E)

LE0501 Litorale Fanale Sant'Andrea - Torre
Santo Stefano

Litorale da Fanale di Sant'Andrea a Torre Santo
Stefano

LE0502 Alimini Grande Lago Salato

LE0503 Alimini Piccolo Fontanelle; incl. vasche ar�ficiali

LE0600 Otranto (40,13N 18,48E)

LE0601 Porto e rada di Otranto

LE0602 Pra� Porto Badisco Pra� e Masserie di Porto Badisco e Capo
d’Otranto

LE0700 Aeroporto di Gala
na (40,16N 18,16E)

LE0701 Aeroporto di Gala�na

LE0800 Torre Columena e Palude del Conte (40,3N 17,76E)

LE0801 Litorale Chitro - Lapillo Litorale da foce Chitro Gescl.H a torre di Torre di
Lapillo

LE0802 Salina di Torre Columena Vecchia Salina

LE0803 Bacino di Torre Columena Bacino AFV Arneo

LE0804 Palude del Conte Palude del Conte; bacini e canne� di Punta
Prosciu#o G Lido degli AngeliH

LE0805 Bacino Torre di Cas�glione

LE0806 Monteruca

LE0900 Porto Cesareo (40,26N 17,88E)

LE0901 Litorale Porto Cesareo Litorale dalla torre di Torre Lapillo a La Strea Gincl.H
G Golfo di Porto CesareoH; Isola della Malva; Isola
dei Conigli; baia di Torre Squillace

LE0902 Bacini di Torre Chianca e di Scala di
Furno

Palude Fede - Belvedere, Bacino Grande

LE1000 Sant'Isidoro (40,2N 17,91E)

LE1001 Litorale Squillace - Capitano Litorale da Torre Squillace a Palude del Capitano
Gescl.H

LE1002 Palude del Capitano



Cod. IWC Nome Descrizione Sito
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LE1003 Voragine Parlatano [G^2007H

LE1100 Gallipoli (40,03N 18E)

LE1101 Porto di Gallipoli Incl. Isola del Campo e lungomare della Ci#à
Vecchia

LE1102 Litorale Gallipoli - Punta del Pizzo Litorale da Gallipoli a Punta del Pizzo

LE1103 Baia Verde Bonifiche Loc. Baia Verde G stagni AFV Diana; incl.
Contrada Li FoggiH

LE1104 Isola di S. Andrea

LE1200 Bacini di Ugento (39,86N 18,15E)

LE1201 Litorale San Giovanni - Macolone Litorale Torre San Giovanni a Punta del Macolone;
Secche d'Ugento

LE1202 Litorale Macolone - Torre Vado Litorale da Punta del Macolone a Torre Vado

LE1203 Bonifica Padule Bianco Incl. 4 bacini

LE1204 Bacino di Fontanelle I Paduli

LE1205 Torre Mozza Laguna di Torre Mozza G I*ca UgentoH; Bacino
Marini; Bonifica Paduli degli Spondera�

LE1206 Bacino di Torre Pali

LE1300 Scorrano (40,08N 18,3E)

LE1301 Li Russi

LE1302 Vasche di decantazione di Scorrano [G^2007H

LE1303 Vasche di decantazione di Muro
Leccese

[G^2007H

LE1304 Vasche di decantazione di Casarano [G2012H

LE1400 Squinzano (40,45N 18,05E)

LE1401 Vasche di decantazione di Squinzano

LE1500 Cutrofiano (40,1N 18,2E)

LE1501 Cave di Cutrofiano

TA0100 Lago di Macchiapiana (40,48N 16,8E)

TA0101 Lago di Macchiapiana

TA0200 Taranto Ovest (40,4N 16,88E)

TA0201 Litorale Bradano - Ginosa Marina Litorale da foce F. Bradano Gescl.H a faro di Ginosa
Marina

TA0202 Lago Salinella Pantano di Torre Ma#oni

TA0203 Litorale Ginosa Marina - Lato Litorale da faro di Ginosa Marina a foce F. Lato
Gescl.H

24 25
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24 25
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TA0204 F. Lato, Castellaneta - foce F. Lato da conI. Lama di Castellaneta alla foce
Gincl.H

TA0205 Litorale Lato - Palagiano Litorale da foce F. Lato Gescl.H a staz. ferrov.
Palagiano-Chiatona; F. Lenne da ponte SS 106 alla
foce Gincl.H

TA0206 Lama di Lenne Lama di Lenne da Ponte di Lenne a ponte SS 106

TA0800 Taranto Centro (40,45N 17,21E)

TA0801 Mar Grande di Taranto Incl. parte del porto industriale e bacino del
nuovo porto militare

TA0802 Litorale esterno Mar Grande Litorale esterno alle dighe del Mar Grande, da
Punta Rondinella a Capo San Vito; isole Cheradi

TA0803 Mar Piccolo di Taranto - primo seno

TA0804 Mar Piccolo di Taranto - secondo seno Incl. Palude La Vela, Canale d’Aiedda e vasche
i*coltura

TA0805 Bonifica Salina Grande di Taranto

TA0806 Litorale Palagiano - Rondinella Litorale da staz. ferrov. Palagiano - Chiatona a
Punta Rondinella; foce e stagno F. Patemisco;
bacini portuali zona industriale di Taranto

TA1000 Taranto Est (40,28N 17,58E)

TA1001 Litorale Ovo - Chitro Litorale da Torre dell'Ovo a foce T. Chitro Gescl.H

TA1002 Foci del Chitro

TA1003 Litorale Castelluccia - Ovo Litorale da Torre Castelluccia G Lido SilvanaH a
Torre dell'Ovo

TA1100 Invaso Pappadai (40,46N 17,45E)

TA1101 Lago Pappadai
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Alcune delle zone umide elementari sono state bonificate o sostanzialmente
modificate nel recente passato tanto da non essere piC idonee alla sosta degli
uccelli acqua�ci. Gli esempi piC significa�vi sono le vasche di decantazione di
Scorrano, Muro Leccese e Casarano in provincia di Lecce e la Vasca Boccadoro in
provincia di Bari. In alcuni casi Ges. Valle San Floriano, Lo Squarto e Pantaniello, tu#e
entro il comprensorio Manfredonia Q Margherita di SavoiaH la bonifica parziale
intervenuta negli anni ha compromesso, spesso in maniera significa�va, l’idoneità
dei si� ad ospitare uccelli acqua�ci durante la stagione invernale.
Nuove zone umide sono state realizzate dopo la prima stesura del Catasto, come
l’Invaso Pappadai in provincia di Taranto o le vasche di fitodepurazione di
Melendugno in provincia di Lecce. Il Catasto con�ene anche si� non propriamente
EumidiF, inclusi nell’elenco in quanto idonei ad ospitare regolarmente specie
acqua�che che spesso le raggiungono dalle zone umide adiacen�, come nel caso
dei semina�vi che occupano le aree bonificate dell’eO Lago della Contessa,
retrostan� le zone umide del comprensorio Manfredonia Q Margherita di Savoia,
che da qualche anno ospitano un importante con�ngente di Gru, o gli aeropor�
Amendola e Gino Lisa in provincia di Foggia e quello di Gala�na in provincia di Lecce.
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FIGURA 1 - Mappa di distribuzione dei comprensori di zone umide regionali. Le aree censite
almeno una volta nel 2007-2019 sono indicate in verde; quelle non monitorate nel periodo
sono indicate in rosso.

Il numero di zone codificate per provincia non perme#e da solo di valutare la
distribuzione, l’estensione e la potenzialità dei territori idonei allo svernamento
dell’avifauna acqua�ca. La provincia di Lecce ospita mol� comprensori di zone
umide cos�tui� ciascuno da pochi si�, generalmente di limitata estensione; i
principali comprensori della provincia di Foggia GELaghi di Lesina e VaranoF e
EManfredonia - Margherita di SavoiaFH sono cos�tui� da numerose ed estese aree
umide, che rafforzano enormemente l’importanza di questa provincia per lo
svernamento degli uccelli acqua�ci; le province di Brindisi e Taranto presentano
entrambe un comprensorio di dimensioni medio-grandi con un elevato numero di
zone umide proprio intorno ai capoluoghi.
Solo poche zone umide sono situate nella porzione interna della regione. Tra
queste, quelle di maggiore estensione sono i laghi ar�ficiali crea� dallo
sbarramento di corsi d’acqua, come l’Invaso del Locone a Minervino Murge GBATH, il
Lago di Capaccio* a Cerignola GFGH, l’Invaso del Celone a Lucera GFGH, o u�lizza�
come riserve idriche approvvigiona� da opere ar�ficiali come l’Invaso Pappadai a
San Marzano di San Giuseppe GTAH. Il Lago di Occhito, al confine tra Puglia e Molise,
rientra ai fini del censimento in quest’ul�ma regione e, analogamente, il Lago Serra
del Corvo B a#ribuito alla Basilicata. In tu* ques� casi si tra#a di invasi di
dimensioni medio-grandi, con acqua dolce il cui livello, sebbene possa subire for�
oscillazioni stagionali ed annuali, B generalmente alto. Tale circostanza, assieme alle
sponde generalmente ripide, limita la presenza di uccelli acqua�ci �pici di acque
basse, come, per esempio, i limicoli. Molte tra le altre zone umide interne sono
ar�ficiali e di rido#e dimensioni, prevalentemente nate come bacini di raccoltaD
tra#amento di acque reIue depurate o come riserve per impian� industriali o
agricoli; poche aree si originano dal ristagno delle acque piovane in terreni
modifica� dalle a*vità antropiche, come le Cave di Cutrofiano GLEH. Poche fra le
zone umide interne sono naturali e dovute al ristagno di acque piovane, come il
Pantano di Sant’Egidio a San Giovanni Rotondo GFGH e i Laghi di Conversano GBAH, o
sorgive come il Lago Pescara di Biccari GFGH.
Molto piC numerose ed estese sono le zone umide situate lungo il litorale della
regione. Tra queste vi sono piC comunemente lagune o altre aree umide cos�ere
associate ai tra* di costa e mare an�stante, ma anche zone cos�tuite
esclusivamente da tra* di mare Q comprenden� por� o meno - e la corrispondente
costa, sopra#u#o nella provincia di Bari e a nord e sud del promontorio del
Gargano. Molte aree umide terrestri situate lungo la costa, sono in collegamento col
mare, e comprendono foci Iuviali, lagune propriamente de#e e stagni cos�eri,
ovvero habitat generalmente individua� con il termine EAcque di transizioneF, che
presentano un gradiente salino delle acque che va dal dolce al sovrassalato, ricchi
di nutrien� e spesso di abbondante e diversificata fauna i*ca, con acque
generalmente poco profonde. Si tra#a sicuramente delle aree che, per
cara#eris�che morfologiche ed ecologiche e diversità ambientale, assumono
maggiore rilevanza a livello regionale e nazionale. Molto spesso si tra#a di aree
reli#e, sopravvissute all’imponente azione di bonifica effe#uata tra la fine dellS800
e l’inizio del S900, che ha visto la regimazione di fiumi e torren� per favorirne il
deIusso a mare ed evitare il ristagno nelle zone retrodunali, spesso colmate con
terreno di riporto. Seppure in misura molto piC contenuta l’azione di bonifica B
con�nuata fino ai tempi nostri tanto da richiedere la stre#a protezione delle aree
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umide sopravvissute, molte delle quali sono ora incluse in aree prote#e.
Il piC esteso comprensorio di zone umide litoranee B quello dei Laghi di Lesina e
Varano, nella porzione se#entrionale della provincia di Foggia, che misurano,
rispe*vamente, 51,0 e 60,5 Umq. Il primo, piC occidentale, ha una forma allungata
e parallela alla costa, con sponde basse ed B in connessione dire#a col mare tramite
due canali che a#raversano il tombolo sabbioso. La sua porzione centro-occidentale
raggiunge una profondità di 2 metri ed B libera da vegetazione emergente, mentre
la sacca orientale B meno profonda, quasi interamente occupata da vegetazione e
con acqua piC dolce GVaraglione et al. 2006H. Il Lago di Varano, diversamente dal
precedente, ha una forma quadrangolare, con coste prevalentemente rocciose, a
tra* alte e a picco, e acque piC profonde e salate GVaraglione et al. 2006H.
Sempre nella provincia di Foggia, al confine con la porzione se#entrionale della BAT,
B presente un altro comprensorio di zone umide GManfredonia - Margherita di
SavoiaH, in cui sono presen� diverse aree con estesi habitat di transizione: le Saline
di Margherita di Savoia G45,0 UmqH, la Palude di Fra#arolo G5,0 UmqH, la Valle
Carapelle G4,4 UmqH. Nello stesso comprensorio sono presen� anche aree con acque
piC dolci come i tra* finali del Torrente Cervaro, del Torrente Candelaro e del
Torrente Carapelle, e le vasche di colmata della Daunia Risi e della Valle San
Floriano. Quest’ul�me sono nate come bacini di raccolta di acqua dolce
proveniente dai torren� limitrofi per scopi irrigui, ma nel corso del tempo hanno
largamente perso tale funzione, diventando la prima una zona di riserva, la seconda
una Azienda Faunis�co-Venatoria. Alla Daunia Risi B stato recentemente a#ribuito
il nome di ELago SalsoF a ricordare la grande zona paludosa estesa 40 Umq
originariamente presente nell’area prima delle bonifiche, di cui la zona umida
rappresenta un piccolo residuo.
Un’altra estesa zona litoranea B quella denominata ETaranto CentroF che
comprende 6 differen� zone, di cui 5 con�gue alla ci#à di Taranto: il primo e il
secondo seno del Mar Piccolo, il Mar Grande e il litorale esterno a questo, il litorale
appena ad ovest fino a Chiatona. Il Mar Piccolo cos�tuisce un ecosistema di
transizione, in collegamento con il Mar Grande a#raverso due canali, con acque
salmastre dovute all’apporto di sorgen� so#omarine e ad a_uen� superficiali.
Nella parte piC orientale del secondo seno vi B la Palude La Vela, cara#erizzata da
un esteso salicornieto. A pochi chilometri da questa, nell’entroterra, vi B la Bonifica
Salina Grande di Taranto, a#ualmente occupata da estesi semina�vi, parzialmente
allaga� in annate par�colarmente ricche di precipitazioni.
La zona umida piC estesa della provincia di Brindisi B formata da 9 aree disposte
intorno al capoluogo. Si tra#a, oltre che di aree marine e del porto, di zone umide
ar�ficiali e di zone naturali residuali alle opere di bonifica, di cui le piC importan�
sono la Salina Vecchia e la Salinella di Punta della Contessa, stagni retrodunali
salmastri a#ualmente fortemente minaccia� dal fenomeno dell’arretramento della
linea di costa che ne sta alterando l’ecosistema. L’invaso del Cillarese e quello del
Fiume Grande, nonchY il Bacino del petrolchimico che si approvvigiona da
quest’ul�mo, hanno invece acque dolci pur essendo molto diversi tra loro. Infa* il
primo, posto ad ovest di Brindisi, ha una forma stre#a e allungata, con sponde
ripide e irregolari e acque prive di vegetazione emergente. Il Bacino del Fiume
grande, posto tra l’abitato e l’impianto petrolchimico, B anch’esso stre#o e
allungato, ma B cara#erizzato da una ricca vegetazione a canneto inframmezzata da

specchi d’acqua aper�. Con�guo a quest’area, sebbene posto all’interno dell’area
recintata del petrolchimico, il Bacino Enichem ha una forma quadrata con lato di
circa 400 m e sponde in cemento alte e ripide, senza vegetazione emergente.
In provincia di Lecce, le due zone piC rilevan�, di estensione piC modesta rispe#o
alle altre sopra descri#e, sono Le Cesine e i Bacini di Ugento, entrambe zone umide
retrodunali con acque salmastre originatesi dalla bonifica di piC ampi biotopi, la
prima sul versante adria�co della provincia e la seconda su quello ionico. Le Cesine
presentano maggiori dimensioni, mantenendo condizioni di naturalità con ampi
bacini dalle sponde naturali, ricchi di vegetazione emergente e di acque libere.
Dopo un periodo di alcuni anni di for� alterazioni ecosistemiche, dovute al
fenomeno dell’arretramento della linea di costa che ha determinato l’apertura e la
chiusura di canali di comunicazione dire#a col mare e conseguen� stress da for�
sbalzi della salinità dell’acqua, da qualche anno l’area ospita nuovamente una
buona comunità di uccelli acqua�ci svernan�. I Bacini di Ugento, invece, hanno
modeste dimensioni Gad eccezione di quelli di Fontanelle e di Spundera� sudH, ma
tu* presentano le sponde arginate e sono collegate col mare da canali o tramite gli
altri bacini. Solo il Bacino di Fontanelle e il quarto bacino verso sud della Bonifica
Palude Bianco presentano una consistente fascia di vegetazione emergente a
cannuccia di palude che li rende maggiormente naturali. Il Bacino di Fontanelle,
negli ul�mi anni, sta subendo un fenomeno di interramento a causa dell’apporto di
sabbia ad opera dei ven� provenien� dal mare.

foto di A. Luche4a, veduta delle vasche salan� della Salina di Margherita di Savoia (FG1000)
al tramonto



In Puglia svernano mediamente oltre 191 mila uccelli acqua�ci all’anno, con un
picco di 239 mila individui censi� nel 2007, un minimo di circa 147 mila rilevato nel
2018 e una tendenza complessivamente alla diminuzione nel periodo considerato.
Le specie numericamente piC importan� a livello regionale sono il Gabbiano
comune, la Folaga, il Gabbiano reale, il Gabbiano corallino e il Piovanello
pancianera, tu#e presen� con abbondanze massime annue superiori ai 15.000
individui. Delle 114 specie complessivamente censite, 55 Gpocomeno del 50ZH sono
state osservate con regolarità in regione. Ven�due specie Gcirca il 20ZH sono state
all’opposto osservate solamente in uno o due inverni. La consistenza numerica delle
diverse specie in ciascuno degli anni indaga� B riportata nella Tabella 4.

IL CENSIMENTO IWC IN PUGLIA:
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Foto di C. Liuzzi, veduta aerea di Lesina est (FG0300) con, sullo sfondo, il lago di Varano
(FG0300)
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Negli anni 2007-2019, i 42 comprensori di zone umide codifica� in Puglia sono sta�
monitora� in maniera complessivamente buona: la media della copertura di tu#e
le aree umide, pur variabile tra i diversi si�, ha un valore medio superiore all’80Z
GTabella 5, Figura 2H.

Tu#e le zone umide di maggiore importanza per abbondanza e numero di specie
sono state visitate con regolarità durante il periodo di indagine. CiJ B valido anche
per la maggior parte dei comprensori che ospitano popolamen� meno consisten�
GFigura 3H, a tes�monianza di una copertura sempre elevata del territorio regionale.
Pur nella situazione complessivamente buona appena descri#a, alcune zone umide
complesse richiederebbero di un maggiore sforzo organizza�vo per o#enere una
copertura spaziale capillare. E’ il caso ad esempio di un tra#o della RN Lago di Lesina
Q parte orientale, entro la quale alcune porzioni del canneto piC interno non
vengono percorse dall’imbarcazione durante il censimento, risultando pertanto
regolarmente non indagate. Lo stesso vale per una porzione di circa 100 Ta lungo la
duna del medesimo lago Gin corrispondenza di due eviden� formazioni a delta
a#ribuibili a tsunami, nel tra#o di duna tra foce Schiapparo e foce ScampamortoH,
mai indagate in quanto fondi chiusi non accessibili ai rilevatori. La copertura del
canneto della Daunia Risi ha regolarmente risen�to dell’impossibilità di visitare le
porzioni de#e EValle AltaF e EValle di MezzoF Goggi prosciugateH e
dell’indisponibilità, in alcuni inverni, di un’imbarcazione adeguata a percorrere gli
stre* canali nel canneto della Valle Bassa, monitora� in maniera esaus�va solo
negli anni recen�. Similmente le porzioni piC interne della Valle San Floriano hanno
potuto essere indagate in maniera esaus�va solo occasionalmente, grazie alla
disponibilità del personale a percorrerle con un’imbarcazione.
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FIGURA 2 H Numero di comprensori di zone umide censi� in ciascun anno. Le informazioni di
de4aglio sono riportate nella Tabella 5.
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FIGURA 3 H Anni di censimento (in percentuale, asse I) e ricchezza totale (asse J) in ciascun
comprensorio monitorato. Il diametro delle bolle B proporzionale al valore di abbondanza
(numero massimo di individui censi�).

La comunità regionale di uccelli acqua�ci B dominata numericamente dai Laridi
Ggabbiani e sterneH, che cos�tuiscono oltre il 50Z del popolamento svernante
complessivo. Gli individui censi� appartenen� a questa famiglia, uni� a quelli
appartenen� ai Rallidi Gfolaga in primisH e agli Ana�di Goche e anatreH, assommano
ad oltre l’80Z del popolamento annuo complessivo GFigura 4H; tra i rimanen�
gruppi, solo i limicoli superano la soglia del 5Z; fenico#eri, cormorani e svassi, pur
con con�ngen� localmente importan�, si collocano tu* fra l’1 e il 3Z e i rimanen�
gruppi hanno una rappresenta�vità estremamente rido#a a livello regionale.

Le presenze di uccelli acqua�ci regolarmente superiori ai 20.000 individui censi�
negli anni 2001-2010 nei comprensori di Manfredonia Q Margherita di Savoia
GFG1000H, Lesina Q Varano GFG0300H e Trani GBA0200H hanno consen�to l’inclusione
di ques� complessi di zone umide tra i 14 si� di importanza internazionale
riconosciu� in Italia ai sensi del criterio 5 della Convenzione di Ramsar GZenatello et
al. 2014H. L’importante ruolo per l’avifauna acqua�ca svolto da tali comprensori B
confermato anche dai da� piC recen� riassun� in questo volume. I primi due
comprensori cita� e i Bacini di Ugento GLE1200H si qualificano anche come si� di
importanza internazionale secondo il criterio 6 della medesima Convenzione
Gpresenza di una o piC specie in quan�tà superiore all’1Z della popolazione
internazionaleH. Infine, sono 11 i comprensori che ospitano popolamen� di
importanza nazionale di una o piC specie: Litorale Ofanto-Barle#a GBA0100H, Trani
GBA0200H, Litorale Bisceglie-Santo Spirito GBA0400H, Litorale San Giorgio-Torre
Canne GBA0600H, Brindisi GBR0700H, Laghi di Lesina e Varano GFG0300H,
Manfredonia-Margherita di Savoia GFG1000H, Invaso del Celone GFG1500H, Otranto
GLE0600H, Bacini di Ugento GLE1200H, Taranto Centro GTA0800H.
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RISULTATI PER SPECIE
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Foto di C. Liuzzi, volo di Gru, Salina di Margherita di Savoia (FG1000)
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PRESENTAZIONI

Lorem ipsum dolor sit amet, consectetuer adipiscing elit. Quisque in augue. Donec
aliquam magna nonummK enim. Proin blandit imperdiet sem. Donec malesuada,
urna sit amet varius aliquam, nibh tortor laoreet turpis, eget sodales felis nibh ac
sapien. Fusce eget augue. Integer sed risus. Aenean mollis. Donec facilisis egestas
quam. Duis bibendum augue id mauris. Sed laoreet, tortor vel cursus fringilla,
turpis elit ves�bulum arcu, eu varius dolor leo in nulla. In sem ipsum, faucibus quis,
varius tris�que, porta eget, lorem. Curabitur hendrerit diam et mauris. E�am porta
nunc euismod dui. Maecenas a lectus. In hac habitasse platea dictumst.
Suspendisse id massa. Nullam porta velit sed lacus. Duis eleifend, felis eu euismod
lacinia, felis erat feugiat nisl, vitae congue leo velit a massa. Quisque nec Lusto a
turpis posuere tris�que.

Maecenas condimentum �ncidunt lorem. Ves�bulum vel tellus. Sed vulputate.
Morbi massa nunc, convallis a, commodo gravida, �ncidunt sed, turpis. Aenean
ornare viverra est. Maecenas lorem. Aenean euismod iaculis dui. Cum sociis
natoque pena�bus et magnis dis parturient montes, nascetur ridiculus mus. Nulla
quam. Aenean fermentum, turpis sed volutpat dignissim, diam risus facilisis nibh,
sit amet iaculis est turpis non tellus. Nunc a mauris. Proin eget ligula. Nam cursus
libero.

Ves�bulum velit orci, bibendum eget, moles�e eu, sagi*s non, leo. Nullam sed
enim. Duis ac lorem. Lorem ipsum dolor sit amet, consectetuer adipiscing elit.
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Le pagine seguen� contengono le schede descri*ve degli uccelli acqua�ci svernan�
rinvenu� nei censimen� 2007-2019. Le specie sono elencate secondo l’ordine
sistema�co proposto dalla nuova lista CISO-COI GBacce* et al. in stampaH. Per le
specie di origine domes�ca eDo aufuga, riportate dopo le specie selva�che, la lista
di riferimento u�lizzata B quella di Bacce* et al. G2014H.
Ciascuna specie B descri#a da una scheda contenente:
X una sintesi dei da� disponibili a livello nazionale sullo svernamento;
X lo status fenologico e la distribuzione circannuale in Puglia;
X i risulta� dei censimen� IAC regionali;
X una mappa di distribuzione che visualizza gli effe*vi massimi registra� in

ciascun comprensorio di zone umide;
X una tabella con i da� i rela�vi ai comprensori regionali numericamente piC

importan�. Nella tabella i si� di importanza internazionale sono indica� con
testo di colore blu e font grasse#o, mentre i si� di importanza nazionale con
testo di colore blu e font normale.

I riferimen� nazionali e internazionali sono tra* da Zenatello et al. G2014H, che
riassume i risulta� dei censimen� IAC condo* in Italia con aggiornamento al 2010.
Le informazioni rela�ve a distribuzione e status regionale sono ricavate
prevalentemente da Liuzzi et al. G2013H, che riporta le informazioni storiche e
recen� su tu#e le specie segnalate in Puglia fino al 2012. Per facilità di le#ura
entrambe queste pubblicazioni, u�lizzate come riferimento per la stesura del testo
di tu#e le specie, non vengono ripetute nelle schede che seguono. Sono invece
citate nel testo eventuali pubblicazioni aggiun�ve a queste, che forniscono
informazioni di de#aglio non presen� nei lavori appena ricorda�.

Accanto al nome delle specie sono indica�:
X l’Allegato della Dire*va Dire*va 147D2009DCE PUccelliP GWWW.minambiente.itD

paginaDdire*va-uccelli; h#p:DDdata.europa.euDeliDdirD2009D147DoLH in cui
ciascuna specie B inserita: I GAll. I - specie prioritarieH; IIa GAll. II parte A Q specie
cacciabili nell’area di applicazione della Dire*vaH; IIb GAll. II parte B Q specie
cacciabili solo negli sta� membri per i quali sono menzionateH; IIIa GAll. III parte
A Q specie la cui vendita, trasporto o detenzione non sono vieta� purchY gli
esemplari siano acquisi� in modo legi*moH; IIIb GAll. III parte B Q specie la cui
vendita, trasporto o detenzione possono essere ammessi dagli sta� membri
previa autorizzazione della Commissione, purchY gli esemplari siano acquisi� in
modo legi*mo e il loro prelievo non pregiudichi lo stato di conservazione delle
specieH;

X lo stato di conservazione delle specie ai sensi della Lista Rossa IUCN GIUCN
2020H: LC Q a minor preoccupazione; NT Q quasi minacciata; VU Q vulnerabile;
EN Q in pericolo;

X lo stato di tutela delle specie ai sensi della legge nazionale 157D92 ENorme per
la protezione della fauna selva�ca omeoterma e per il prelievo venatorioF: PP Q
par�colarmente prote#a; P Q prote#a; C Q cacciabile. Quest’ul�mo codice B
indicato in colore rosso per le specie incluse nel calendario venatorio della
Regione Puglia e in colore blu per quelle escluse.

Ciascuna scheda B corredata da una foto sca#ata in Puglia in periodo invernale, con
l’indicazione di autore, località e data della fotografia. Per 11 specie Gsulle 113
complessivamente tra#ateH, si sono dovute u�lizzare immagini sca#ate al di fuori
della realtà regionale.

Foto di M. Bernardini, volo di Alzavole, Le Cesine (LE0300)



CIGNO REALE
Cygnus olor (L.F. Gmelin, 1789)
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Foto di C. Liuzzi, dicembre 2019, Lago di Lesina (FG0300)

In Italia la specie B distribuita principalmente al Centro-Nord, in parte a seguito di
immissioni. L’ul�ma s�ma disponibile a livello nazionale B di 4.098 ind. in 166 si�
G2006-2010H, con un massimo annuale di 4.738 censi� nel 2010.

In Puglia, la presenza della specie B irregolare e generalmente circoscri#a al periodo
autunnale e invernale, con annate par�colari in cui si registrano a_uenze di
migratori trans-balcanici e annate con presenze scarse o anche totale assenza.
Durante il periodo in esame G2007-2019H sono sta� censi� mediamente 8 ind., con
un massimo di 79 ind. nel 2009. Le zone di maggior importanza sono localizzate in
Salento GPorto Cesareo LE0900, Le Cesine LE0300 e Torre Veneri LE0200H, dove nel
2009 ha svernato la quasi totalità degli individui censi�. Le presenze regolari nel
Lago di Lesina GFG0300H degli anni 2017 Q 2019 sono di probabile origine domes�ca,
vista la presenza di un’area faunis�ca con numerose specie allevate. Di probabile
origine domes�ca B anche l’individuo osservato a Gallipoli GLE1100H nel 2018.
L’unico ind. certamente selva�co riscontrato dopo il 2015 B un immaturo osservato
a Palude La Vela Q Taranto Centro GTA0800H nel gennaio 2017.

Principali comprensori di presenza della specie (massimi di almeno 5 individui)

Mappa di distribuzione (maF. 2007-2019, in alto) e andamento della popolazione (in basso)
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2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

LE0900 3 0 35 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0

LE0200 0 0 25 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

LE0300 4 0 12 0 0 0 6 1 0 0 0 0 0

LE0800 0 0 6 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

FG0300 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 5 4 2

C. 147M2009MCE IIb
Lista rossa IUCN LC
L. 157M92 PP



OCA SELVATICA
Anser anser (Linnaeus, 1758)
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Foto di F. C’Erasmo, gennaio 2018, Caunia Risi (FG1000)

In Italia la specie B stabilmente presente e ampiamente diffusa in inverno, in
par�colare al Centro e al Nord-Est, anche a seguito di immissione e diffusione di
uno stocN locale, avente abitudini tendenzialmente sedentarie. L’ul�ma s�ma
disponibile a livello nazionale B di 12.856 ind. in 83 si� G2006-2010H.

In Puglia B regolarmente presente tu#o l’anno soltanto nella Daunia Risi, dove B
stata documentata la riproduzione a par�re dal 2004. Le maggiori concentrazioni si
osservano tra autunno e inverno. Durante il periodo 2007-2019, hanno svernato
mediamente 117 ind., con un massimo di 273 ind. censi� nel 2019. La zona di
maggior interesse per la specie B Manfredonia - Margherita di Savoia GFG1000H,
dove si registrano piC del 97Z delle presenze, mentre risulta occasionale in altre
zone della provincia di Foggia. Solo due osservazione in Salento, alle Cesine
GLE0300H: 3 esemplari nel 2017, la cui origine B, perJ, considerata probabilmente
domes�ca e 2 nel 2019.

Principali comprensori di presenza della specie (tu� i da�)

Mappa di distribuzione (maF. 2007-2019, in alto) e andamento della popolazione (in basso)
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2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

FG1000 6 0 55 104 51 0 157 107 95 208 174 264 263

FG1500 0 7 0 0 12 0 0 0

FG0300 0 5 0 0 0 0 0 0 0 2 0 0 8

FG0200 0 0 0 0 0 0 0 7 0 0 0 0

LE0300 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 3 0 2

C. 147M2009MCE IIa, IIIb
Lista rossa IUCN LC
L. 157M92 P



OCA GRANAIOLA
Anser fabalis (Latham, 1787)
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Foto di G. Fontana, dicembre 2011, foce fiume Adda (SD0200)

In Italia la distribuzione della specie B quasi esclusivamente alto-adria�ca, con una
marcata tendenza alla diminuzione delle osservazioni negli anni recen�. L’ul�ma
s�ma disponibile a livello nazionale B di 21 ind. in 10 si� G2006-2010H. Le presenze
rilevate in Italia possono essere interamente riferite al taOon rossicus.

In Puglia era considerata frequente e abbondante fino agli anni ’50 sopra#u#o nella
provincia di Foggia GFrugis e Frugis 1963H, oggi B considerata rara, con occasionali
osservazioni dopo il 2000. Durante i censimen� IAC la specie B stata rilevata in una
sola occasione con 2 individui a Taranto GTA0800H nel 2009. Al di fuori del periodo
u�le per i censimen� invernali, sono sta� osserva� 1 ind. a Manfredonia GFGH nel
gennaio 2012 e due ind. a Torre Canne GBRH nell’o#obre 2016 GA. Green e S. Todisco,
com. pers.H.

Principali comprensori di presenza della specie (tu� i da�)

Mappa di distribuzione (maF. 2007-2019, in alto) e andamento della popolazione (in basso)
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2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

TA0800 0 0 2 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

C. 147M2009MCE IIa
Lista rossa IUCN LC
L. 157M92 P



OCA LOMBARDELLA
Anser albifrons (Scopoli, 1769)
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Foto di M. Bernardini, febbraio 2017, bonifica Palude Bianco (LE1200)

In Italia B presente regolarmente in inverno, sopra#u#o al Nord, mentre risulta
irregolare nelle regioni meridionali e nelle Isole; i nuclei principali svernano nelle
zone umide dell’alto Adria�co. L’ul�ma s�ma disponibile a livello nazionale B di
1.936 ind. in 36 si� G2006-2010H, con un moderato incremento sia a livello di
con�ngen� che di areale, sebbene la distribuzione risul� ancora lontana da quella
nota in epoca storica.

In Puglia la specie B irregolare in inverno, con ancor meno osservazioni durante il
periodo autunnale e primaverile. Le osservazioni si concentrano nella provincia di
Foggia, mentre sono rare e occasionali altrove. In inverno la specie B risultata
piu#osto scarsa, con osservazioni concentrate nella zonaManfredonia - Margherita
di Savoia GFG1000H, con un massimo di 38 ind. censi� nel 2011. L’unica altra zona in
cui B stata riscontrata la presenza della specie B l’Invaso del Celone GFG1500H con 3
ind. osserva� nel 2013. Al di fuori del periodo di indagine sono sta� osserva� 2 ind.
a inizio gennaio 2014 a Brindisi e 3 ind. nel febbraio 2017 ai Bacini di Ugento GLEH
GM. Bernardini e F. Zonno, com. pers.H.

Principali comprensori di presenza della specie (tu� i da�)

Mappa di distribuzione (maF. 2007-2019, in alto) e andamento della popolazione (in basso)

5352

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

FG1000 0 24 2 0 38 0 0 11 0 4 0 0 0

FG1500 0 0 0 0 3 0 0 0

C. 147M2009MCE I
Lista rossa IUCN LC
L. 157M92 P



MORETTA CODONA
Clangula hyemalis (Linnaeus, 1758)
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Foto di G. Fiorella, dicembre 2007, foce Aloisa, Margherita di Savoia (FG1000)

In Italia la specie B regolare in inverno solo nel Nord-Est, con osservazioni
concentrate sopra#u#o lungo litorali, lagune e grandi laghi. L’ul�ma s�ma
disponibile a livello nazionale B di 8 ind. in 10 si� G2006-2010H e mostra una
sostanziale stabilità, con un massimo di 21 individui censi� nel 2008.

In Puglia B considerata accidentale, con cinque segnalazioni complessive, tre delle
quali storiche. Le due osservazioni recen� sono rela�ve a un ind. presente tra Foce
Aloisa eMargherita di Savoia dal 23 al 28 dicembre 2007 e non osservato in gennaio
e a un ind. maschio osservato durante i censimen� IAC del 2017 nel tra#o di mare
an�stante la sacca orientale del Lago di Lesina GFG0300H.

Principali comprensori di presenza della specie (tu� i da�)

Mappa di distribuzione (maF. 2007-2019, in alto) e andamento della popolazione (in basso)

5554

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

FG0300 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0

C. 147M2009MCE IIb
Lista rossa IUCN VU
L. 157M92 P



EDREDONE
Somateria mollissima (Linnaeus, 1758)
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Foto di C. Liuzzi, dicembre 2018, Torre Mileto (FG0300)

Specie vistosa e generalmente ben rilevabile. A livello nazionale B rara e piu#osto
localizzata in alcuni tra* di mare o nei grandi laghi con fondali sabbiosi, sopra#u#o
in aree ricche di bivalvi e crostacei. L’ul�ma s�ma disponibile a livello nazionale B di
133 ind. in 17 si� G2006-2010H, con un massimo di 191 ind. censi� nel 2006.

In Puglia la specie B irregolare, sia in inverno che durante le migrazioni, e
occasionalmente segnalata anche nei mesi es�vi. La maggior parte delle
osservazioni riguarda il Golfo di Manfredonia, probabilmente a causa della presenza
di estesi impian� di mi�licoltura in mare aperto. Durante lo svernamento, nel
periodo in esame G2007-2019H, sono sta� generalmente osserva� singoli ind., con
un massimo di 7 nel 2013 a Manfredonia - Margherita di Savoia GFG1000H. Una sola
osservazione in Salento rilevata negli IAC, a Brindisi GBR0700H nel 2019, dove un
ind. ha svernato nell’area portuale tra#enendosi fino alla seconda decade di marzo
GF. Zonno, com. pers.H; a fine gennaio 2014, al di fuori del periodo di censimento
degli IAC, B stato osservato un maschio nei pressi del molo polifunzionale di
Taranto GTA0800H. Nel 2006, durante i censimen� IAC, erano già sta� segnala� 10
ind. nel Golfo di Taranto.

Principali comprensori di presenza della specie (tu� i da�)

Mappa di distribuzione (maF. 2007-2019, in alto) e andamento della popolazione (in basso)

5756

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

FG1000 0 0 0 1 0 1 7 0 0 0 0 0 0

BA0100 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0

BR0700 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1

FG0300 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1

C. 147M2009MCE IIb, IIIb
Lista rossa IUCN VU
L. 157M92 P



ORCO MARINO
Melani-a fusca (Linnaeus, 1758)
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Foto di F. C’Erasmo, dicembre 2013, Barle4a (BA0200)

In Italia presenta una distribuzione piu#osto localizzata, con presenze regolari
nell’Adria�co se#entrionale, Mar Ligure e nei grandi laghi prealpini. L’ul�ma s�ma
disponibile a livello nazionale B di 208 ind. in 27 si� G2006-2010H, con un massimo
di 593 ind. censi� nel 2008.

In Puglia la specie era considerata accidentale, con 10 segnalazioni note al 2012 G3
storiche e 7 recen�H, ma a#ualmente B ritenuta irregolare a seguito dell’aumento
delle osservazioni. Ad eccezione di un dato di novembre, tu#e le segnalazioni
recen� Gpost-2000H sono rela�ve al periodo invernale, molte delle quali durante i
censimen� IAC. I da� raccol� nel periodo in esame G2007-2019H sono: 1 ind. tra
Mola di Bari e Polignano a Mare GBA0600H nel 2008; 1 ind. tra Barle#a e Trani
GBA0200H nel 2013, già osservato nel dicembre 2012 assieme a un altro ind.; tre
segnalazioni nella zona Manfredonia - Margherita di Savoia GFG1000H, con un
massimo di 6 ind. nel 2015. Due individui sono sta� osserva� il 30 gennaio 2019
Gpoco dopo il termine dei censimen� IACH nel comprensorio di Manfredonia -
Margherita di Savoia GFG1000H, lungo il litorale tra la foce del Candelaro e quella del
Carapelle GG. Albanese, com. pers.H. Nessuna osservazione sul versante ionico.

Principali comprensori di presenza della specie (tu� i da�)

Mappa di distribuzione (maF. 2007-2019, in alto) e andamento della popolazione (in basso)

5958

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

FG1000 0 0 0 0 0 0 1 0 6 0 2 0 0

BA0200 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0

BA0600 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

C. 147M2009MCE IIb
Lista rossa IUCN VU
L. 157M92 P



ORCBETTO MARINO
Melani-a nigra (Linnaeus, 1758)
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Foto di L. Giussani, dicembre 2018, foce fiume Isonzo (GD0100)

Specie marina rara e localizzata in Italia, regolare solo nell’Adria�co se#entrionale.
Si osserva spesso associata all’Orco marino, rispe#o al quale risulta perJ meno
abbondante e diffusa. L’ul�ma s�ma disponibile a livello nazionale B di 47 ind. in 19
si� G2006-2010H, con un massimo di 129 ind. censi� nel 2008.

In Puglia si osservano presenze irregolari tra o#obre emarzo. A differenza di quanto
rilevato a livello nazionale, l’Orche#o marino risulta piC frequente dell’Orco marino,
con il quale sembra aggregarsi solo sporadicamente. La maggior parte dei da�
disponibili si riferisce alla provincia di Foggia. Durante i censimen� invernali nel
periodo 2007-2019, la specie B stata rilevata in due sole zone: Manfredonia -
Margherita di Savoia GFG1000H, con un massimo di 5 ind. nel 2007, e Laghi di Lesina
e Varano GFG0300H con tre osservazioni riguardan� 2 ind. G2012, 2016, 2018H. Le
medesime zone avevano ospitato concentrazioni rilevan� in passato: 20 ind. nel
1995 e 13 nel 1997 nel comprensorio di Lesina e Varano GFG0300H e 30 ind. nel 1995
a Manfredonia - Margherita di Savoia GFG1000H.

Principali comprensori di presenza della specie (tu� i da�)

Mappa di distribuzione (maF. 2007-2019, in alto) e andamento della popolazione (in basso)

6160

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

FG1000 5 0 0 0 0 0 1 0 1 0 0 2 0

FG0300 0 0 0 0 0 2 0 0 0 2 0 2 0

C. 147M2009MCE IIb, IIIb
Lista rossa IUCN LC
L. 157M92 P



QUATTROCCBI
Bucephala clangula (Linnaeus, 1758)
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Foto di C. Liuzzi, novembre 2016, foce Aloisa, Margherita di Savoia (FG1000)

Specie marina che in Italia ha ampia distribuzione ma la cui popolazione B
numericamente concentrata nelle regioni se#entrionali, sopra#u#o lungo l’alto
Adria�co e i grandi laghi. L’ul�ma s�ma disponibile a livello nazionale B di 1.482 ind.
in 41 si� G2006-2010H, con un massimo di 2.011 ind. nel 2006.

In Puglia, la specie B considerata regolare tra novembre e febbraio, ma le
osservazioni sono concentrate maggiormente in gennaio. Risulta piC comune in
provincia di Foggia, ma B irregolarmente diffusa fino al Salento. Durante i
censimen� invernali G2007-2019H B stata censita in 5 zone, tra le quali il Lago di
Varano GFG0300H B sito di importanza nazionale e ospita da solo la quasi totalità
degli effe*vi regionali, configurandosi come la zona di maggior rilievo dell’Italia
centro-meridionale. Le medie annue rilevate in tale area sono di 96 ind., con un
massimo di 188 ind. nel 2011 e con�ngen� in marcata diminuzione dopo il 2015.

Principali comprensori di presenza della specie (tu� i da�)

Mappa di distribuzione (maF. 2007-2019, in alto) e andamento della popolazione (in basso)

6362

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

FG0300 70 159 165 125 188 64 83 107 110 82 32 18 39

BR0700 0 0 1 0 1 0 0 0 0 0 2 0 1

BR0300 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0

LE0300 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0

LE1200 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0

C. 147M2009MCE IIb
Lista rossa IUCN LC
L. 157M92 P



PESCIAIOLA
Mergellus albellus (Linnaeus, 1758)
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Foto di M. Bernardini, gennaio 2017, Invaso Pappadai (TA1100)

In Italia B svernante rara e irregolare, in genere rilevata in acque dolci o salmastre.
L’ul�ma s�ma disponibile a livello nazionale G2006-2010H B di 6 ind. in 13 si�, con un
massimo di 13 ind. censi� nel 2006. Gli effe*vi della specie sono piC abbondan� in
annate con temperature piC rigide.

In Puglia la sua presenza B considerata rara e irregolare, con alcune segnalazioni tra
il 2002 e il 2006 quando la specie era segnalata con maggiore frequenza nelle zone
umide foggiane, sebbene 2 ind. fossero sta� osserva� anche a Brindisi GBR0700H nel
2006. Nessuna segnalazione nei dieci anni seguen� e le osservazioni recen�
disponibili si riferiscono a due individui vis� durante i censimen� IAC: il primo
nell’Invaso Pappadai GTA1100H nel 2017, il secondo nella sacca orientale del Lago di
Lesina GFG0300H nel 2019.

Principali comprensori di presenza della specie (tu� i da�)

Mappa di distribuzione (maF. 2007-2019, in alto) e andamento della popolazione (in basso)

6564

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

FG0300 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1

TA1100 0 0 0 0 1 0 0

C. 147M2009MCE I
Lista rossa IUCN LC
L. 157M92 P



SMERGOMAGGIORE
Mergus merganser Linnaeus, 1758
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Foto di R Guerriero, dicembre 2018, Torrente Sonna (BL1200)

In Italia se#entrionale la specie B in espansione numerica e di areale, sebbene
ancora piu#osto localizzata in alcuni bacini e sistemi Iuviali dell’arco alpino.
L’ul�ma s�ma disponibile a livello nazionale B di 172 ind. in 36 si� G2006-2010H, con
un massimo di 261 ind. censi� nel 2010.

In Puglia B di comparsa accidentale, con soltanto tre casi documenta� negli ul�mi
20 anni: un ind. maschio osservato in mare tra Bari e Polignano a Mare tra il 21 e il
27 gennaio 2016 GA. Green, com. pers.H; un ind. maschio a Torre Pietra GMargherita
di SavoiaH nel novembre 2016 e 13 ind. osserva� nella Daunia Risi GFG1000H nel
gennaio 2019 durante i censimen� IAC. La presenza della specie nelle regioni
meridionali B probabilmente dovuta a irruzioni di sogge* di provenienza balcanica
GSco# e Rose 1996, Bacce* et al. 2002H.

Principali comprensori di presenza della specie (tu� i da�)

Mappa di distribuzione (maF. 2007-2019, in alto) e andamento della popolazione (in basso)

6766

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

FG1000 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 13

C. 147M2009MCE IIb
Lista rossa IUCN LC
L. 157M92 P



SMERGOMINORE
Mergus serrator Linnaeus, 1758
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Foto di C. Liuzzi, novembre 2018, Mola di Bari (BA0600)

In Italia durante l’inverno frequenta principalmente le aree cos�ere e le lagune ed
B considerata specie piu#osto abbondante e diffusa. L’ul�ma s�ma disponibile a
livello nazionale B di 1.196 ind. in 51 si� G2006-2010H, con un massimo di 1.356 ind.
censi� nel 2008.

In Puglia la specie B osservabile principalmente da novembre a marzo, sopra#u#o
nel nord della regione. Durante i censimen� IAC G2007-2019H sono sta� censi� 299
ind. in media, con un massimo di 500 ind. nel 2016. Le maggiori concentrazioni si
osservano nei comprensori di Lesina e Varano GFG0300, 145 ind. in mediaH e
Manfredonia - Margherita di Savoia GFG1000, 132 ind. in mediaH, che accolgono
oltre il 90Z della popolazione regionale e sono si� di importanza nazionale per
questa specie. In par�colare, le elevate concentrazioni di Smergo minore nell’area
tra la foce del torrente Carapelle e Foce Aloisa GFG1000H iden�ficano questo tra#o
di costa come area importante a livello nazionale per l’is�tuzione di ZPS amare sulla
base delle presenze di uccelli marini svernan� GBacce* et al. 2018H. Nel resto della
regione si osservano presenze scarse ma regolari lungo i litorali, sia sul versante
Adria�co che sullo Ionio.

Principali comprensori di presenza della specie (massimi di almeno 10 individui)

Mappa di distribuzione (maF. 2007-2019, in alto) e andamento della popolazione (in basso)

6968

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

FG0300 195 107 145 99 85 83 115 162 167 382 49 112 195

FG1000 151 168 95 185 105 109 102 115 232 117 146 55 140

BA0200 5 9 13 5 27 6 10 0 4 0 6 9 19

TA0200 0 0 0 0 21 0 0 0 0 0

LE0900 0 1 0 4 10 7 0 9 2 0 5 4 0

C. 147M2009MCE IIb
Lista rossa IUCN NT
L. 157M92 P



VOLPOCA
Tadorna tadorna (Linnaeus, 1758)
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Foto di C. Liuzzi, gennaio 2012, Mola di Bari (BA0600)

In Italia B specie diffusa e abbondante sopra#u#o in lagune cos�ere e saline, dove
forma anche grandi concentrazioni. L’ul�ma s�ma disponibile a livello nazionale B
di 17.701 ind. in 127 si� G2006-2010H, con massimo di 25.027 ind. censi� nel 2010.

In Puglia B presente tu#o l’anno. Le prime nidificazioni sono state rilevate all’inizio
degli anni ’90 nelle Saline di Margherita di Savoia e negli ul�mi anni la riproduzione
B stata osservata anche in alcune aree del Salento.
Durante i censimen� invernali G2007-2019H, sono sta� osserva� mediamente 3.715
ind., con un massimo di 5.285 nel 2011. Oltre il 90Z degli effe*vi svernan� nella
regione si concentra nel sito di importanza internazionale di Manfredonia -
Margherita di Savoia GFG1000H. Altre zone di rilievo per questa specie sono i Laghi
di Lesina e Varano GFG0300H, Torre Columena e Palude del Conte GLE0800H, Brindisi
GBR0700H e Taranto Centro GTA0800H.

Principali comprensori di presenza della specie (massimi superiori a 50 individui)

Mappa di distribuzione (maF. 2007-2019, in alto) e andamento della popolazione (in basso)

7170

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

FG1000 2451 3593 4385 3644 5148 3296 4254 3203 3193 2990 3470 2710 2954

FG0300 81 32 174 101 73 47 94 0 151 206 243 116 18

LE0800 0 169 42 3 26 1 55 12 85 25 49 18 2

BR0700 9 42 22 56 12 43 12 87 43 72 88 4 25

TA0800 31 56 80 33 21 9 17 50 29 16 9 22 8

C. 147M2009MCE -
Lista rossa IUCN LC
L. 157M92 PP



CASARCA
Tadorna ferruginea (Pallas, 1764)
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2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

FG1000 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 2 0

Foto di A. Luche4a, dicembre 2017, Brussa (VE0400)

La situazione della Casarca in Italia B di diRcile interpretazione per la diRcoltà di
discernere gli individui selva�ci da quelli derivan� da stocN di rilasci avvenu� sia
nell’Italia del nord che all’estero. L’ul�ma s�ma disponibile a livello nazionale B di
19 ind. in 23 si� G2006-2010H. Le poche osservazioni effe#uate nelle regioni
meridionali vengono a#ribuite con maggiore probabilità a individui di origine
selva�ca.

In Puglia la specie B rara, con una decina di segnalazioni post-2000, perlopiC
localizzate nelle zone umide del Golfo di Manfredonia, con un unico ind. osservato
in Salento, a Le Cesine GLEH nel novembre 2011.
Le uniche osservazioni riscontrate durante i censimen� IAC sono rela�ve al
comprensorio di Manfredonia - Margherita di Savoia GFG1000H: 1 ind. nel 2016 nelle
Saline di Margherita di Savoia e 2 ind. nel 2018, uno nelle Saline e l’altro nella Valle
Carapelle.

Principali comprensori di presenza della specie (tu� i da�)

Mappa di distribuzione (maF. 2007-2019, in alto) e andamento della popolazione (in basso)

7372

C. 147M2009MCE I
Lista rossa IUCN LC
L. 157M92 P



FISTIONE TURCO
Ne-a rufina (Pallas, 1773)

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

FG0300 0 0 0 0 0 0 0 0 29 1 0 0 3

FG1000 0 0 0 0 0 0 2 0 1 25 20 8 0

TA0800 0 0 0 0 0 0 0 5 0 0 0 0 0
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Foto di M. Bernardini, febbraio 2019, Le Cesine (LE0300)

In Italia questa specie B considerata rara durante lo svernamento su gran parte del
territorio. Frequenta acque dolci o salmastre con abbondanza di vegetazione
sommersa dove puJ formare gruppi monospecifici o aggregamen� con altre anatre
tuffatrici. La s�ma piC recente a livello nazionale B di 273 ind. in 45 si� G2006-2010H.

Precedentemente rara, negli anni recen� singoli individui o piccoli gruppi di questa
specie vengono osserva� in tu#e le stagioni. Il Fis�one turco nidifica in regione dal
2005, sia in Salento che nella Daunia Risi, dove probabilmente B ormai regolare. In
inverno nel periodo 2007-2019 la specie B risultata piu#osto scarsa ma
regolarmente osservata a par�re dal 2012, con un massimo di 33 ind. censi� nel
2015. Le zone di maggior importanza sono i Laghi di Lesina e Varano GFG0300H e
Manfredonia - Margherita di Savoia GFG1000H, dove si concentra oltre il 70Z delle
osservazioni totali.

Principali comprensori di presenza della specie (massimi di almeno 5 individui)

Mappa di distribuzione (maF. 2007-2019, in alto) e andamento della popolazione (in basso)

7574

C. 147M2009MCE IIb
Lista rossa IUCN LC
L. 157M92 PP



MORIGLIONE
Aythya ferina (Linnaeus, 1758)
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Foto di G. Fiorella, novembre 2017, Saline di Margherita di Savoia (FG1000)

In Italia la specie B piu#osto diffusa e abbondante in inverno, sia lungo le coste che
nell’entroterra. I totali nazionali evidenziano un calo progressivo negli ul�mi anni,
maggiormente evidente dal 2001. L’ul�ma s�ma disponibile a livello nazionale B di
32.002 ind. in 254 si� G2006-2010H, con un massimo di 37.173 ind. censi� nel 2007.

In Puglia B presente regolarmente in gran parte delle zone umide durante le
migrazioni e lo svernamento, mentre nidifica in maniera molto localizzata, nel Lago
di Lesina e nella Daunia Risi. In inverno, nel periodo 2007-2019, sono sta� censi�
mediamente 2.867 ind. con un massimo di 6.091 ind. nel 2019. Le maggiori
concentrazioni si osservano nel lago di Lesina GFG0300H che, con una media di 1.908
ind., si conferma sito di importanza nazionale, anche se con numeri piC che
dimezza� rispe#o a quelli presen� all’inizio degli anni S90. Anche il sito di Brindisi
GBR0700H, anch’esso di importanza nazionale, mostra un importante calo del
con�ngente presente, che a#ualmente ammonta a 224 ind. in media.

Principali comprensori di presenza della specie (massimi superiori a 300 individui)

Mappa di distribuzione (maF. 2007-2019, in alto) e andamento della popolazione (in basso)

7776

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

FG0300 1450 3618 1416 1245 1237 1220 335 1420 2428 860 2389 2908 4275

FG1000 252 20 6 115 0 84 0 33 30 9 895 45 868

TA1100 660 15 17 80 26 12 10

LE0300 172 565 7 0 14 0 3 213 167 158 254 314 472

TA0800 170 4 76 78 180 46 18 563 390 46 146 136 125

BR0700 397 342 250 288 208 114 218 138 124 158 166 328 184

C. 147M2009MCE IIa, IIIb
Lista rossa IUCN VU
L. 157M92 C



MORETTA TABACCATA
Aythya ferruginea (GNldenstOdt, 1770)

�

��

�

�� ��
��

�
��

��

	�

��

		


�

�

��


�

��

��

���� ���� ���� ���� ���� ���� ���	 ���
 ���� ���� ���� ���� ����

Foto di M. Bernardini, febbraio 2014, Bacini di Ugento (LE1200)

In Italia la specie B considerata piu#osto scarsa e localizzata in inverno, presente
sopra#u#o al Centro Sud in acque aperte dolci o poco salate, cara#erizzate dalla
presenza di densa vegetazione eliofi�ca. L’ul�ma s�ma disponibile a livello
nazionale B di 571 ind. in 81 si� G2006-2010H, con un massimo di 660 ind. censi� nel
2008.

La specie in Puglia B presente regolarmente tu#o l’anno, principalmente localizzata
in Salento e nel foggiano. Le nidificazioni sono concentrate nella Daunia Risi, nel
Lago di Lesina e occasionalmente a Brindisi. Dai censimen� invernali G2007-2019H
risulta una media annuale di 29 ind., con un massimo di 77 ind. osserva� nel 2017.
Le due zone di maggiore interesse per la specie sono: Manfredonia - Margherita di
Savoia GFG1000H e i Laghi di Lesina e Varano GFG0300H. Nelle altre aree, tu#e
localizzate in Salento, la presenza B irregolare, con l’unica eccezione rappresentata
da Le Cesine GLE0300H dove questa specie B stata osservata in tu* gli inverni
successivi al 2012.

Principali comprensori di presenza della specie(massimi superiori a 15 individui)

Mappa di distribuzione (maF. 2007-2019, in alto) e andamento della popolazione (in basso)

7978

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

FG1000 1 6 2 1 3 1 0 2 12 10 38 15 17

FG0300 0 1 0 18 15 6 4 4 25 19 19 12 14

LE0300 0 3 0 0 0 0 5 4 4 4 16 3 3

C. 147M2009MCE I
Lista rossa IUCN LC
L. 157M92 P



MORETTA
Aythya fuligula (Linnaeus, 1758)
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Foto di M. Bernardini, febbraio 2019, Le Cesine (LE0300)

In Italia la specie B piu#osto diffusa e abbondante, con maggiori concentrazioni
nelle regioni centrali e se#entrionali, sopra#u#o in zone interne di acqua dolce.
L’ul�ma s�ma disponibile a livello nazionale B di 8.078 ind. in 165 si� G2006-2010H
con un massimo di 8.483 ind. nel 2010.

In Puglia B presente prevalentemente durante le migrazioni e lo svernamento, con
alcuni casi di es�vazione, ma nessun caso recente accertato di nidificazione.
Durante lo svernamento, nel periodo 2007-2019, sono sta� censi�mediamente 906
ind. con un massimo di 1.601 ind. nel 2014. Il Lago di Lesina GFG0300H si conferma
come sito principale per la specie a livello regionale, con una media di 850 ind.
censi�. La specie B presente regolarmente anche in Salento, sopra#u#o nelle zone
umide di Brindisi GBR0700H, dove spesso u�lizza come zona di rimessa diurna il
bacino di raccolta delle acque di raffreddamento della zona industriale.

Principali comprensori di presenza della specie (massimi superiori a 15 individui)

Mappa di distribuzione (maF. 2007-2019, in alto) e andamento della popolazione (in basso)

8180

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

FG0300 830 907 457 876 924 487 717 1540 1245 642 771 560 1103

BR0700 63 45 41 43 38 45 39 36 32 26 35 35 18

LE0300 11 12 10 0 0 0 0 8 6 8 13 10 33

C. 147M2009MCE IIa, IIIb
Lista rossa IUCN LC
L. 157M92 C



MORETTA GRIGIA
Aythya marila (Linnaeus, 1761)

� � � � �

�

� � � �

�

�

�

�

�

�

�

���� ���� ���� ���� ���� ���� ���	 ���� ���
 ���� ���� ���� ����

Foto di G. Albanese, gennaio 2017, lago di Varano (FG0300)

In Italia B considerata specie rara ed estremamente localizzata, con presenza
regolare limitata alla costa dell’Alto Adria�co e ai grandi laghi prealpini. L’ul�ma
s�ma disponibile a livello nazionale B di 152 ind. in 14 si� G2006-2010H, con un
massimo di 230 ind. censi� nel 2009. La diRcoltà di individuare singoli individui
all’interno di grandi gruppi di anatre tuffatrici potrebbe tu#avia causare una
so#os�ma dei con�ngen� effe*vamente presen�.

La specie in Puglia B considerata rara, con presenza limitata al periodo invernale e
con un’unica recente osservazione in primavera a Torre Guaceto GBRH GA. Poto, com.
pers.H. La specie B stata rilevata durate il censimento IAC solo presso i Laghi di
Lesina e Varano GFG0300H. Nel primo sito sono sta� osserva� 4 ind. nel 2012, 3 ind.
nel 2017 e 2 ind. nel 2019; nel secondo sito 1 ind. nel 2017. Anche
precedentemente al periodo esaminato, la specie B stata segnalata
occasionalmente e prevalentemente durante i censimen� IAC: 26 ind. nel 1994 e 1
ind. nel 1997 nel comprensorio di Lesina e Varano e 3 ind. nel 1994 nella Salina
Vecchia di Brindisi GBR0700H.

Principali comprensori di presenza della specie (tu� i da�)

Mappa di distribuzione (maF. 2007-2019, in alto) e andamento della popolazione (in basso)

8382

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

FG0300 0 0 0 0 0 4 0 0 0 0 4 0 2

C. 147M2009MCE IIb, IIIb
Lista rossa IUCN VU
L. 157M92 P



MARZAIOLA
Spatula querquedula (Linnaeus, 1758)
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Foto di R. Gennaio, marzo 2018, Bacini di Ugento (LE1200)

Specie irregolare come svernante nel bacino del Mediterraneo, in quanto
prevalentemente migratrice trans-sahariana. Nel periodo 2000-2010, in Italia B
stata osservata in se#e inverni su dieci, ma sempre con pochi ind. prevalentemente
in zone umide del Nord. L’ul�ma s�ma disponibile a livello nazionale B di 11 ind. in
8 si� G2006-2010H.

In Puglia B piu#osto comune durante le migrazioni Gfebbraio-maggio e agosto-
se#embreH, mentre risulta occasionale in inverno. Durante i censimen� IAC B stata
osservata in sole due occasioni: 1 ind. nel 2012 ai Laghi Alimini GLE0500H e 1 ind. nel
2019 a Torre Guaceto GBR0300H. Un altro dato invernale o#enuto al di fuori del
periodo del censimento B rela�vo a un ind. osservato a fine dicembre ai Laghi di
Conversano GBA0900H.

Principali comprensori di presenza della specie (tu� i da�)

Mappa di distribuzione (maF. 2007-2019, in alto) e andamento della popolazione (in basso)

8584

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

BR0300 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1

LE0500 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0

C. 147M2009MCE IIa
Lista rossa IUCN LC
L. 157M92 C



MESTOLONE
Spatula clypeata (Linnaeus, 1758)
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Foto di C. Liuzzi, dicembre 2017, Saline di Margherita di Savoia (FG1000)

In Italia durante l’inverno la specie B piu#osto diffusa e abbondante, sia lungo la
costa che nell’entroterra. L’ul�ma s�ma disponibile a livello nazionale B di 25.296
ind. in 191 si� G2006-2010H con un massimo di 29.447 ind. censi� nel 2008.

In Puglia B presente prevalentemente durante le migrazioni e in inverno. Durante i
censimen� IAC la media annuale B stata di 2.332 ind. con un massimo di 3.225 ind.
nel 2019. La quasi totalità degli individui svernan� B stata rilevata in tre zone che si
configurano come si� di importanza nazionale per la specie: i Laghi di Lesina e
Varano GFG0300H con 1.054 ind., Manfredonia - Margherita di Savoia GFG1000H con
850 ind. e Brindisi GBR0700H con 301 ind. censi�.

Principali comprensori di presenza della specie (massimi superiori a 100 individui)

Mappa di distribuzione (maF. 2007-2019, in alto) e andamento della popolazione (in basso)

8786

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

FG0300 902 1424 1462 858 831 1840 729 1134 789 799 869 1096 969

FG1000 338 267 257 1239 1581 486 984 938 748 860 593 932 1827

BR0700 280 152 320 220 329 224 708 634 186 224 208 222 201

TA0800 30 6 47 95 140 79 32 70 5 100 29 19 46

LE0300 51 40 47 24 34 4 6 15 122 28 70 98 96

C. 147M2009MCE IIa, IIIb
Lista rossa IUCN LC
L. 157M92 C



CANAPIGLIA
Mareca strepera (Linnaeus, 1758)
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Foto di C. Liuzzi, gennaio 2009, Mola di Bari (BA0600)

In Italia durante lo svernamento la specie B abbastanza diffusa e abbondante.
L’ul�ma s�ma disponibile a livello nazionale B di 10.173 ind. in 185 si� G2006-2010H
con un massimo di 11.467 ind. censi� nel 2010.

La specie in Puglia B presente tu#o l’anno, con nidificazioni possibili mai
confermate. E’ decisamente piC abbondante durante le migrazioni e lo
svernamento. Dai censimen� IAC G2007-2019H risulta una media annuale di 1.637
ind. con un massimo di 2.518 ind. nel 2015. I totali complessivi mostrano un
moderato incremento negli ul�mi anni. Oltre il 70Z degli effe*vi B concentrato nel
comprensorio Manfredonia - Margherita di Savoia GFG1000H che ospita in media
1.210 ind. ed B sito di importanza nazionale per la specie. L’altro sito pugliese di
importanza nazionale, il comprensorio di Lesina e Varano GFG0300H, ospita una
media di 284 ind. censi�, tu* concentra� nei canne� della porzione orientale del
Lago di Lesina. Le abbondanze sono decisamente inferiori nelle zone umide del
Salento, dove tu#avia questa specie risulta regolarmente presente.

Principali comprensori di presenza della specie (massimi superiori a 50 individui)

Mappa di distribuzione (maF. 2007-2019, in alto) e andamento della popolazione (in basso)

8988

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

FG1000 362 1286 420 2092 551 889 1524 617 1722 1625 2051 1114 1478

FG0300 480 119 449 167 252 150 185 236 613 179 284 80 496

BR0700 31 47 11 99 54 26 43 30 39 22 19 12 45

LE0300 62 33 10 27 28 16 68 22 67 97 36 46 13

LE0500 0 49 20 38 22 47 61 2 12 12 36 36 64

C. 147M2009MCE IIa
Lista rossa IUCN LC
L. 157M92 C



FISCBIONE
Mareca penelope (Linnaeus, 1758)
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Foto di G. Fiorella, dicembre 2017, Barle4a (BA0200)

In Italia B una tra le anatre svernan� piC abbondan� e diffuse e puJ formare
concentrazioni di diverse migliaia di individui, generalmente preferendo zone
umide o porzioni delle stesse abbastanza aperte. L’ul�ma s�ma disponibile a livello
nazionale B di 121.323 ind. in 241 si� G2006-2010H con un massimo di 126.924 ind.
censi� nel 2009.

In Puglia si osserva prevalentemente da fine agosto ad aprile con maggiori
concentrazioni nel periodo invernale e occasionali casi di es�vazione. Durante lo
svernamento B l’ana�de piC abbondante in regione, presente con una media annua
di 8.183 ind. e un massimo 11.466 ind. censi� nel 2010. La specie B concentrata nel
comprensorio di Manfredonia - Margherita di Savoia GFG1000H, che ospita quasi
l’85Z degli effe*vi rileva�. Il numero di individui conta� in quest’area, classificata
come sito di importanza internazionale, mostrano un marcato decremento
sopra#u#o negli ul�mi anni Gpost-2015H, nei quali i numeri censi� sono dimezza�
rispe#o alle presenze degli anni 1991-2010.

Principali comprensori di presenza della specie (massimi superiori a 200 individui)

Mappa di distribuzione (maF. 2007-2019, in alto) e andamento della popolazione (in basso)

9190

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

FG1000 7967 9973 9108 10474 9707 3803 6478 7150 6063 6530 4120 3812 4373

FG0300 1497 259 547 50 590 276 17 493 398 341 321 155 130

LE0300 278 179 260 168 220 377 172 420 340 586 568 487 452

TA0800 116 165 115 269 222 59 168 339 447 280 130 141 177

BR0700 397 337 243 190 351 98 0 246 185 50 290 167 161

C. 147M2009MCE IIa, IIIb
Lista rossa IUCN LC
L. 157M92 C



GERMANO REALE
Anas platyrhynchos Linnaeus, 1758
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Foto di C. Liuzzi, novembre 2015, Torre Canne (BR0100)

In Italia B l’ana�de svernante piC abbondante e diffuso sul territorio. Le sue forme
semidomes�che sono spesso indis�nguibili sul campo e possono portare a
sovras�mare la reale distribuzione degli individui di origine selva�ca. L’ul�ma s�ma
disponibile a livello nazionale B di 242.022 ind. in 519 si� G2006-2010H con un
massimo di 245.243 ind. censi� nel 2008.

In Puglia la specie B presente tu#o l’anno con popolazioni nidifican� nel foggiano e
nel Salento. In inverno si osservano concentrazioni maggiori, anche se mai con
con�ngen� confrontabili con quelle presen� in altre regioni della Penisola. Nel
periodo esaminato G2007-2019H sono sta� censi� mediamente 1.462 ind. con un
massimo di 2.505 ind. nel 2015. U�lizza principalmente le zone umide cos�ere, ma
piccoli gruppi sono sta� osserva� anche nei bacini interni quali, ad esempio,
l’Invaso del Locone GBA0700H e l’Invaso del Celone GFG1500H. Il comprensorio di
Manfredonia - Margherita di Savoia GFG1000H B quello in cui si osservano i
con�ngen� piC importan� Gquasi il 50Z sul totaleH con una media di 704 ind. e un
massimo di 1.479 ind. nel 2015.

Principali comprensori di presenza della specie (massimi superiori a 200 individui)

Mappa di distribuzione (maF. 2007-2019, in alto) e andamento della popolazione (in basso)

9392

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

FG1000 332 199 103 480 704 856 1139 718 1479 821 1234 382 700

LE0300 94 116 139 325 232 729 308 232 131 72 178 92 282

FG0300 103 107 17 365 103 64 157 189 441 43 82 56 84

BR0700 143 243 282 222 137 266 227 161 79 53 59 41 41

LE0500 0 46 18 11 31 77 34 216 145 129 127 89 174

C. 147M2009MCE IIa, IIIa
Lista rossa IUCN LC
L. 157M92 C



CODONE
Anas acuta Linnaeus, 1758
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Foto di E. Fulco, febbraio 2019, foce Agri (MT0500)

In Italia B specie meno diffusa rispe#o agli altri Ana�di; frequenta principalmente
ampi sistemi lagunari cos�eri e mostra negli anni recen� una marcata tendenza alla
concentrazione nei principali comprensori dell’alto Adria�co, che ospitano quasi la
totalità della popolazione svernante. L’ul�ma s�ma disponibile a livello nazionale B
di 11.966 ind. in 110 si� G2006-2010H, con un massimo di 13.820 ind. censi� nel
2008.

In Puglia B presente prevalentemente durante le migrazioni e lo svernamento,
occasionalmente anche in estate, ma senza casi accerta� di riproduzione, almeno
in anni recen�. Durante i censimen� IAC G2007-2019H il Codone B stato conta#ato
in 13 zone con una media annuale di 307 ind. e un massimo di 633 ind. nel 2019. La
zona di maggiore interesse si conferma quella di Manfredonia - Margherita di
Savoia GFG1000H, sito di importanza nazionale nel quale sono sta� s�ma�
mediamente 142 ind. Gquasi il 50Z del totale svernante in PugliaH. ll valore a#uale
evidenzia un graduale decremento delle presenze in quest'area, passate da 805 ind.
nel 1991-1995 a 142 ind. Altre zone importan� per la specie sono risultate Brindisi
GBR0700H, i Laghi di Lesina e Varano GFG0300H e Le Cesine GLE0300H.

Principali comprensori di presenza della specie (massimi superiori a 100 individui)

Mappa di distribuzione (maF. 2007-2019, in alto) e andamento della popolazione (in basso)

9594

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

FG1000 191 89 88 69 87 95 67 58 185 46 219 190 466

BR0700 28 14 35 29 189 96 122 59 32 22 20 30 13

LE0300 12 6 8 4 0 2 13 0 89 32 97 53 109

FG0300 87 83 80 12 55 27 100 74 76 37 56 23 40

C. 147M2009MCE IIa, IIIb
Lista rossa IUCN LC
L. 157M92 C



ALZAVOLA
Anas crecca Linnaeus, 1758
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Foto di M. Bernardini, gennaio 2015, Salina vecchia di Brindisi (BR0700)

In Italia B specie molto comune e abbondante, sia lungo le coste che nell’entroterra,
anche se le s�me numeriche assolute sono rese diRcoltose dalla frequentazione di
aree densamente vegetate spesso poco accessibili ai rilevatori. L’ul�ma s�ma
disponibile a livello nazionale B di 154.814 ind. in 341 si� G2006-2010H con un
massimo di 176.241 ind. censi� nel 2009.

In Puglia B presente prevalentemente da agosto ad aprile, ma anche in piena estate,
senza effe*ve conferme di casi di riproduzione. Durante i censimen� invernali
G2007-2019H sono sta� s�ma� mediamente 7.163 ind. diffusi in gran parte delle
zone umide pugliesi, anche di limitata estensione. Il massimo di 12.416 ind. B stato
registrato nel 2017. Le 3 aree di maggior interesse per la specie sono: Manfredonia
- Margherita di Savoia GFG1000H, con presenze medie nel periodo di 2.573 ind.; i
Laghi di Lesina e Varano GFG0300H e Le Cesine GLE0300H. I primi due si� sono
classifica� di importanza nazionale per questa specie.

Principali comprensori di presenza della specie (massimi superiori a 1000 individui)

Mappa di distribuzione (maF. 2007-2019, in alto) e andamento della popolazione (in basso)

9796

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

FG1000 1282 1159 1379 2489 3822 841 6169 2540 1717 1414 6319 1714 2608

FG0300 5110 1407 1295 93 1294 574 282 1214 1127 78 1781 1131 1182

LE0300 1016 1121 1563 2300 1754 1649 982 841 980 1887 1411 1600 915

BR0700 590 299 651 772 835 440 522 866 384 328 1744 566 1051

C. 147M2009MCE IIa, IIIb
Lista rossa IUCN LC
L. 157M92 C



TUFFETTO
Tachybaptus ruficollis (Pallas, 1764)
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Foto di C. Liuzzi, dicembre 2014, Le Cesine (LE0300)

In Italia B lo svasso maggiormente diffuso sul territorio nazionale e frequenta anche
aree umide di rido#e dimensioni; per questo mo�vo quasi certamente i da� raccol�
durante gli IAC res�tuiscono valori per dife#o dei reali effe*vi. L’ul�ma s�ma
disponibile a livello nazionale B di 11.021 ind. in 423 si� G2006-2010H, con un
massimo di 12.200 ind. censi� nel 2007.

In Puglia B presente tu#o l’anno con areale di nidificazione principale localizzato
nelle zone umide del foggiano e della penisola salen�na; sono state osservate
riproduzioni tardive con schiusa delle uova anche in autunno inoltrato Gfine
o#obreH. In inverno, nel periodo 2007-2019 sono sta� censi� in media 483 ind. con
un massimo di 805 ind. nel 2011. Le s�me derivate dei censimen� IAC G2007-2019H
mostrano che circa la metà degli effe*vi B localizzata in 2 aree, classificate di
importanza nazionale: i Laghi di Lesina e Varano GFG0300H con una media di 118 ind.
e Manfredonia - Margherita di Savoia GFG1000H con una media di 113 ind. Da
evidenziare il sensibile calo mostrato dalla specie nel comprensorio di Brindisi
GBR0700H, in passato classificato sito di importanza nazionale per questa specie, che
oggi ospita gruppi di rido*ssima en�tà.

Principali comprensori di presenza della specie (massimi superiori a 100 individui)

Mappa di distribuzione (maF. 2007-2019, in alto) e andamento della popolazione (in basso)

9998

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

FG0300 118 71 50 36 197 130 116 103 68 362 164 76 50

FG1000 125 84 54 59 188 189 94 112 113 117 120 94 122

LE0300 181 37 20 36 105 21 12 54 138 76 156 11 37

BR0700 179 94 13 44 139 84 27 9 22 42 9 10 8

BA1000 3 25 7 16 103
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SVASSO COLLOROSSO
Podiceps grisegena (Boddaert, 1783)
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2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

BA0500 2 2 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

FG0300 0 0 0 0 0 2 0 0 0 0 0 0 0

BA0100 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0

BA0600 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0

FG1000 0 1 0 0 0 0 0 1 1 0 0 0 0

Foto di C. Liuzzi, gennaio 2008, Torre Pietra, Margherita di Savoia (FG1000)

In Italia la specie risulta scarsa e localizzata, osservata piC di frequente al Nord,
principalmente lungo i litorali, in lagune cos�ere e in alcuni grandi laghi interni.
L’ul�ma s�ma disponibile a livello nazionale B di 39 ind. in 23 si� G2006-2010H, con
un massimo di 64 ind. censi� nel 2006, in corrispondenza di un inverno
par�colarmente rigido.

In Puglia B di comparsa irregolare in autunno e primavera, ma il maggior numero di
segnalazioni B riferibile al periodo invernale. Durante i censimen� 2007-2019, la
specie B stata osservata irregolarmente in sei zone, cinque delle quali sul versante
adria�co. L’unico dato sul versante ionico proviene dal Salento, a Porto Cesareo
GLE0900H nel 2011. Al di fuori del periodo invernale di censimento, la specie viene
rilevata con frequenza annuale, sopra#u#o nelle aree portuali, �picamente
durante giornate cara#erizzate da for� mareggiate tra dicembre e inizio gennaio.

Principali comprensori di presenza della specie (tu� i da�)

Mappa di distribuzione (maF. 2007-2019, in alto) e andamento della popolazione (in basso)

101100
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SVASSO MAGGIORE
Podiceps cristatus (Linnaeus, 1758)

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

FG0300 450 1261 1185 1658 764 459 2416 817 1306 2892 1037 380 2513

FG1000 415 88 361 404 181 114 286 277 311 237 175 130 72

TA0800 251 153 77 63 193 61 83 186 39 29 161 64 74
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Foto di C. Liuzzi, gennaio 2019, Mola di Bari (BA0600)

In Italia B specie molto abbondante e diffusa durante l’inverno; frequenta litorali,
lagune e invasi interni, sopra#u#o di grandi dimensioni, dove puJ formare grandi
assembramen�. L’ul�ma s�ma disponibile a livello nazionale B di 26.508 ind. in 380
si� G2006-2010H con un massimo di 27.863 ind. censi� nel 2007.

In Puglia la specie B presente tu#o l’anno, piC abbondante come migratore e
svernante; nidifica in maniera diffusa ma non frequente, sia nelle lagune cos�ere
del foggiano e del Salento, sia in invasi interni Ges: Invaso del LoconeH. Durante i
censimen� IAC G2007-2019H la specie B stata conta#ata in 31 zone con una media
annuale di 2.107 ind. e un massimo di 3.454 ind. nel 2016. La distribuzione
complessiva copre la maggior parte delle zone umide censite, inclusi tu* i tra*
cos�eri dell’Adria�co e dello Ionio. I maggiori assembramen� sono osserva� in
mare, con numeri piC rilevan� nell’area di Lesina e Varano GFG0300H, sito di
importanza nazionale che ha ospitato una media di 1.318 ind. Gca. 62Z del totaleH.
Un’altra zona di interesse per questa specie B Manfredonia - Margherita di Savoia
GFG1000H, con una media di 235 ind.

Principali comprensori di presenza della specie (massimi superiori a 200 individui)

Mappa di distribuzione (maF. 2007-2019, in alto) e andamento della popolazione (in basso)

103102
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SVASSO CORNUTO
Podiceps auritus (Linnaeus, 1758)
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Foto di C. Liuzzi, febbraio 2014, Bari (BA0500)

In Italia B specie svernante rara ma regolare in pochi si�. Frequenta principalmente
lagune e aree cos�ere, ma si rinviene anche in grandi laghi interni. L’ul�ma s�ma
disponibile a livello nazionale B di 6 ind. in 15 si� G2006-2010H con un massimo di 13
ind. censi� nel 2009.

In Puglia la specie era ritenuta accidentale fino al 2009, ma a seguito di numerose
osservazioni in anni recen� B oggi considerata scarsa ma regolare, con presenze
concentrate sopra#u#o in inverno. Frequenta principalmente i litorali e puJ essere
osservata sovente nelle aree portuali di maggiore estensione. Durante i censimen�
IAC G2007-2019H B stata conta#ata in undici inverni su tredici, con un massimo di 3
ind. osserva� nel 2010, 2013, 2017 e 2018. La zona di maggiore interesse per la
specie B quella di Lesina -Varano GFG0300H, dove sono sta� osserva� fino a 3 ind. in
contemporanea, sia nei laghi che in mare. Singoli individui sono osserva�
annualmente sul versante Adria�co, mentre la specie B meno frequente nello Ionio.

Principali comprensori di presenza della specie (massimi di almeno 2 individui)

Mappa di distribuzione (maF. 2007-2019, in alto) e andamento della popolazione (in basso)

105104

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

FG0300 0 0 1 1 0 1 0 0 1 3 0 3 0

TA0200 0 2 0 0 0 0 0 0 0 0
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SVASSO PICCOLO
Podiceps nigricollis C.L. Brehm, 1831
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Foto di C. Liuzzi, dicembre 2018, Molfe4a (BA0400)

Specie piu#osto abbondante e diffusa in Italia, frequenta principalmente lagune
cos�ere e litorali, ma anche grandi laghi interni. L’ul�ma s�ma disponibile a livello
nazionale B di 9.363 ind. in 151 si� G2006-2010H, con un massimo di 11.375 ind.
censi� nel 2006.

In Puglia la specie B osservabile principalmente durante le migrazioni e lo
svernamento, con casi irregolari di nidificazione nelle zone umide del Golfo di
Manfredonia. In inverno B rilevabile lungo tu* litorali e nelle aree umide cos�ere,
solo occasionalmente nelle zone umide interne. La s�ma risultante dai censimen�
IAC G2007-2019H B di 1.370 ind. in media, con un numero massimo di 2.694 ind.
rilevato nel 2007. Le presenze si concentrano nei due si� di importanza nazionale
per la specie GLesina Q Varano, FG0300 e Manfredonia - Margherita di Savoia,
FG1000H, che insieme ospitano oltre l’80Z degli effe*vi. In entrambe le aree il
con�ngente svernante appare in aumento, con conseguenze posi�ve per i totali
regionali.

Principali comprensori di presenza della specie (massimi superiori a 100 individui)

Mappa di distribuzione (maF. 2007-2019, in alto) e andamento della popolazione (in basso)

107106

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

FG0300 258 653 265 504 355 218 1085 416 1908 2058 1788 1603 1026

FG1000 97 203 110 68 160 163 269 221 90 129 512 408 479

TA0800 58 49 51 11 172 7 71 65 7 8 97 36 44
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FENICOTTERO
Phoenicopterus roseus Pallas, 1811
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Foto di M. Bernardini, gennaio 2015, Torre Colimena (LE0800)

In Italia B una specie in espansione numerica e di areale, abbondante ma piu#osto
localizzata in saline e lagune cos�ere. L’ul�ma s�ma disponibile a livello nazionale B
di 32.530 ind. in 71 si� G2006-2010H, con un massimo di 37.178 ind. censi� nel 2010.

In Puglia la specie puJ essere osservata tu#o l’anno. Frequenta aree umide cos�ere
della penisola salen�na e del foggiano. I primi casi di riproduzione sono sta�
accerta� a par�re dalla seconda metà degli anni ’90 presso le Saline di Margherita
di Savoia, principale sito regionale per questa specie anche in inverno. Durante lo
svernamento sono sta� s�ma� mediamente 8.404 ind. nell’intera regione, con un
massimo di 12.240 ind. nel 2017. L’area di Manfredonia - Margherita di Savoia
GFG1000H cos�tuisce un sito di importanza internazionale per questa specie e ospita
da solo il 95Z degli svernan� totali. Negli ul�mi anni, le presenze stanno
aumentando anche nel Lago di Lesina GFG0300H. La presenza della specie B regolare
anche in Salento, pur con con�ngen� ben piC modes�, localizza� prevalentemente
a Torre Columena e Palude del Conte GLE0800H e Brindisi GBR0700H.

Principali comprensori di presenza della specie (massimi superiori a 100 individui)

Mappa di distribuzione (maF. 2007-2019, in alto) e andamento della popolazione (in basso)

109108

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

FG1000 4892 6840 5979 8588 10444 9742 8191 7408 9050 6168 11649 6548 9142

FG0300 0 0 5 1 15 236 1 53 252 702 401 1036 603

LE0800 2 4 0 0 3 0 189 146 205 74 75 13 0
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PORCIGLIONE
Rallus aqua+cus Linnaeus, 1758
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Foto di G. Fiorella, gennaio 2007, Ariscianne (BA0200)

In Italia la specie B ampiamente diffusa, ma so#os�mata in quanto non censibile
compiutamente con i metodi in uso per gli IAC. Durante i censimen� invernali B
possibile accertarne la presenza grazie alle vocalizzazioni, poichY raramente B
osservabile allo scoperto. L’ul�ma s�ma disponibile a livello nazionale B di 794 ind.
in 242 si� G2006-2010H.

In Puglia B presente tu#o l’anno, sia nelle zone umide principali, sia in zone umide
minori con presenza di vegetazione elofi�ca. Durante le migrazioni B osservabile
anche in ambien� diversi da quelli di elezione, come litorali e persino aree
periurbane. In inverno, nel periodo 2007-2019, sono sta� censi� mediamente 38
ind., con un massimo di 61 ind. nel 2019. Le zone di maggior interesse sono il
comprensorio di Manfredonia - Margherita di Savoia GFG1000H e quello di Lesina e
Varano GFG0300H. Le presenze sono meno abbondan�, anche se spesso regolari, in
molte zone umide del Salento.

Principali comprensori di presenza della specie (massimi superiori a 5 individui)

Mappa di distribuzione (maF. 2007-2019, in alto) e andamento della popolazione (in basso)

111110

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

FG0300 33 7 4 14 5 24 11 11 15 8 22 19 7

FG1000 14 2 0 5 12 9 15 14 17 2 24 11 33

TA0800 1 0 0 0 4 3 8 1 2 1 2 4 6

LE0300 2 0 1 0 6 3 3 5 5 1 3 1 3
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VOLTOLINO
Porzana porzana (Linnaeus, 1766)
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Foto di C. Liuzzi, marzo 2013, Le Cesine (LE0300)

In Italia B presente in modo irregolare in inverno; l’areale principale di svernamento
B localizzato nell’Africa sub-sahariana e nell’Europa sud-occidentale.

In Puglia si osserva prevalentemente durante la migrazione primaverile, sia nelle
zone umide piC estese, sia in quelle minori. Anche nel caso di questa specie le
presenze sono sempre so#os�mate a causa dell’elevata elusività. In inverno dopo il
2000 sono no� due soli casi di svernamento. Un ind. durante i censimen� 2007-
2019, osservato nel 2014 nei bacini dell’Alma Dannata GFG1000H e un altro nel 2002
nel comprensorio di Lesina e Varano GFG0300H GBacce* et al. 2002H.

Principali comprensori di presenza della specie (tu� i da�)

Mappa di distribuzione (maF. 2007-2019, in alto) e andamento della popolazione (in basso)

113112

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

FG1000 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0

C. 147M2009MCE I
Lista rossa IUCN LC
L. 157M92 P



GALLINELLA DCACQUA
Gallinula chloropus (Linnaeus, 1758)

���

���

���

��� ��� ���

��	
��� �
�

���

���

���

���

�

���

���

���

���
 ���	 ���� ���� ���� ���� ���� ���� ���� ���� ���
 ���	 ����

Foto di C. Liuzzi, febbraio 2017, Papponeta (FG1000)

In Italia B una tra le specie svernan� piC diffuse, nonostante i da� raccol� possano
presentare delle lacune dovute alle abitudini elusive. Le zone di maggior
importanza per la specie sono localizzate nel Centro-Nord. L’ul�ma s�ma
disponibile a livello nazionale B di 16.820 ind. in 474 si� G2006-2010H.

In Puglia B presente tu#o l’anno, si riproduce regolarmente sia nelle zone umide
principali, sia in molte zone umide minori e spesso anche in aree periurbane e negli
impian� di fitodepurazione. In inverno sono sta� censi� mediamente 273 ind. nel
periodo 2007-2019, con un massimo di 439 ind. nel 2017. Le aree con maggiori
concentrazioni sono i Bacini di Ugento GLE1200H e Scorrano GLE1300H, quest’ul�mo
oramai bonificato, in Salento; Gioia del Colle GBA1000H nella provincia di Bari e
Manfredonia - Margherita di Savoia GFG1000H nel nord della regione.

Principali comprensori di presenza della specie (massimi superiori a 50 individui)

Mappa di distribuzione (maF. 2007-2019, in alto) e andamento della popolazione (in basso)

115114

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

FG1000 7 28 28 14 20 46 47 49 43 57 154 16 26

LE1200 67 128 95 129 134 140 37 44 30 36 54 28 58

LE1300 86 130 79 57 0 0

BA1000 1 60 62 37 48

FG0300 15 16 9 27 23 21 38 62 19 25 38 32 21
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FOLAGA
Fulica atra Linnaeus, 1758
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Foto di C. Liuzzi, dicembre 2009, Le Cesine (LE0300)

In Italia durante l’inverno, B la specie svernante piC abbondante e una delle piC
diffuse. U�lizza differen� �pologie di zone umide, ma preferisce le acque aperte di
laghi e lagune. L’ul�ma s�ma disponibile a livello nazionale B di 263.976 ind. in 435
si� G2006-2010H.

In Puglia B presente tu#o l’anno: si riproduce sopra#u#o nelle zone umide della
Capitanata, ma B rela�vamente diffusa anche in Salento. Nel periodo 2007-2019
sono sta� censi� mediamente 30.923 ind. con un massimo di 46.131 ind. nel 2011,
svernan� in gran parte del territorio regionale. Le zone principali sono i due
comprensori di importanza nazionale di Lesina e Varano GFG0300, con un massimo
di 28.945 ind. nel 2010, pressochY tu* localizza� nel Lago di LesinaH e Manfredonia
- Margherita di Savoia GFG1000, massimo di 12.316 ind. nel 2011H entrambi
cara#erizza� da andamen� Iu#uan� della popolazione. In Salento la zona
maggiormente u�lizzata B Le Cesine GLE0300, massimo 2.096 ind. nel 2007H. In
questa zona l’assenza di individui nel 2012 B da imputare allo stravolgimento
ambientale causato dall’apertura di un varco di collegamento tra la laguna e il mare,
causato dalle for� mareggiate e dall’erosione cos�era, successivamente richiuso a
seguito di interven� ges�onali.

Principali comprensori di presenza della specie (massimi superiori a 1500 individui)

Mappa di distribuzione (maF. 2007-2019, in alto) e andamento della popolazione (in basso)

117116

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

FG0300 27205 15018 8661 28945 27996 20650 14596 16223 19080 18766 15817 13503 20720

FG1000 4769 8464 5889 7643 12316 6746 6423 6510 8302 7196 10239 7754 8632

LE0300 2096 1524 224 44 422 0 15 269 1730 1247 1330 1873 1736

LE1200 675 1006 1042 1129 1752 1564 1125 1018 878 412 468 243 411

TA1100 1700 1657 454 238 103 85 59

C. 147M2009MCE IIa, IIIb
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Foto di G. Fiorella, gennaio 2015, Foce Dfanto (FG1000)

GRU
Grus grus (Linnaeus, 1758)
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La presenza della specie come svernante in Italia B un’acquisizione piu#osto
recente, molto localizzata e numericamente poco rappresentata fino ai primi anni
del nuovo secolo. Le zone umide sono u�lizzate prevalentemente come dormitorio
no#urno: il corre#o censimento di questa specie richiede il protrarsi del
monitoraggio fino a buio completo. L’ul�ma s�ma disponibile a livello nazionale,
ampiamente superata dall’evoluzione degli anni recen�, B di 431 ind. in 59 si�
G2006-2010H.

In Puglia si osserva prevalentemente durante le migrazioni. In inverno la specie era
considerata irregolare fino al 2009, ma negli ul�mi anni B stata censita
regolarmente sebbene in una sola zona: il comprensorio di Manfredonia -
Margherita di Savoia GFG1000H, dove nel periodo in esame G2007-2019H sono sta�
osserva� mediamente 647 ind., ma con un vistoso incremento a par�re dal 2016
che ha portato ad un massimo di 1.779 ind. nel 2019. Gli individui si alimentano
durante il giorno sopra#u#o nelle aree agricole che occupano l’eO Lago della
Contessa e rientrano al tramonto. I dormitori sono localizza� nelle Saline di
Margherita di Savoia e nella Daunia Risi.

Principali comprensori di presenza della specie (massimi superiori a 10 individui)

Mappa di distribuzione (maF. 2007-2019, in alto) e andamento della popolazione (in basso)

119118

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

FG1000 0 16 84 14 12 60 612 329 287 1748 1776 1691 1779

FG1500 0 0 0 0 100 0 0 0

BA0700 0 0 0 0 0 0 0 0 0 48 0 0 0

TA0800 0 0 0 0 0 0 0 0 0 15 0 0 0
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Foto di G. Fiorella, novembre 2011, Barle4a (BA0200)

STROLAGA MINORE
Gavia stellata (Pontoppidan, 1763)
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La specie in Italia sverna regolarmente, con presenze piC costan� nel Centro-Nord,
ma B considerata comunque scarsa e localizzata. Il censimento per questa specie
non B considerato sempre esaus�vo, poichY spesso u�lizza aree in mare aperto a
grande distanza dalla costa. L’ul�ma s�ma disponibile a livello nazionale B di 29 ind.
e 28 si� G2006-2010H.

In Puglia osservazioni irregolari tra novembre e marzo. In inverno B stata rilevata
occasionalmente anche durante i censimen� IAC nel periodo 2007-2019. Le
osservazioni sono limitate a due zone: Manfredonia - Margherita di Savoia GFG1000H
dove B stata rilevata nel 2014 G1 ind.H, 2015 G2 ind.H e 2018 G1 ind.H e Laghi di Lesina
e Varano GFG0300H dove B stata rilevata in un solo inverno G2 ind. nel 2008H. In
passato osservata per piC anni consecu�vi a Gallipoli GLE1100H GBacce* et al. 2002H.
Nessuna segnalazione dopo il 2000 in Salento durante i censimen� invernali.

Principali comprensori di presenza della specie (tu� i da�)

Mappa di distribuzione (maF. 2007-2019, in alto) e andamento della popolazione (in basso)

121120

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

FG0300 0 2 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

FG1000 0 0 0 0 0 0 0 1 2 0 0 1 0
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Foto di C. Liuzzi, febbraio 2014, Molfe4a (BA0400)

STROLAGA MEZZANA
Gavia arc+ca (Linnaeus, 1758)
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In Italia B svernante regolare, con maggiori concentrazioni nell’alto Adria�co;
rilevata lungo i litorali e le lagune cos�ere, ma anche in numerosi laghi interni.
L’ul�ma s�ma disponibile a livello nazionale indica la presenza di 296 ind. in 54 si�
G2006-2010H.

In Puglia B presente principalmente nei mesi invernali; osservata regolarmente nel
periodo 2007-2019 con una media di 23 ind. e un massimo di 87 ind. censi� nel
2011. Le zone maggiormente u�lizzate dalla specie sono localizzate sia sul versante
Adria�co GBrindisi, BR0700, dove B stato osservato un gruppo composto da 46 ind.
nel 2011H sia sul versante Ionico GGallipoli, LE1100, con abbondanza massima di 32
ind. nel 2009H. Altra zona di rilievo si conferma quella di Lesina e Varano GFG0300H,
dove la specie u�lizza prevalentemente le acque marine ma puJ essere
saltuariamente osservata anche nel Lago di Varano.

Principali comprensori di presenza della specie (tu� i da�)

Mappa di distribuzione (maF. 2007-2019, in alto) e andamento della popolazione (in basso)

123122

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

BR0700 2 2 0 6 46 0 1 11 14 1 4 6 0

LE1100 17 1 32 0 20 0 3 2 8 5 0 2 0

BR0400 0 0 0 0 2 1 0 0 0 3 13 0
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Foto di C. Liuzzi, marzo 2008, Caunia Risi (FG1000)

CICOGNA BIANCA
Ciconia ciconia (Linnaeus, 1758)

� �

� �

�

�

�

� � �

�

�

�

�

�

�

�

���� ���� ���	 ���� ���� ���� ���
 ���� ���� ���� ���� ���� ���	

La specie in Italia B svernante regolare, assente in passato. Per questa specie, i
risulta� dei censimen� potrebbero essere in parte inIuenza� dai rilasci effe#ua�
dai Ecentri cicogneF, che in alcuni casi hanno originato nuclei residen�. L’ul�ma
s�ma a disposizione a livello nazionale indica la presenza di 143 ind. in 27 si� G2006-
2010H. L’areale principale di svernamento delle popolazioni selva�che B sub-
sahariano e va dall’Africa tropicale al Sud Africa.

In Puglia B comunemente osservabile durante le migrazioni, sopra#u#o in
primavera; dal 2002 sono sta� riscontra� i primi casi di nidificazione nella Daunia
Risi GFG1000H dove, anche a seguito di proge* di rilascio, la popolazione B
apparentemente in incremento. In inverno la presenza B regolare negli ul�mi anni,
con osservazioni limitate ai dintorni dell’area di nidificazione, dove sono sta� censi�
fino a un massimo di 5 ind. nel 2018. Pur in assenza di da� cer� rela�vi ai singoli
individui, B probabile che le presenze invernali derivino da sogge* locali.

Principali comprensori di presenza della specie (tu� i da�)

Mappa di distribuzione (maF. 2007-2019, in alto) e andamento della popolazione (in basso)

125124

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

FG1000 0 0 2 2 4 2 0 1 1 1 4 5 2
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Foto di C. Liuzzi, gennaio 2020, valle Carapelle (FG1000)

SPATOLA
Platalea leucorodia Linnaeus, 1758
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In Italia sverna regolarmente, mentre in passato era considerata rarissima.
Seleziona prevalentemente lagune cos�ere, ma u�lizza anche zone interne con
acqua dolce. L’ul�ma s�ma disponibile a livello nazionale indica la presenza di 794
ind. in 44 si� G2006-2010H. L’areale principale di svernamento delle popolazioni
occidentali B situato lungo le coste nord-occidentali dell’Africa e quelle orientali del
Mediterraneo.

In Puglia Y presente regolarmente durante le migrazioni, sopra#u#o nelle zone
umide maggiormente estese, ma esistono numerose osservazioni lungo gran parte
dei litorali, anche in prossimità di aree portuali. Svernante regolare, anche se
piu#osto localizzata. Nel periodo in esame G2007-2019H censi� mediamente 130
ind., con un massimo di 190 nel 2019. La zona di maggiore importanza per la specie
B Manfredonia - Margherita di Savoia GFG1000H, sito di importanza nazionale che ha
ospitato una media di 124 ind., mentre l’unica altra zona con presenza regolare di
Spatole B Taranto centro GTA0800H, dove hanno svernato mediamente 4 ind. Altrove
perlopiC occasionale.

Principali comprensori di presenza della specie (massimi di almeno 3 individui)

Mappa di distribuzione (maF. 2007-2019, in alto) e andamento della popolazione (in basso)

127126

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

FG1000 121 113 127 87 116 115 139 145 128 124 77 148 182

TA0800 3 4 6 1 0 4 12 3 0 3 6 10 6

FG0300 0 0 3 0 0 0 0 0 0 2 0 0 1
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Foto di C. Liuzzi, gennaio 2020, lago di Lesina (FG0300)

MIGNATTAIO
Plegadis falcinellus (Linnaeus, 1766)
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In Italia B presente regolarmente in inverno, anche se l’areale principale di
svernamento B localizzato nell’Africa tropicale e secondariamente sulle coste
meridionali del Mediterraneo. L’ul�ma s�ma disponibile a livello nazionale indica la
presenza di 20 ind. in 8 si� G2006-2010H.

In Puglia osservazioni regolari durante le migrazioni e sopra#u#o in primavera; in
passato ha nidificato nella Daunia Risi GFG1000H, ma la riproduzione non B stata
riconfermata dopo il 1994. In inverno la specie B presente in maniera irregolare. Nel
2007-2019 B stata osservata soltanto in due zone: Manfredonia - Margherita di
Savoia GFG1000H con 4 ind. nel 2011 e uno nel 2014 e Le Cesine GLE0300H con un 1
ind. nel 2018. Nel decennio 1991-2000, nell’ambito dei censimen� IAC, la specie
era stata segnalata anche a Brindisi GBR0700H con 2 ind. nel 1996 e uno nel 1997
GBacce* et al. 2002H.

Principali comprensori di presenza della specie (tu� i da�)

Mappa di distribuzione (maF. 2007-2019, in alto) e andamento della popolazione (in basso)

129128

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

FG1000 0 0 0 0 4 0 0 1 0 0 0 0 0

LE0300 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0
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Foto di C. Liuzzi, marzo 2012, laghi di Conversano (BA0900)

TARABUSO
Botaurus stellaris (Linnaeus, 1758)
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La specie in Italia B presente regolarmente in inverno ed B rela�vamente diffusa al
Centro-Nord. E’ diRcilmente rilevabile durante i censimen�, per le abitudini
crip�che ed elusive, e u�lizza spesso estesi e fi* canne�. L’ul�ma s�ma disponibile
a livello nazionale B di 107 ind. in 101 si� G2006-2010H.

In Puglia B presente tu#o l’anno, pur essendo maggiormente osservabile durante le
migrazioni, oltre che per il maggior numero di esemplari, poichY u�lizza talvolta
anche aree aperte. Nidifica con certezza negli estesi canne� della Daunia Risi
GFG1000H, mentre nelle altre zone umide della regione la riproduzione B solo
probabile Gsopra#u#o a LesinaH. In inverno B presente in pochi si�. Solo a
Manfredonia - Margherita di Savoia GFG1000H e Lesina e Varano GFG0300H viene
regolarmente osservata, mentre B irregolare nel Salento. Nel periodo 2007-2019 B
stata censita una media annua di 4 ind.; il massimo B stato di 8 ind. nel 2014.

Principali comprensori di presenza della specie (massimi di almeno 3 individui)

Mappa di distribuzione (maF. 2007-2019, in alto) e andamento della popolazione (in basso)

131130

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

FG1000 2 2 1 1 5 2 1 5 1 0 6 2 4

FG0300 0 1 0 3 2 3 2 2 1 0 1 0 1
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Foto di R. Gennaio, aprile 2015, bacini di Ugento (LE1200)

TARABUSINO
Ixobrychus minutus (Linnaeus, 1766)
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In Italia la specie B rara e occasionale durante l’inverno, con segnalazioni irregolari
al Centro-Nord e sulle Isole; l’areale principale di svernamento B localizzata
nell’Africa tropicale.

In Puglia B osservabile sopra#u#o durante la migrazione primaverile, mentre risulta
piu#osto elusiva durante la riproduzione, considerata comunque regolare,
sopra#u#o nelle aree umide della Capitanata e del Salento. In inverno, le uniche
segnalazioni note sono quelle provenien� dai censimen� IAC durante i quali nel
periodo 2007-2019 la specie B stata osservata in tre sole occasioni: 1 ind. nel 2011
e 2015 nella Daunia Risi GFG1000H e 2 ind. nel 2017 al Lago di Lesina GFG0300H.

Principali comprensori di presenza della specie (tu� i da�)

Mappa di distribuzione (maF. 2007-2019, in alto) e andamento della popolazione (in basso)

133132

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

FG0300 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2 0 0

FG1000 0 0 0 0 1 0 0 0 1 0 0 0 0
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Foto di S. Todisco, gennaio 2013, Taranto (TA0800)

NITTICORA
Nyc+corax nyc+corax (Linnaeus, 1758)
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In Italia sverna regolarmente sopra#u#o al Centro-Nord, anche se l’areale
principale di svernamento della specie B localizzato nell’Africa tropicale. L’ul�ma
s�ma a disposizione a livello nazionale B di 391 ind. censi� in 35 si� G2006-2010H.

In Puglia B presente prevalentemente durante le migrazioni. Nidifica regolarmente
nelle garzaie della Daunia Risi GFG1000H e dal 2016 anche in una garzaia a Taranto
GM. D’Errico, com. pers.H. In inverno le osservazioni sono occasionali e riferibili per
la maggior parte a individui immaturi. Durante il periodo di indagine G2007-2019H,
la specie B stata osservata solamente a Taranto centro GTA0800H nel 2013 Gdue ind.
immaturiH. Gli altri da� invernali disponibili per la regione sono un ind. nel gennaio
2006 all’Invaso del Cillarese GBR0700H e due ind. immaturi nei pressi delle Saline di
Margherita di Savoia GFG1000H nel dicembre 2007.

Principali comprensori di presenza della specie (tu� i da�)

Mappa di distribuzione (maF. 2007-2019, in alto) e andamento della popolazione (in basso)

135134

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

TA0800 0 0 0 0 0 0 2 0 0 0 0 0 0
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Foto di G. Fiorella, dicembre 2010, Lo Squarto (FG1000)

AIRONE GUARDABUOI
Bubulcus ibis (Linnaeus, 1758)
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In Italia sverna regolarmente sopra#u#o nel Centro Nord e in Sardegna. E’ una
specie tendenzialmente gregaria; questa cara#eris�ca ne favorisce l’osservazione
durante i censimen�, sopra#u#o nei si� u�lizza� per i dormitori. L’ul�ma s�ma
disponibile a livello nazionale indica la presenza di 7.649 ind. in 220 si� G2006-
2010H.

In Puglia le osservazioni sono in marcato aumento negli anni recen�: considerata
irregolare fino al 2009, a#ualmente B presente per gran parte dell’anno, con un
importante incremento del con�ngente svernante sopra#u#o negli ul�mi anni. Casi
di possibile nidificazione riscontra� nella Daunia Risi dal 2010. Nel periodo 2007-
2019 sono sta� censi� mediamente 149 ind., con un massimo di 699 ind. nel 2019.
La zona di maggior rilevanza numerica per la specie B a#ualmente Brindisi GBR0700H
dove, dopo il primo caso di svernamento nel 2011, sono sta� censi� fino a un
massimo di 577 ind. nel 2019, che avvicinano questo sito alla soglia di rilevanza
numerica nazionale. Le uniche due zone dove la specie B stata osservata
regolarmente in tu#o il periodo sono i Laghi di Lesina e Varano GFG0300H e
Manfredonia - Margherita di Savoia GFG1000H. Altrove osservazioni sporadiche di
singoli individui o di piccoli gruppi.

Principali comprensori di presenza della specie (massimi superiori a 10 individui)

Mappa di distribuzione (maF. 2007-2019, in alto) e andamento della popolazione (in basso)

137136

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

BR0700 0 0 0 0 8 0 7 80 0 154 3 242 577

FG0300 1 3 14 85 28 14 51 24 8 40 13 31 102

FG1000 8 2 34 83 54 6 44 42 34 16 31 6 4

TA0800 0 0 0 2 6 4 6 0 0 13 0 1 6

FG0800 0 0 0 11 0
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Foto di C. Liuzzi, novembre 2018, laghi di Conversano (BA0900)

AIRONE CENERINO
Ardea cinerea Linnaeus, 1758
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In Italia durante l’inverno, la specie risulta abbondante e ben distribuita su gran
parte del territorio, Isole comprese. L’ul�ma s�ma disponibile a livello nazionale B
di 13.947 ind. in 537 si� G2006-2010H.

In Puglia B presente tu#o l’anno, anche se le osservazioni in periodo riprodu*vo,
sono rela�ve perlopiC a individui es�van�, non essendo ad oggi state accertate
nidificazioni. In inverno la specie B comune e diffusa in gran parte della regione. Nel
periodo 2007-2019 sono sta� censi� mediamente 361 ind., con un massimo di 495
ind. nel 2014. Le zone di maggior rilevanza numerica per la specie sono i Laghi di
Lesina e Varano GFG0300H con in media 132 ind. Gunico sito pugliese ad avvicinarsi
alla soglia dell’1Z nazionaleH e Manfredonia - Margherita di Savoia GFG1000H, con
100 ind. Meno abbondante nelle altre zone censite, con cospicue concentrazioni
numeriche a Taranto centro GTA0800H e Brindisi GBR0700H.

Principali comprensori di presenza della specie (massimi superiori a 50 individui)

Mappa di distribuzione (maF. 2007-2019, in alto) e andamento della popolazione (in basso)

139138

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

FG0300 100 155 144 77 141 112 220 153 100 135 133 139 110

FG1000 79 113 37 91 80 138 132 169 126 92 63 107 81

BR0700 71 44 61 44 34 51 21 31 15 43 25 13 23

TA0800 54 34 35 22 29 24 23 67 21 33 47 22 36
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Foto di C. Liuzzi, novembre 2018, laghi di Conversano (BA0900)

AIRONE BIANCO MAGGIORE
Ardea alba Linnaeus, 1758
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In Italia durante l’inverno la specie B rela�vamente abbondante e diffusa, in forte
incremento negli ul�mi anni, anche a seguito di azioni di tutela dei si� riprodu*vi.
L’ul�ma s�ma nazionale a disposizione B di 7.255 ind. in 460 si� G2006-2010H.

In Puglia B presente prevalentemente durante le migrazioni e in inverno, meno
frequente in estate. Durante gli inverni in esame G2007-2019H sono sta� censi�
mediamente 214 ind. con un massimo di 325 ind. nel 2016. I valori medi dei si�
principali GManfredonia - Margherita di Savoia, FG1000 e i Laghi di Lesina e Varano,
FG0300H sono superiori alla soglia di importanza nazionale. Altre zone di rilievo
risultano essere Brindisi GBR0700H, Taranto centro GTA0800H e Le Cesine GLE0300H;
altrove sono disponibili osservazioni irregolari di singoli individui o piccoli gruppi.

Principali comprensori di presenza della specie (massimi superiori a 20 individui)

Mappa di distribuzione (maF. 2007-2019, in alto) e andamento della popolazione (in basso)

141140

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

FG1000 76 95 65 113 61 113 88 113 97 160 70 61 49

FG0300 17 27 27 31 61 55 134 89 55 101 133 140 96

BR0700 18 60 49 10 16 4 9 9 48 24 32 3 8

TA0800 18 7 13 7 20 10 9 13 8 27 8 4 9

FG0200 0 4 0 2 6 0 3 7 2 3 6 25
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GARZETTA
Egre-a garze-a (Linnaeus, 1766)
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Foto di C. Liuzzi, febbraio 2016, Mola di Bari (BA0600)

In Italia la specie B diffusa e rela�vamente abbondante durante l’inverno, sia lungo
le coste che in aree interne. L’ul�ma s�ma a disposizione a livello nazionale indica
la presenza di 7.774 ind. in 348 si� G2006-2010H.

In Puglia B presente tu#o l’anno; le nidificazioni sono localizzate prevalentemente
nella Daunia Risi, dove si riproduce regolarmente. Durante il periodo 2007-2019
sono sta� censi� mediamente 418 ind. all’anno, con un massimo di 548 ind. nel
2012. Le due zone principali sono classificate come si� di importanza nazionale:
Manfredonia - Margherita di Savoia GFG1000H con una media di 105 ind. e,
sopra#u#o, i Laghi di Lesina e Varano GFG0300H con 212 ind. Quest’ul�ma zona
mostra un discreto recente incremento rispe#o ai periodi preceden�. La Garze#a B
presente regolarmente con numeri di una certa consistenza anche in altre zone
umide: Brindisi GBR0700H, Taranto centro GTA0800H, ma anche sul Litorale San
Giorgio-Torre Canne GBA0600H area umida cara#erizzata da costa prevalentemente
rocciosa.

Principali comprensori di presenza della specie (massimi superiori a 25 individui)

Mappa di distribuzione (maF. 2007-2019, in alto) e andamento della popolazione (in basso)

143142

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

FG0300 96 134 172 132 186 265 302 186 209 257 302 274 246

FG1000 144 134 126 154 90 173 74 89 102 73 63 84 68

BR0700 24 7 18 15 19 17 16 14 25 20 22 28 45

LE0300 17 7 2 1 20 35 8 14 13 3 1 7 15

BA0600 21 21 26 5 32 7 12 4 11 13 10 15 14

TA0800 22 13 14 26 19 19 3 19 12 12 10 14 20
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Foto di M. Bernardini, aprile 2016, Porto Cesareo (LE0900)

AIRONE SCBISTACEO
Egre-a gularis (Bosc, 1792)
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2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

FG0300 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 1 0

In Italia la specie B rara e irregolare, con oltre 100 osservazioni complessive di
entrambe le sue so#ospecie Ggularis e schistaceaH. Talvolta vengono osserva�
individui ibridi con E. garze-a, di non semplice a#ribuzione. L’areale principale di
svernamento B localizzato lungo le coste dell’Africa occidentale e orientale, nel
Golfo Persico e in India. Durante i censimen� IAC nazionali la specie B stata
riscontrata soltanto episodicamente.

In Puglia B considerata accidentale con solo cinque segnalazioni note, due delle
quali rela�ve al periodo invernale; un individuo nel 2013 e nel 2018 osservato
durante i censimen� nella Bonifica di Muschiaturo e nella adiacente porzione del
Lago di Varano GFG0300H.

Mappa di distribuzione (maF. 2007-2019, in alto) e andamento della popolazione (in basso)

Principali comprensori di presenza della specie (tu� i da�)

145144
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foto C. Liuzzi, dicembre 2018, lago di Lesina (FG0300)

MARANGONE MINORE
Microcarbo pygmaeus (Pallas, 1773)
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In Italia B una specie svernante piu#osto localizzata, ma rela�vamente abbondante
negli ul�mi anni, sopra#u#o sul versante adria�co. Le s�me piC aggiornate
disponibili a livello nazionale indicano una popolazione svernante nazionale di
2.688 ind. in 34 si� G2006-2010H.

In Puglia la specie B presente tu#o l’anno e nidifica regolarmente dal 2006 nella
Daunia Risi. In inverno B in evidente e marcato incremento a par�re dal 2012, con
maggiori presenze nel 2019 G1.481 ind.H. Nel periodo in esame G2007-2019H,
concentrazioni massime localizzate in provincia di Foggia, prevalentemente presso
le zone umide di Manfredonia - Margherita di Savoia GFG1000H, con una media di
119 ind., e nei Laghi di Lesina e Varano GFG0300H, con una media di 213 ind.
Saltuaria la presenza in Salento GBR0700; LE1200; TA0800H.

Principali comprensori di presenza della specie (tu� i da�)

Mappa di distribuzione (maF. 2007-2019, in alto) e andamento della popolazione (in basso)

147146

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

FG0300 0 0 0 0 5 10 9 37 276 471 390 425 1147

FG1000 3 7 6 11 56 148 165 112 161 242 141 172 330

FG0200 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 5 0

LE1200 0 2 0 2 0 0 0 0 0 0 0 2 2

TA0800 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2

BR0700 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

C. 147M2009MCE I
Lista rossa IUCN LC
L. 157M92 PP



Foto S. Todisco, gennaio 2018, porto di Monopoli (BA0600)

MARANGONE DAL CIUFFO
Gulosus aristotelis (Linnaeus, 1761)
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In Italia sverna in maniera localizzata con diffusione stre#amente cos�era. Il mese
di gennaio rientra peraltro già nella stagione riprodu*va di questa specie e i si�
riprodu*vi sono localizza� in gran parte in aree non coperte dal proge#o. Le s�me
piC aggiornate disponibili a livello nazionale riportano 485 ind. in 29 si� G2006-
2010H.

Anche in Puglia la distribuzione della specie B molto localizzata e sono note poche
segnalazioni, al di fuori delle Isole Tremi�. Il numero di osservazioni sembra tu#avia
in incremento negli ul�mi anni, sopra#u#o sul versante Adria�co, sia lungo la costa
meridionale di Bari, sia in Salento, perlopiC con presenza di ind. immaturi. Durante
i censimen� invernali la specie B stata conta#ata in due sole occasioni: 4 ind. ai
Laghi di Lesina e Varano GFG0300H nel 2012 e 3 ind. nel porto di Monopoli GBA0600;
Litorale San Giorgio-Torre CanneH nel 2018.

Principali comprensori di presenza della specie (tu� i da�)

Mappa di distribuzione (maF. 2007-2019, in alto) e andamento della popolazione (in basso)

149148

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

FG0300 0 0 0 0 0 4 0 0 0 0 0 0 0

BA0600 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 3 0

C. 147M2009MCE I
Lista rossa IUCN LC
L. 157M92 PP



foto C. Liuzzi, dicembre 2012, Le Cesine (LE0300)

CORMORANO
Phalacrocorax carbo (Linnaeus, 1758)
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In Italia durante lo svernamento B una delle specie con maggiore diffusione sul
territorio; la s�ma piC recente disponibile a livello nazionale B di 68.059 ind. in 520
si� G2006-2010H.

In Puglia B presente tu#o l’anno, nidificante di recente immigrazione Ga par�re dal
2002H localizzato in alcune zone umide della provincia di Foggia. In inverno B
comune su tu#o il territorio regionale, tanto nei bacini d’acqua dolce interni e
cos�eri che in mare. Nel periodo 2007-2019 presenta un andamento
sostanzialmente stabile con una media di 5.330 ind. censi�. Le presenze piC
consisten� sono state rilevate nel 2010 con 7.980 ind. I Laghi di Lesina e Varano
GFG0300H, con unamedia di 3.190 ind., e le zone umide di Manfredonia - Margherita
di Savoia GFG1000H, con una media di 724 ind., si confermano come si� di
importanza nazionale per la specie. Altre aree umide importan� sono localizzate a
Brindisi GBR0700H e Taranto GTA0800H.

Principali comprensori di presenza della specie (massimi superiori a 150 individui)

Mappa di distribuzione (maF. 2007-2019, in alto) e andamento della popolazione (in basso)

151150

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

FG0300 3642 1829 2184 5995 2412 2965 3619 1517 4172 4068 3267 1251 4551

FG1000 568 585 780 650 766 809 1103 1093 916 605 719 292 529

BR0700 767 1097 382 546 461 404 293 351 369 320 497 361 279

TA0800 322 258 267 284 352 189 188 199 220 186 249 324 233

BA0500 139 75 166 109 104 124 117 98 70 57 100 112 106

LE0500 135 23 16 21 27 159 75 14 37 19 27 92 35

C. 147M2009MCE -
Lista rossa IUCN LC
L. 157M92 P



Foto di G. Fiorella, novembre 2011, Trinitapoli (FG1000)

OCCBIONE
Burhinus oedicnemus (Linnaeus, 1758)

� � � � � � �

��

� � �

��

��

�

��

��

��

���� ���� ���� ��	� ��		 ��	� ��	� ��	� ��	
 ��	� ��	� ��	� ��	�

In Italia sverna regolarmente, ma B una specie poco legata alle zone umide, Le s�me
disponibili si riferiscono, pertanto, a un inquadramento numerico e distribu�vo di
minima: 157 ind. in 16 si� G2006-2010H.

In Puglia B presente tu#o l’anno, con con�ngen� maggiori negli ambien� aridi e
aper�, le garighe e i pascoli presen� sull’Alta Murgia, dove si riproduce
regolarmente. In inverno, durante i censimen� G2007-2019H, la specie B stata
osservata soltanto in qua#ro anni in un'unica zona adiacente alla Salina di
Margherita di Savoia, in territorio di Trinitapoli GFG1000H: 3 ind. nel 2007, 22 ind. nel
2014, 46 ind. nel 2018 e 36 ind. nel 2019. Alla luce dell’estrema elusività e fedeltà
ai si� di svernamento B peraltro verosimile che le presenze nell’area siano da
considerare regolari.

Principali comprensori di presenza della specie (tu� i da�)

Mappa di distribuzione (maF. 2007-2019, in alto) e andamento della popolazione (in basso)

153152

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

FG1000 3 0 0 0 0 0 0 22 0 0 0 46 36

C. 147M2009MCE I
Lista rossa IUCN LC
L. 157M92 PP



BECCACCIA DI MARE
Haemantopus ostralegus Linnaeus, 1758
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foto di C. Liuzzi, marzo 2013, Margherita di Savoia (FG1000)

In Italia B una specie svernante regolare ma localizzata, rara al di fuori della zona
riprodu*va alto-adria�ca. L’ul�ma s�ma disponibile a livello nazionale B di 100 ind.
in soli 7 si� G2006-2010H.

In Puglia, B osservabile prevalentemente durante le migrazioni, sopra#u#o lungo il
litorale adria�co. In inverno sono note sporadiche osservazioni di singoli individui.
Durante i censimen� IAC G2007-2019H la specie B stata conta#ata solo in tre anni,
sempre con un singolo individuo, nel 2013, 2014 e 2017 nell’Azienda i*ca Carapelle
e lungo il litorale an�stante GFG1000H.

Principali comprensori di presenza della specie (tu� i da�)

Mappa di distribuzione (maF. 2007-2019, in alto) e andamento della popolazione (in basso)

155154

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

FG1000 0 0 0 0 0 0 1 1 0 0 1 0 0

C. 147M2009MCE IIb
Lista rossa IUCN VU
L. 157M92 P



Foto di A. Ce Faveri, novembre 2019, Tivoli - Manzolino (MD0600)

AVOCETTA
Recurvirostra avose-a Linnaeus, 1758
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In Italia sverna regolarmente ed B localizzata sopra#u#o in corrispondenza delle
principali saline e complessi di lagune cos�ere. L’ul�ma s�ma disponibile a livello
nazionale B di 6.740 ind. in 38 si� G2006-2010H.

In Puglia B presente tu#o l’anno, localizzata in poche zone umide come le Saline di
Margherita di Savoia, dove si riproduce regolarmente. Nel periodo esaminato
G2007-2019H mediamente sul territorio regionale sono sta� censi� 954 ind. con un
massimo di 2.087 ind. nel 2017. In inverno la Salina di Margherita di Savoia
GFG1000H ha rappresentato fino al 2000 l’unico sito di importanza internazionale
presente in Italia con una media di 3.206 ind. nel periodo 1991-1995 e 1.187 ind.
nel periodo 1996-2000 GBacce* et al. 2002H. A#ualmente, in conseguenza della
marcata diminuzione dei con�ngen� svernan�, l’area B considerata sito di
importanza nazionale. L’unico altro complesso di zone umide di rilievo a livello
regionale B Taranto centro GTA0800H dove sono sta� censi� mediamente 15 ind. e
un massimo di 47 ind. nel 2014.

Principali comprensori di presenza della specie (tu� i da�)

Mappa di distribuzione (maF. 2007-2019, in alto) e andamento della popolazione (in basso)

157156

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

FG1000 191 585 366 582 764 1702 575 603 1607 1049 2081 555 1537

TA0800 17 21 1 22 26 0 22 47 19 0 5 10 11

LE0800 0 0 0 0 0 0 4 0 0 0 1 0 0

C. 147M2009MCE I
Lista rossa IUCN LC
L. 157M92 PP



Foto di C. Liuzzi, gennaio 2017, Margherita di Savoia (FG1000)

PIVIERESSA
Pluvialis squatarola (Linnaeus, 1758)
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In Italia sverna regolarmente, prevalentemente lungo le coste alto-adria�che.
L’ul�ma s�ma disponibile a livello nazionale B di 5.529 ind. localizza� in 51 si�
G2006-2010H.

In Puglia B considerata migratrice regolare e svernante. Nel periodo in esame G2007-
2019H sono sta� censi� mediamente 208 ind., con un massimo di 383 ind. nel 2011.
Le maggiori concentrazioni si osservano nella zona Manfredonia - Margherita di
Savoia GFG1000H, l’unico sito di importanza nazionale per questa specie presente
nella nostra regione. Altra zona di interesse per la specie B Taranto centro GTA0800H,
con una media di 48 ind. censi�.

Principali comprensori di presenza della specie (massimi superiori a 10 individui)

Mappa di distribuzione (maF. 2007-2019, in alto) e andamento della popolazione (in basso)

159158

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

FG1000 52 223 108 98 281 221 180 142 59 107 113 109 104

TA0800 13 54 73 53 69 39 41 83 73 45 34 28 17

BR0700 12 16 14 0 11 3 9 31 3 2 13 0 0

FG0300 0 6 2 0 2 0 7 1 7 3 11 3 0

C. 147M2009MCE IIb
Lista rossa IUCN LC
L. 157M92 P



Foto di A. Poto, dicembre 2015, Brindisi (BR0700)

PIVIERE DORATO
Pluvialis apricaria (Linnaeus, 1758)
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In Italia sverna in buona parte delle aree cos�ere e planiziali, prediligendo zone
agricole e pascoli adiacen� alle zone umide, solo marginalmente coper� dal
censimento IAC. L’ul�ma s�ma disponibile a livello nazionale B di 6.896 ind. in 84
si� G2006-2010H.

In Puglia si osserva prevalentemente durante le migrazioni e in inverno, sia in
prossimità delle zone umide, sia nei pra� allaga� e nelle zone ad agricoltura
estensiva, in par�colare della Murgia e del Tavoliere. Nel periodo in esame G2007-
2019H sono sta� censi� mediamente 1.285 ind., con valori massimi raggiun� nel
2015 G2.175 ind.H. Le zone maggiormente u�lizzate per lo svernamento sono le
Saline di Brindisi GBR0700, 397 ind.H, le bonifiche retrostan� le aree umide di
Manfredonia - Margherita di Savoia GFG1000; 257 ind.H; i Laghi di Lesina e Varano
GFG0300; 234 ind.H; Porto Cesareo GLE0900; 183 ind.H e i pra� a sud di Otranto
GLE0600; 103 ind.H.

Principali comprensori di presenza della specie (massimi superiori a 300 individui)

Mappa di distribuzione (maF. 2007-2019, in alto) e andamento della popolazione (in basso)

161160

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

BR0700 245 970 200 80 350 640 28 351 1400 708 171 0 26

FG0300 0 230 45 0 3 87 540 0 0 373 17 1230 516

LE0900 0 0 0 0 0 0 0 1100 411 600 80 3 12

FG1000 12 0 11 0 620 239 0 23 237 29 900 240 1038

LE0600 320 350 22 253 170 8 23 0 50 90 59 0 0

FG1500 321 0 0 0 0 0 0 0

C. 147M2009MCE I, IIb, IIIb
Lista rossa IUCN LC
L. 157M92 P



Foto di G. Fiorella, gennaio 2011, PNR Cune Cos�ere (BR0100)

PIVIERE TORTOLINO
Eudromias morinellus (Linnaeus, 1758)
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In Italia B considerata specie svernante rara e irregolare GBriche* e Fracasso 2004H,
finora non osservata durante i censimen� IAC, in quanto lo svernamento avviene
�picamente in una stre#a fascia dell’Africa se#entrionale e del medio Oriente.

In Puglia, la specie B osservata regolarmente soltanto durante le migrazioni, mentre
B considerata occasionale in inverno GSpagnesi e Serra 2001H. Durante i censimen�
IAC, sono sta� osserva� 2 ind. nel Parco Regionale Naturale Dune Cos�ere, incluso
nella zona IAC Litorale Torre Canne-San Leonardo GBR0100H. Nei pascoli di tale area
sono sta� osserva� fino a un massimo di 4 ind. presen� dal 9 gennaio al 22 febbraio
2011 GChiatante e Chiatante 2014H.

Principali comprensori di presenza della specie (tu� i da�)

Mappa di distribuzione (maF. 2007-2019, in alto) e andamento della popolazione (in basso)

163162

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

BR0100 0 0 0 0 2 0 0 0 0 0 0

C. 147M2009MCE I
Lista rossa IUCN LC
L. 157M92 PP



Foto di M. Bernardini, gennaio 2017, Porto Cesareo (LE0900)

CORRIERE GROSSO
Charadrius hia+cula Linnaeus, 1758
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In Italia sverna regolarmente lungo le coste, con individui singoli o piccoli gruppi
associa� spesso ad altri limicoli. L’ul�ma s�ma disponibile a livello nazionale indica
una popolazione svernante di 184 ind. in 24 si� G2006-2010H.

In Puglia, la specie B regolare durante le migrazioni e in inverno. Nel periodo in
esame G2007-2019H B stata osservata annualmente con unamedia di 20 ind., con un
massimo di 44 ind. censi� nell’inverno 2018. Le aree di svernamentomaggiormente
u�lizzate sono le Saline di Margherita di Savoia GFG1000H e in minor misura alcune
zone umide del Salento GBR0700; TA0800H. Esiste un unico dato in acque interne, 1
ind. osservato nell’Invaso del Locone GBA0700H nel 2018.

Principali comprensori di presenza della specie (massimi di almeno 7 individui)

Mappa di distribuzione (maF. 2007-2019, in alto) e andamento della popolazione (in basso)

165164

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

FG1000 0 26 10 13 23 18 18 8 7 4 7 42 4

BR0700 0 0 4 6 4 2 0 5 9 1 2 0 0

FG0300 0 0 2 0 7 0 0 0 0 2 3 0 0

TA0800 0 0 0 7 0 4 0 3 2 0 5 1 2

C. 147M2009MCE -
Lista rossa IUCN LC
L. 157M92 P



Foto di C. Liuzzi, gennaio 2015, Barle4a (BA0200)

CORRIERE PICCOLO
Charadrius dubius Scopoli, 1786

� �

�

� �

�

� �

�

�

� � �
�

�

�

�

�

�

���� ���� ���	 ���� ���� ���� ���� ���� ���� ���
 ���� ���� ���	

In Italia la specie B svernante scarsa ma regolare, con presenze maggiormente
localizzate al Sud e sulle Isole. L’areale di svernamento principale B localizzato
nell’Africa sub-sahariana. L’ul�ma s�ma disponibile a livello nazionale B di 17 ind. in
17 si� G2006-2010H.

In Puglia si osserva regolarmente durante le migrazioni e nidifica con poche coppie.
In inverno B presente in maniera irregolare. Durante il periodo in esame G2007-
2019H B stato osservato soltanto in qua#ro anni entro cinque comprensori di zone
umide: 3 ind. nel 2009 sul Litorale Bisceglie-Santo Spirito GBA0400H; 1 ind. nel 2012
nelle Saline di Margherita di Savoia GFG1000H; 2 ind. nel 2015 a Barle#a GBA0200H; 2
ind. a Porto Cesareo GLE0900H e nell’Invaso del Locone GBA0700H nel 2016.

Principali comprensori di presenza della specie (tu� i da�)

Mappa di distribuzione (maF. 2007-2019, in alto) e andamento della popolazione (in basso)

167166

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

BA0400 0 0 3 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

BA0200 0 0 0 0 0 0 0 0 2 0 0 0 0

BA0700 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2 0 0 0

LE0900 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2 0 0 0

FG1000 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0

C. 147M2009MCE -
Lista rossa IUCN LC
L. 157M92 P



Foto di M. Bernardini, gennaio 2017, Porto Cesareo (LE0900)

FRATINO
Charadrius alexandrinus Linnaeus, 1758
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In Italia sverna prevalentemente lungo le coste peninsulari e insulari. I numeri
annualmente censi� mostrano un calo progressivo. L’ul�ma s�ma disponibile a
livello nazionale B di 1.522 ind. in 83 si� G2006-2010:H e rappresenta valori quasi
dimezza� rispe#o al periodo 1991-1995.

In Puglia la specie B presente tu#o l’anno e nidifica lungo i litorali, sia sabbiosi che
rocciosi. Durante lo svernamento mostra un’ampia distribuzione, essendo
osservabile sia in zone litorali sabbiose sia nelle aree umide retrodunali, anche di
piccole dimensioni GLa Gioia et al. 2011H. La media regionale nel periodo di
riferimento G2007-2019H B di 319 ind., con un massimo di 717 ind. censi� nel 2008
e un totale regionale nell’ul�mo anno di indagine G239 ind.H pari a quello degli
individui che svernavano nella sola area di Manfredonia Q Margherita di Savoia
GFG1000H a inizio periodo. Le aree umide appartenen� a questo comprensorio
cos�tuiscono un sito di importanza nazionale, ospitando in media 152 ind.,
anch’essi in marcata diminuzione interannuale. Presenze piC omeno rilevan� anche
nell’area di Lesina e Varano GFG0300H e su alcuni tra* di costa a sud di Margherita
di Savoia GLitorale Ofanto-Barle#a BA0100; Brindisi BR0700H. Sul versante ionico si
osserva principalmente lungo i litorali di Taranto ovest e centro GTA0200 e TA0800H.

Principali comprensori di presenza della specie (massimi superiori a 50 individui)

Mappa di distribuzione (maF. 2007-2019, in alto) e andamento della popolazione (in basso)

169168

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

FG1000 203 382 193 45 336 57 86 128 53 161 153 78 110

FG0200 80 10 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

BA0100 29 30 70 40 24 13 6 10 28 21 3 18 22

FG0300 16 38 27 46 56 25 26 6 30 65 6 5 7

BR0700 29 62 1 1 4 11 33 27 0 3 2 0 6

TA0800 29 45 2 5 56 21 39 21 9 6 14 9 30

C. 147M2009MCE I
Lista rossa IUCN LC
L. 157M92 P



Foto di E. Fulco, gennaio 2017, foce Agri (MT0500)

PAVONCELLA
Vanellus vanellus (Linnaeus, 1758)

�����

�����

��	�� ��		



����

���
�
��
��


����

����


��
��

�����
��
�� �����

	

��			

��			

��			

��			

�		� �		� �		� �	�	 �	�� �	�� �	�� �	�� �	�
 �	�� �	�� �	�� �	��

In Italia la specie sverna in gran parte del territorio nazionale, ad eccezione delle
aree pre#amente montane. Una parte del con�ngente svernante non viene
rilevato, poichY u�lizza aree agricole, pra� e pascoli non coperte dai monitoraggi
IAC. L’ul�ma s�ma disponibile a livello nazionale indica una popolazione svernante
di 50.584 ind. in 243 si� G2006-2010H.

In Puglia B presente principalmente durante l’inverno, con una media di 3.845 ind.
censi� nel periodo in esame G2007-2019H. Il massimo annuo degli individui B stato
di 7.679, censi� nel 2008 e l’andamento appare irregolare. Le aree principali di
svernamento sono Brindisi GBR0700H con una media di 1.465 ind. e le zone umide di
Manfredonia - Margherita di Savoia GFG1000H con unamedia di 1.447 ind., entrambi
si� di importanza nazionale per la specie. Al di fuori delle aree censite durante
l’IAC, gruppi di una certa consistenza si osservano regolarmente in periodo
invernale nei pra� e pascoli dell’Alta Murgia e del Tavoliere.

Principali comprensori di presenza della specie (massimi superiori a 300 individui)

Mappa di distribuzione (maF. 2007-2019, in alto) e andamento della popolazione (in basso)

171170

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

BR0700 1232 6524 629 749 1400 1422 850 551 1600 645 2030 788 625

FG1000 247 131 1040 1490 3163 98 1548 3588 1863 596 1819 1278 1953

TA0800 150 300 186 304 500 416 421 1100 359 130 171 380 147

BR0300 0 0 525 0 0 0 15 1 500 900 480

FG0300 16 183 112 68 0 221 348 251 50 76 9 4 27

C. 147M2009MCE IIb
Lista rossa IUCN VU
L. 157M92 C



Foto di C. Liuzzi, agosto 2008, Molfe4a (BA0400)

CBIURLO PICCOLO
Numenius phaeopus (Linnaeus, 1758)
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In Italia B specie svernante rara e irregolare con distribuzione esclusivamente
cos�era. La popolazione svernante annualmente a livello nazionale B s�mata in 3
individui. L’areale principale di svernamento B localizzato lungo le coste atlan�che
dell’Africa sub-sahariana e le presenze nel bacino del Mediterraneo sono rare e
occasionali.

In Puglia si osserva regolarmente durante le migrazioni. In inverno i da� di presenza
sono occasionali: nel periodo in esame G2007-2019H, durante i censimen� IAC, la
specie B stata osservata in due soli casi: un ind. nel 2008 traMola di Bari e Polignano
a Mare GBA0600H e uno nel 2011 nei pressi di Brindisi GBR0700H.

Principali comprensori di presenza della specie (tu� i da�)

Mappa di distribuzione (maF. 2007-2019, in alto) e andamento della popolazione (in basso)

173172

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

BA0600 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

BR0700 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0

C. 147M2009MCE IIb
Lista rossa IUCN LC
L. 157M92 P



Foto di C. Liuzzi, dicembre 2007, Fra4arolo (FG1000)

CBIURLO MAGGIORE
Numenius arquata (Linnaeus, 1758)
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In Italia B svernante regolare, diffuso prevalentemente nelle lagune cos�ere e in
ambien� di salina. L’ul�ma s�ma disponibile a livello nazionale B di 7.319 ind. in 93
si� G2006-2010H.

In Puglia si osserva durante le migrazioni, nei mesi invernali e talvolta anche in
estate. Nel periodo in esame G2007-2019H, sono sta� osserva� mediamente 845
ind., con un massimo di 1.515 ind. censi� nel 2019. Le zone umide di maggiore
interesse per la specie si localizzano nella Capitanata, dove B presente anche un sito
di importanza nazionale: Manfredonia - Margherita di Savoia GFG1000H. Un nucleo
importante della specie G108 ind. in mediaH sverna regolarmente in una zona
interna del Gargano, l’Alveo del Pantano di S. Egidio GFG0800H, che B probabilmente
u�lizzato come area di alimentazione da sogge* che giornalmente raggiungono al
tramonto il dormitorio della Daunia Risi GFG1000H. Presenze meno significa�ve si
osservano nella provincia di Bari e nel Salento.

Principali comprensori di presenza della specie (massimi superiori a 50 individui)

Mappa di distribuzione (maF. 2007-2019, in alto) e andamento della popolazione (in basso)

175174

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

FG1000 301 282 601 903 981 684 924 832 672 768 481 387 1364

FG0800 123 69 204 32 115

FG0300 25 8 49 4 0 88 11 25 1 51 2 1 2

FG0200 17 4 3 0 75 0 32 55 0 17 80 2

BR0700 26 18 6 25 3 11 33 76 64 9 11 1 11

BA0100 0 0 0 0 63 0 0 0 11 2 0 1 0

C. 147M2009MCE IIb
Lista rossa IUCN VU
L. 157M92 P



PITTIMA MINORE
Limosa lapponica (Linnaeus, 1758)
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Foto di M. Bernardini, o4obre 2013, Torre Colimena (LE0800)

In Italia la specie risulta scarsa e molto localizzata in inverno, con diffusione quasi
esclusivamente cos�era. L’areale principale di svernamento delle popolazioni
europee B localizzato principalmente lungo le coste atlan�che dell’Africa. L’ul�ma
s�ma disponibile a livello nazionale B di 34 ind. in 13 si� G2006-2010H.

In Puglia si osserva prevalentemente durante le migrazioni; in inverno B irregolare.
Nel periodo in esame G2007-2019H B stata osservata soltanto in qua#ro zone, tre
delle quali in Salento: in una sola zona GPorto Cesareo, LE0900H la specie B stata
censita in due anni non consecu�vi: 1 ind. nel 2009 e nel 2012.

Principali comprensori di presenza della specie (tu� i da�)

Mappa di distribuzione (maF. 2007-2019, in alto) e andamento della popolazione (in basso)

177176

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

TA0800 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 3 0 0

BR0700 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0

FG1000 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0

LE0900 0 0 1 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0

C. 147M2009MCE I, IIb
Lista rossa IUCN LC
L. 157M92 P



Foto di A. Ce Faveri, marzo 2009, Saline di Cervia (RA0500)

PITTIMA REALE
Limosa limosa (Linnaeus, 1758)
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In Italia la specie B svernante scarsa ma regolare. La principale area di svernamento
delle popolazioni europee B localizzata lungo le coste atlan�che dell’Africa sub-
sahariana. L’ul�ma s�ma disponibile a livello nazionale indica la presenza di 123 ind.
svernan� in 17 si� G2006-2010H.

In Puglia B presente prevalentemente durante le migrazioni. In inverno la specie si
osserva principalmente nelle zone umide della Capitanata. Durante il periodo
esaminato G2007-2019H, sono sta� rileva� in media 8 ind., con un massimo di 33 ind.
nel 2013, in due sole zone: Manfredonia - Margherita di Savoia GFG1000H e Brindisi
GBR0700H. Nel primo sito, unica area di svernamento regolare, la specie appare in
diminuzione rispe#o al passato G45 ind. presen� in media nel periodo 2001-2005H.

Principali comprensori di presenza della specie (tu� i da�)

Mappa di distribuzione (maF. 2007-2019, in alto) e andamento della popolazione (in basso)

179178

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

FG1000 16 8 15 2 1 1 33 0 0 12 13 3 0

BR0700 2 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

C. 147M2009MCE IIb
Lista rossa IUCN VU
L. 157M92 P



Foto di A. Sigismondi, gennaio 2017, Bari (BA0500)

VOLTAPIETRE
Arenaria interpres (Linnaeus, 1758)
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In Italia B specie svernante regolare ma poco diffusa ed esclusivamente cos�era; la
s�ma piC recente disponibile a livello nazionale indica la presenza di 218 ind. in 17
si� G2006-2010H.

In Puglia la specie si osserva prevalentemente durante le migrazioni e in inverno.
Nel periodo di riferimento G2007-2019H sono sta� censi� mediamente 27 ind., con
presenze maggiori riscontrate nel 2017 G51 ind.H. Le zone maggiormente u�lizzate
dalla specie sono i litorali rocciosi e cio#olosi anche nelle vicinanze di grandi aree
urbane GBA0500; TA0800; BR0700H.

Principali comprensori di presenza della specie (massimi superiori a 10 individui)

Mappa di distribuzione (maF. 2007-2019, in alto) e andamento della popolazione (in basso)

181180

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

TA0800 2 32 15 2 0 1 10 2 0 10 3 15 8

BR0700 2 1 5 2 6 2 7 5 7 8 21 7 6

BA0500 8 11 7 0 20 18 1 5 1 5 16 14 19

BA0600 0 0 0 0 0 0 0 0 0 11 5 3 7

C. 147M2009MCE -
Lista rossa IUCN LC
L. 157M92 P



Foto di A. Poto, febbraio 2019, Brindisi (BR0700)

PIOVANELLO MAGGIORE
Calidris canutus (Linnaeus, 1758)
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In Italia in inverno B regolare ma localizzata e con diffusione esclusivamente
cos�era. L’ul�ma s�ma disponibile a livello nazionale indica la presenza di 150 ind.
in 10 si� G2006-2010H, in gran parte concentra� nel Delta del Po. Le principali aree
di svernamento delle popolazioni europee sono localizzate sulle coste atlan�che
europee e africane e in minor misura nel Mediterraneo.

In Puglia si osserva prevalentemente durante le migrazioni. In inverno B presente
regolarmente ma con con�ngen� rido*. Nel 2007-2019 B stata osservata una
media di 7 ind. e un massimo di 58 ind. censi� nel 2017. L’intero con�ngente
svernante B localizzato nella Salina di Margherita di Savoia e nell’Alma Dannata
GFG1000H. In anni preceden� a questa indagine, una segnalazione di 2 ind. nel 2004
a Taranto centro GTA0800H.

Principali comprensori di presenza della specie (tu� i da�)

Mappa di distribuzione (maF. 2007-2019, in alto) e andamento della popolazione (in basso)

183182

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

FG1000 0 10 4 18 6 0 1 2 0 1 58 0 0

C. 147M2009MCE IIb
Lista rossa IUCN LC
L. 157M92 P



Foto di G. Fiorella, novembre 2013, Salina di Margherita di Savoia (FG1000)

COMBATTENTE
Calidris pugnax (Linnaeus, 1758)
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In Italia sverna regolarmente, ma la popolazione complessiva presenta trend
marcatamente nega�vo e potrebbe in futuro assumere lo status di specie in
declino, rara durante lo svernamento. L’ul�ma s�ma disponibile a livello nazionale
indica la presenza di 52 ind. in 22 si� G2006-2010H; nel quinquennio precedente la
s�ma era piC che doppia, con 117 ind. in 31 si�.

In Puglia si osserva regolarmente durante le migrazioni. In inverno nel periodo
considerato G2007-2019H sono sta� osserva� mediamente 6 ind. con valori massimi
riscontra� nel 2018 G16 ind.H. Le aree di svernamento principali sono le zone umide
del comprensorio Manfredonia - Margherita di Savoia GFG1000H, mentre l’unico
altro sito u�lizzato B Taranto centro GTA0800H, con 1 ind. nel 2017.

Principali comprensori di presenza della specie (tu� i da�)

Mappa di distribuzione (maF. 2007-2019, in alto) e andamento della popolazione (in basso)

185184

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

FG1000 12 10 0 0 14 5 10 1 1 0 0 16 6

TA0800 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0

C. 147M2009MCE I, IIb
Lista rossa IUCN LC
L. 157M92 C



Foto di A. Ni�, novembre 2016, foce Candelaro (FG1000)

PIOVANELLO TRIDATTILO
Calidris alba (Pallas, 1764)
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In Italia sverna regolarmente ed B stre#amente dipendente dalla presenza di estesi
litorali o scanni sabbiosi. E’ una specie maggiormente diffusa lungo le coste
se#entrionali dell’Adria�co. L’ul�ma s�ma disponibile a livello nazionale G2006-
2010H indica la presenza di 546 ind. censi� in 33 si�.

In Puglia viene osservata durante le migrazioni e in inverno. Nel periodo
considerato G2007-2019H, sono sta� censi� mediamente 125 ind., con valori
maggiori riscontra� nel 2011 con 237 ind.
La principale area di svernamento B localizzata nella porzione se#entrionale della
regione. In par�colare, il litorale di Lesina e Varano GFG0300H rappresenta
a#ualmente uno dei tre si� di importanza nazionale per la specie, con un massimo
di 161 ind. censi� nel 2010. Altre aree di svernamento importan� a livello regionale
sono i litorali piC se#entrionali della provincia di Bari GBA0100H e il litorale ovest di
Taranto GTA0200H.

Principali comprensori di presenza della specie (massimi superiori a 10 individui)

Mappa di distribuzione (maF. 2007-2019, in alto) e andamento della popolazione (in basso)

187186

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

FG0300 86 52 140 161 153 21 55 0 36 122 38 71 50

BA0100 23 33 28 51 42 38 33 0 4 13 21 11 16

TA0200 0 30 8 3 22 2 5 23 30 27

BA0600 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 21 0 0

TA0800 15 0 0 1 3 6 0 0 0 4 0 3 20

LE0300 1 0 0 3 15 3 9 11 4 0 0 3 0

C. 147M2009MCE -
Lista rossa IUCN LC
L. 157M92 P



Foto di C. Liuzzi, novembre 2015, Mola di Bari (BA0600)

PIOVANELLO PANCIANERA
Calidris alpina (Linnaeus, 1758)
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In Italia B specie comune come svernante, con massime concentrazioni localizzate
nelle lagune dell’alto Adria�co. L’ul�ma s�ma disponibile a livello nazionale G2006-
2010H indica la presenza di 75.437 ind. in 79 si�.

In Puglia B presente durante le migrazioni e in inverno, quando B osservabile lungo
tu#e le coste. Nel periodo in esame G2007-2019H sono sta� censi� mediamente
7.452 ind., con un massimo di 15.499 ind. nel 2018. Le principali aree di
svernamento sono localizzate nel comprensorio di Manfredonia - Margherita di
Savoia GFG1000, 6.697 ind. censi� in mediaH, che rappresenta l’unico sito di
importanza nazionale presente in regione. Il numero di esemplari svernan� in tale
sito, come per le altre specie di limicoli, sembra perJ essere fortemente
condizionato dalla ges�one dei livelli idrici all’interno della salina. Altre zone
u�lizzate dalla specie con frequenza elevata, pur con numeri piC rido*, sono i Laghi
di Lesina e Varano GFG0300H, Brindisi GBR0700H e Taranto centro GTA0800H. Una sola
zona nell’entroterra, l’Invaso del Celone GFG1500H mostra una media di 15 ind.
svernan�.

Principali comprensori di presenza della specie (massimi superiori a 100 individui)

Mappa di distribuzione (maF. 2007-2019, in alto) e andamento della popolazione (in basso)

189188

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

FG1000 4571 8834 4952 4119 8149 5930 3974 3300 3262 4482 11076 14940 9469

TA0800 148 477 471 463 151 239 293 760 1177 299 567 455 610

FG0300 30 92 10 0 241 1 141 0 314 122 202 46 0

BR0700 167 109 275 38 33 55 138 127 121 122 104 14 54

C. 147M2009MCE I
Lista rossa IUCN LC
L. 157M92 P



Foto di G. Fiorella, dicembre 2008, Saline di Margherita di Savoia (FG1000)

GAMBECCBIO COMUNE
Calidris minuta (Leisler, 1812)
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In Italia durante l’inverno B presente regolarmente, sopra#u#o al Centro-Sud e
sulle Isole. L’ul�ma s�ma disponibile a livello nazionale G2006-2010H indica la
presenza di 2.013 ind. censi� in 51 si�. L’areale principale di svernamento B molto
ampio ed esteso tra l’Africa e l’India.

In Puglia osservabile principalmente durante le migrazioni. In inverno durante il
periodo in esame G2007-2019H sono sta� censi� mediamente 449 ind., con un
massimo di 1.560 ind. nel 2012. Il complesso di zone umide di Manfredonia -
Margherita di Savoia GFG1000H B l’unico sito di importanza nazionale presente in
regione e il secondo sito nazionale per questa specie. Il numero di esemplari
svernan� in tale sito, come delle altre specie di limicoli, sembra perJ essere
fortemente condizionato dalla ges�one dei livelli idrici all’interno della salina.
L’unica altra zona con presenze di un certo rilievo B il comprensorio di Taranto
centro GTA0800H.

Principali comprensori di presenza della specie (massimi superiori a 5 individui)

Mappa di distribuzione (maF. 2007-2019, in alto) e andamento della popolazione (in basso)

191190

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

FG1000 641 729 54 119 352 1553 617 45 121 379 307 111 329

TA0800 20 9 5 11 250 7 57 8 20 0 0 3 6

LE1000 0 0 17 0 0 0 1 0 0 0 0 0

BA0100 0 0 0 8 0 0 0 0 0 0 0 0 0

BR0700 5 4 7 8 1 0 0 3 0 0 0 0 0

FG0300 8 0 0 0 0 0 7 0 4 0 3 0 0

C. 147M2009MCE -
Lista rossa IUCN LC
L. 157M92 P



Foto di A. Ni�, gennaio 2017, Molfe4a (BA0400)

BECCACCIA
Scolopax rus+cola Linnaeus, 1758
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In Italia sverna regolarmente, sopra#u#o in ambien� diversi dalle zone umide. I da�
derivan� dai censimen� IAC coprono pertanto una porzione marginale della
popolazione svernante.

In Puglia B osservabile durante le migrazioni e in inverno, prevalentemente in aree
boscate della Murgia di sud-est e del foggiano. E’ presente anche ai margini di
ulive� e in rimboschimen� di conifere nel Salento. In conseguenza di quanto de#o
sopra, nel periodo in esame la specie B stata osservata solamente in tre zone
ogge#o di censimento: i Laghi di Lesina e Varano GFG0300H, Manfredonia -
Margherita di Savoia GFG1000H e Le Cesine GLE0300H, sempre con un singolo
individuo.

Principali comprensori di presenza della specie (tu� i da�)

Mappa di distribuzione (maF. 2007-2019, in alto) e andamento della popolazione (in basso)

193192

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

FG0300 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0

FG1000 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0

LE0300 0 0 0 0 0 0 1 0 1 0 0 0 0

C. 147M2009MCE IIa, IIIb
Lista rossa IUCN LC
L. 157M92 C



Foto di C. Liuzzi, dicembre 2018, Lesina est (FG0300)

BECCACCINO
Gallinago gallinago (Linnaeus, 1758)
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In Italia la specie B considerata regolare in inverno e presente in tu#o il territorio
nazionale, comprese le Isole. A causa delle abitudini crip�che, i da� rileva� durante
i censimen� IAC rappresentano una so#os�ma della popolazione
complessivamente presente, pur descrivendo in maniera probabilmente adeguata
l’areale complessivamente occupato. L’ul�ma s�ma disponibile a livello nazionale
G2006-2010H indica la presenza di 3.012 ind. in 244 si�.

In Puglia si osserva regolarmente sia durante le migrazioni che in inverno. Nel
periodo esaminato G2007-2019H sono sta� censi� mediamente 67 ind., con
consistenze maggiori riscontrate nel 2016 G128 ind.H e 2015 G116 ind.H. Le zone
umide maggiormente u�lizzate sono i principali complessi della provincia di Foggia:
Manfredonia - Margherita di Savoia GFG1000H e Laghi di Lesina e Varano GFG0300H.
In Salento la zona maggiormente frequentata B Brindisi GBR0700H.

Principali comprensori di presenza della specie (massimi superiori a 20 individui)

Mappa di distribuzione (maF. 2007-2019, in alto) e andamento della popolazione (in basso)

195194

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

FG0300 16 3 17 9 5 18 21 3 78 13 6 5 5

FG1000 14 7 10 29 32 6 7 11 11 32 62 16 18

BR0700 5 0 0 1 11 1 13 51 5 0 2 18 0

BR0300 1 0 1 0 0 0 1 31 0 14 0

BA1000 0 30 0 1 0

C. 147M2009MCE IIa, IIIb
Lista rossa IUCN LC
L. 157M92 C



Foto di M. Bernardini, gennaio 2014, Salina vecchia di Brindisi (BR0700)

FRULLINO
Lymnocryptes minimus (BrNnnich, 1764)
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In Italia la specie sverna regolarmente, ma a causa delle abitudini crip�che B molto
diRcile da rilevare e le osservazioni o#enute durante i monitoraggi IAC sono da
considerare casuali. L’ul�ma s�ma a disposizione a livello nazionale G2006-2010H B
di 14 ind. e 28 si� di presenza, a tes�monianza di una presenza diffusa ma tu#’altro
che regolarmente rilevata.

In Puglia B possibile osservarlo prevalentemente durante le migrazioni, mentre in
inverno la presenza della specie B considerata irregolare. Anche durante il periodo
esaminato G2007-2019H B stato censito soltanto in 4 zone con numeri molto rido*:
Manfredonia - Margherita di Savoia GFG1000H, 1 ind. nel 2011, 2 ind. nel 2016 e 3
ind. nel 2019; Torre Guaceto GBR0300H, 3 ind. nel 2016; Torre Chianca GLE0100H, 1
ind. nel 2016; Torre Columena e Palude del Conte GLE0800H, 1 ind. nel 2017.

Principali comprensori di presenza della specie (tu� i da�)

Mappa di distribuzione (maF. 2007-2019, in alto) e andamento della popolazione (in basso)

197196

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

BR0300 0 0 0 0 0 0 0 3 0 0 0

FG1000 0 0 0 0 1 0 0 0 0 2 0 0 3

LE0100 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0

LE0800 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0

C. 147M2009MCE IIa, IIIb
Lista rossa IUCN LC
L. 157M92 C



Foto di C. Liuzzi, novembre 2017, Molfe4a (BA0400)

PIRO PIRO PICCOLO
Ac++s hypoleucos (Linnaeus, 1758)
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In Italia B presente regolarmente in inverno, sopra#u#o in si� cos�eri e lungo le
principali aste Iuviali centro-se#entrionali. L’ul�ma s�ma disponibile a livello
nazionale G2006-2010H B di 382 ind. e 150 si�.

In Puglia si osserva regolarmente durante le migrazioni e in inverno; sono riportate
nidificazioni occasionali negli anni ’80. Durante il periodo invernale in esame G2007-
2019H sono sta� censi� mediamente 45 ind. con un picco di 63 ind. nel 2018. La
specie u�lizza prevalentemente le zone umide cos�ere e i litorali, dove B possibile
osservare esemplari solitari o in piccoli gruppi. La zona di maggiore interesse
regionale B Taranto centro GTA0800H dove, tra il Mar Piccolo e il Mar Grande, B stata
censita una media di 11 ind. e un massimo di 19 ind. nel 2014. L’unica zona interna
in cui B stata riscontrata la specie B l’Invaso del Locone GBA0700H, dove sono sta�
censi� fino a un massimo di 3 ind. nel 2018.

Principali comprensori di presenza della specie (massimi superiori a 10 individui)

Mappa di distribuzione (maF. 2007-2019, in alto) e andamento della popolazione (in basso)

199198

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

TA0800 6 8 10 8 18 9 9 19 5 13 9 20 14

FG1000 4 5 3 1 9 17 5 8 8 7 5 6 5

FG0300 9 6 4 4 4 11 8 3 9 15 10 13 7

BR0700 14 4 7 1 5 10 7 7 4 7 4 5 8

C. 147M2009MCE -
Lista rossa IUCN LC
L. 157M92 P



Foto di A. Ni�, marzo 2012, Molfe4a (BA0400)

PIRO PIRO CULBIANCO
Tringa ochropus Linnaeus, 1758
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In Italia sverna regolarmente con una distribuzione non stre#amente cos�era ma
piC legata alle zone umide di acqua dolce e agli ambien� di bonifica. Le ul�me s�me
disponibili a livello nazionale G2006-2010H indicano la presenza media di 171 ind. in
92 si�.

In Puglia si osserva prevalentemente durante le migrazioni. In inverno la presenza B
regolare ma scarsa, con una media di 2 ind. censi� nel periodo 2007-2019. In
precedenza era considerata irregolare come svernante. I da� a#uali mostrano
presenze annue regolari a par�re dal 2011, con un massimo di 12 ind. osserva� nel
2016. La zona di maggiore interesse a livello regionale B Manfredonia - Margherita
di Savoia GFG1000H. U�lizza diffusamente zone parzialmente coperte dai
censimen�, come le vasche e i canali di bonifica della Murgia e del Tavoliere. In
conseguenza di ciJ si ri�ene che il numero di ind. effe*vamente presen� in inverno
possa essere leggermente so#os�mato.

Principali comprensori di presenza della specie (tu� i da�)

Mappa di distribuzione (maF. 2007-2019, in alto) e andamento della popolazione (in basso)

201200

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

FG1000 0 0 0 0 0 2 0 1 1 8 7 0 0

BA1000 0 2 0 0 0

FG0300 0 0 1 0 0 0 1 0 1 2 0 1 1

C. 147M2009MCE -
Lista rossa IUCN LC
L. 157M92 P



Foto di A. Ni�, novembre 2015, Saline di Margherita di Savoia (FG1000)

TOTANOMORO
Tringa erythropus (Pallas, 1764)
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In Italia durante l’inverno si osserva regolarmente, sopra#u#o in saline e valli da
pesca. Le ul�me s�me disponibili a livello nazionale G2006-2010H indicano la
presenza di 1.097 ind. in 45 si�. La principale area di svernamento della specie si
estende dall’Africa occidentale all’Asia sud-orientale.

In Puglia la specie B presente regolarmente durante le migrazioni e in inverno. Nel
periodo esaminato G2007-2019H sono sta� censi� mediamente 47 ind., ma
l’andamento degli effe*vi B piu#osto Iu#uante, con anni in cui la specie B risultata
par�colarmente abbondante GmaO. 160 ind. nel 2018H e anni di presenze scarse Ges.,
8 ind. nel 2009 e 5 nel 2014H. L’area di maggiore importanza B il comprensorio
Manfredonia - Margherita di Savoia GFG1000H, dove sono sta� censi� fino a un
massimo di 151 ind. L’unica altra zona di regolare presenza della specie B Taranto
centro GTA0800H con una media di 4 ind. censi� durante il periodo 2007-2019.

Principali comprensori di presenza della specie (massimi superiori a 5 individui)

Mappa di distribuzione (maF. 2007-2019, in alto) e andamento della popolazione (in basso)

203202

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

FG1000 68 20 5 10 22 61 30 1 52 34 16 151 56

TA0800 2 1 1 13 8 5 1 4 5 1 2 6 0

LE0300 0 0 0 0 8 0 0 0 0 0 0 0 0

BR0700 5 0 0 0 0 0 0 0 7 0 4 2 0

C. 147M2009MCE IIb
Lista rossa IUCN LC
L. 157M92 P



Foto di G. Fiorella, dicembre 2008, Barle4a (BA0100)

PANTANA
Tringa nebularia (Gunnerus, 1767)
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In Italia B regolarmente presente in inverno e abbastanza diffusa in saline, lagune e
valli da pesca, sopra#u#o nel nord Adria�co e in Sardegna. Era considerata rara
come svernante in passato. L’ul�ma s�ma disponibile a livello nazionale G2006-
2010H B di 542 ind. e 61 si�. Sverna principalmente nell’Africa sub-sahariana, in Asia
meridionale e sud-orientale e in Australia.

In Puglia B osservabile principalmente durante le migrazioni; in inverno B presente
regolarmente con una media di 21 ind. censi� nel periodo esaminato G2007-2019H
e un massimo di 38 ind. nel 2015. La zona maggiormente frequentata B
Manfredonia - Margherita di Savoia GFG1000H, dove sono sta� censi� fino a un
massimo di 23 ind. nel 2019. L’unica altra zona di presenza regolare B Taranto centro
GTA0800H con una media nel periodo di 3 ind.

Principali comprensori di presenza della specie (massimi superiori a 5 individui)

Mappa di distribuzione (maF. 2007-2019, in alto) e andamento della popolazione (in basso)

205204

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

FG1000 6 2 7 15 8 9 15 17 15 16 11 16 23

FG0300 1 0 0 0 3 1 0 10 13 12 2 6 10

TA0800 0 0 1 5 5 2 2 3 7 2 1 2 2

C. 147M2009MCE IIb
Lista rossa IUCN LC
L. 157M92 P



Foto di G. Albanese, gennaio 2006, Saline di Margherita di Savoia (FG1000)

PETTEGOLA
Tringa totanus (Linnaeus, 1758)
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In Italia la specie B presente regolarmente in inverno, prevalentemente lungo le
coste e in saline e lagune. L’ul�ma s�ma disponibile a livello nazionale G2006-2010H
B di 3.275 ind. in 43 si�.

In Puglia B osservata prevalentemente durante le migrazioni e in inverno; nidifica
irregolarmente nelle Saline di Margherita di Savoia con singole coppie. Durante lo
svernamento nel periodo esaminato G2007-2019H sono sta� censi� mediamente
469 ind. con un massimo di 818 ind. nel 2019. Le zone principalmente u�lizzate
sono Manfredonia - Margherita di Savoia GFG1000H, con una media di 335 ind. e
Taranto centro GTA0800H, con una media di 92 ind. Entrambi sono si� di importanza
nazionale per la specie. L’unica altra zona con una presenza regolare B Brindisi
GBR0700H, dove sono sta� censi� 25 ind. in media.

Principali comprensori di presenza della specie (massimi di almeno 20 individui)

Mappa di distribuzione (maF. 2007-2019, in alto) e andamento della popolazione (in basso)

207206

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

FG1000 393 359 275 247 303 561 234 370 207 225 169 334 687

TA0800 162 76 100 129 31 103 38 40 229 107 60 35 86

BR0700 80 19 10 3 55 41 8 32 18 30 15 10 14

LE0300 0 0 1 0 22 2 0 5 5 0 0 0 0

LE0200 6 20 6 0 0 8 0 6 15 2 2 0 0

C. 147M2009MCE IIb
Lista rossa IUCN LC
L. 157M92 P



Foto di C. Liuzzi, marzo 2013, Le Cesine (LE0300)

PIRO PIRO BOSCBERECCIO
Tringa glareola Linnaeus, 1758
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In Italia la specie B considerata rara in inverno. L’areale di svernamento B localizzato
prevalentemente tra l’Africa sub-sahariana e l’Australia.

In Puglia si osserva regolarmente durante le migrazioni. I casi di svernamento sono
occasionali. Durante il periodo in esame G2007-2019H, la specie B stata riscontrata
soltanto in due occasioni: un ind. nel 2007 nella palude La Vela nel Mar Piccolo di
Taranto GTA0800H e uno nel 2009 nella porzione occidentale del Lago di Lesina
GFG0300H.

Principali comprensori di presenza della specie (tu� i da�)

Mappa di distribuzione (maF. 2007-2019, in alto) e andamento della popolazione (in basso)

209208

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

FG0300 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

TA0800 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

C. 147M2009MCE I
Lista rossa IUCN LC
L. 157M92 P



Foto di G. Fiorella, gennaio 2008, Saline di Margherita di Savoia (FG1000)

ALBASTRELLO
Tringa stagna+lis (Bechstein, 1803)
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In Italia la specie B svernante rara e irregolare, in quanto il suo areale invernale B
localizzato quasi interamente nell’Africa sub-sahariana.

In Puglia B presente regolarmente durante le migrazioni; le presenze invernali sono
occasionali. Durante il periodo in esame G2007-2019H, la specie B stata censita in 6
inverni e in sole tre zone: Manfredonia - Margherita di Savoia GFG1000H, Laghi di
Lesina e Varano GFG0300H e Taranto centro GTA0800H. Altre segnalazioni note in
precedenza: 5 ind. nel 2001 e 5 nel 2003, sempre a Margherita di Savoia GFG1000H.

Principali comprensori di presenza della specie (tu� i da�)

Mappa di distribuzione (maF. 2007-2019, in alto) e andamento della popolazione (in basso)

211210

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

FG1000 1 2 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0

TA0800 0 0 0 0 0 0 2 0 0 0 1 0 0

FG0300 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1

C. 147M2009MCE -
Lista rossa IUCN EN
L. 157M92 P



Foto di C. Liuzzi, marzo 2015, foce Agri (MT0500)

GABBIANELLO
Hydrocoleus minutus (Pallas, 1776)
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In Italia la specie B presente regolarmente in inverno, pur essendo rilevata in
maniera incompleta a causa delle abitudini prevalentemente pelagiche. L’ul�ma
s�ma disponibile a livello nazionale G2006-2010H B di 32 ind. in 31 si�. L’areale
principale di svernamento B localizzato nel Mediterraneo orientale e Mar Caspio,
con presenze piC rido#e nel Mediterraneo centro-occidentale.

In Puglia si osserva prevalentemente durante le migrazioni. In inverno la sua
presenza B regolare, anche se spesso sfugge ai rilievi IAC per le ragioni de#e sopra.
Nel periodo in esame G2007-2019H sono sta� censi� mediamente 24 ind., con un
picco massimo di 192 ind. nel 2014, la maggior parte dei quali G150 ind.H osserva�
in mare davan� Le Cesine GLE0300H. La zona in cui la specie B stata riscontrata con
maggiore frequenza G5 inverniH B Brindisi GBR0700H, dove sono sta� censi� un
massimo di 56 ind. nel 2015. In un solo caso B stata osservata in acque interne: 2
ind. a Palude San Donaci GBR1000H nel 2014.

Principali comprensori di presenza della specie (massimi superiori a 2 individui)

Mappa di distribuzione (maF. 2007-2019, in alto) e andamento della popolazione (in basso)

213212

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

LE0300 0 0 0 0 0 0 0 150 0 0 0 0 0

BR0700 0 0 0 1 0 0 0 1 56 0 21 12 0

BA0600 1 0 0 0 0 0 0 37 0 0 0 3 0

BR0200 0 0 0 0 0 0 0 0 3 8 0

TA1000 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 6 0

C. 147M2009MCE I
Lista rossa IUCN NT
L. 157M92 P



Foto di C. Liuzzi, dicembre 2017, Marina di Pis�cci (MT0500)

GABBIANO TRIDATTILO
Rissa tridactyla (Linnaeus, 1758)
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In Italia la specie B presente regolarmente in inverno, pur essendo rilevata solo
occasionalmente durante i censimen� IAC a causa delle abitudini pelagiche.
L’areale principale di svernamento B situato nell’Oceano Atlan�co, tra Europa e
Africa nord-occidentale.

In Puglia si osserva regolarmente in primavera e autunno, mentre in inverno B
apparentemente irregolare, sebbene negli ul�mi anni sia stato riscontrato con
frequenza crescente. Nel periodo esaminato G2007-2019H B stato osservato in
qua#ro zone, tra le quali Gallipoli GLE1100H con 1 ind. nel 2008, uno nel 2009 e 7 nel
2012. Sempre nei pressi di Gallipoli, al di fuori dei censimen�, sono sta� osserva�
fino a 25 ind. Gprevalentemente immaturiH tra gennaio e febbraio 2009.

Principali comprensori di presenza della specie (tu� i da�)

Mappa di distribuzione (maF. 2007-2019, in alto) e andamento della popolazione (in basso)

215214

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

LE1100 0 1 1 0 0 7 0 0 0 0 0 0 0

BA0600 0 0 0 0 0 4 1 0 0 0 0 0 0

BA0200 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2 0

FG0300 0 0 0 0 0 2 0 0 0 0 0 0 0

TA0800 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

C. 147M2009MCE -
Lista rossa IUCN VU
L. 157M92 P



Foto di C. Liuzzi, dicembre 2015, Mola di Bari (BA0600)

GABBIANO ROSEO
Larus genei BrBme, 1839
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In Italia sverna regolarmente, sopra#u#o nelle regioni meridionali e in Sardegna,
sopra#u#o in corrispondenza di saline e stagni cos�eri sala�. L’ul�ma s�ma
disponibile a livello nazionale G2006-2010H B di 2.545 ind. in 34 si�. L’areale di
svernamento principale B localizzato nel Mediterraneo meridionale e tra il Mar
Rosso, il Golfo Persico e il Mar Arabico se#entrionale.

In Puglia si osserva regolarmente durante tu#o l’arco dell’anno nei pressi delle
Saline di Margherita di Savoia, dove B anche nidificante dal 1988. Altrove B piC
frequente durante le migrazioni, ma sempre con ind. singoli o piccoli gruppi, spesso
in associazione ad altri Laridi. Nel periodo in esame G2007-2019H sono sta� censi�
mediamente 152 ind., prevalentemente localizza� nell’unico sito di importanza
nazionale presente in regione GManfredonia - Margherita di Savoia FG1000H, dove
sono sta� osserva� fino a un massimo di 275 ind. nel 2010. I da� evidenziano
presenze meno significa�ve lungo le coste di Bari e del Salento.

Principali comprensori di presenza della specie (massimi di almeno 4 individui)

Mappa di distribuzione (maF. 2007-2019, in alto) e andamento della popolazione (in basso)

217216

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

FG1000 104 164 176 275 247 113 140 52 63 85 81 186 64

FG0300 11 48 39 23 2 13 20 0 0 8 0 7 4

BA0600 0 0 0 0 0 1 2 0 0 1 1 9 2

LE0900 0 0 0 0 0 0 1 2 1 4 4 4 1

C. 147M2009MCE I
Lista rossa IUCN LC
L. 157M92 PP



Foto di C. Liuzzi, dicembre 2014, Barle4a (BA0200)

GABBIANO COMUNE
Larus ridibundus Linnaeus, 1766
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In Italia durante l’inverno B la seconda specie acqua�ca per abbondanza e una delle
dieci piC diffuse su tu#o il territorio nazionale. E’ comune sia lungo le coste che
nelle acque interne. L’ul�ma s�ma disponibile a livello nazionale G2006-2010H B di
261.817 ind. in 379 si�.

In Puglia B presente tu#o l’anno, anche durante il periodo riprodu*vo,
prevalentemente con sogge* es�van�, ma esistono rari casi di nidificazione
documenta� nelle zone umide della Capitanata. Durante il periodo in esame G2007-
2019H sono sta� censi� mediamente 46.901 ind. svernan�, con un picco di 94.421
ind. nel 2007. I da� confermano l’importanza del litorale pugliese per questa specie
GLiuzzi et al. 2012H e almeno 6 dei 7 si� in regione classifica� di importanza
nazionale con�nuano a ospitare con�ngen� eleva�: Trani GBA0200H con una media
di 14.813 ind.; il Litorale San Giorgio-Torre Canne GBA0600H con 6.563 ind.; Taranto
centro GTA0800H con 5.444 ind.; il Litorale Bisceglie-Santo Spirito GBA0400H con
4.596 ind.; Manfredonia - Margherita di Savoia GFG1000H con 3.994 ind.; Lesina e
Varano GFG0300H con 3.460 ind.

Principali comprensori di presenza della specie (massimi superiori a 5000 individui)

Mappa di distribuzione (maF. 2007-2019, in alto) e andamento della popolazione (in basso)

219218

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019
BA0200 38312 13888 10598 12161 23243 22567 17974 22314 18000 2125 4979 4624 1796

BA0600 18058 18306 4237 4810 2746 2698 5450 3974 3301 4391 3520 7279 6560

FG1000 1623 2145 16099 2724 3328 1352 2212 3329 3571 1780 2207 2962 8595

TA0800 14160 9705 10991 2426 3155 2192 3236 3067 2156 2817 3767 7754 5353

BA0400 2956 3905 3006 2195 5858 2967 8576 7959 3947 7237 4145 3876 3127

BA0100 7782 6534 52 734 78 750 4490 225 263 487 686 160 307

FG0300 2621 5033 1963 1352 2971 3882 4727 3859 1833 3948 3683 5355 3760

C. 147M2009MCE IIb
Lista rossa IUCN LC
L. 157M92 P



Foto di G. Fiorella, gennaio 2016, Bisceglie (BA0200)

GABBIANO TESTAGRIGIA
Larus cirrocephalus Vieillot, 1818

Specie accidentale nel Palear�co, con sporadiche osservazioni nel bacino del
Mediterraneo GMarocco, Tunisia, Israele, Giordania, Algeria e Spagna: SnoW e
Perrins 1998H. Le osservazioni di questa specie durante i censimen� IAC sono
avvenute in tre inverni consecu�vi, sul litorale tra Molfe#a e Bisceglie GBA0400H nel
2015 e nel porto di Bisceglie GBA0200H nel 2016-2017, a#ribuite al medesimo
individuo adulto. La prima osservazione della specie, omologata dalla Commissione
Ornitologica Italiana GLiuzzi et al. 2013; Manni e Fracasso 2015H, B avvenuta a
Molfe#a nell’o#obre 2012 e gli avvistamen� sono prosegui� negli anni successivi
fino al marzo 2018 nel medesimo tra#o di costa. L’individuo conta#ato appar�ene
alla ssp. poiocephalus, distribuita prevalentemente in centro Africa.

Principali comprensori di presenza della specie (tu� i da�)

Mappa di distribuzione (maF. 2007-2019, in alto) e andamento della popolazione (in basso)

221220

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

BA0200 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 1 0 0

BA0400 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0

C. 147M2009MCE -
Lista rossa IUCN -
L. 157M92 P



Foto di C. Liuzzi, gennaio 2015, porto di Taranto (TA0800)

GABBIANO DI PALLAS
Larus ichtyaetus Pallas, 1773
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In Italia la specie B svernante localizzata ma regolare in Sicilia. L’areale principale di
svernamento si estende lungo le coste del Mediterraneo orientale, Mar Rosso e
Mare Arabico, ma include anche bacini interni in Africa nord-orientale e Asia
centrale.

In Puglia B accidentale, con due segnalazioni documentate, entrambe durante i
censimen� IAC: un ind. immaturo G2cKH osservato nel 2010 presso l’Invaso del
Locone GBA0700H e un altro ind. immaturo G2cKH osservato nel 2015 presso l’area
portuale di Taranto GTA0800H, dove B stato riconta#ato fino al 25 febbraio.

Principali comprensori di presenza della specie (tu� i da�)

Mappa di distribuzione (maF. 2007-2019, in alto) e andamento della popolazione (in basso)

223222

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

BA0700 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0

TA0800 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0

C. 147M2009MCE -
Lista rossa IUCN LC
L. 157M92 P



Foto di C. Liuzzi, dicembre 2015, Torre Canne (BA0600)

GABBIANO CORALLINO
Larus melanocephalus TemminQ, 1820
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In Italia B una specie regolare e abbondante durante l’inverno. E’ diffusa lungo gran
parte delle coste, sopra#u#o in Adria�co, Ionio e nel Canale di Sicilia. L’ul�ma s�ma
a disposizione a livello nazionale G2006-2010H indica la presenza di 11.797 ind. in 84
si�.

In Puglia B osservabile tu#o l’anno ma principalmente durante le migrazioni e lo
svernamento. A par�re dall’inizio degli anni ’90 B nidificante, con colonie localizzate
nelle Saline di Margherita di Savoia e, in minor misura, nella Valle Carapelle.
Nel periodo esaminato G2007-2019H sono sta� censi� mediamente 9.398 ind. con
unmassimo di 16.550 ind. nel 2014. Oltre il 70Z della popolazione B ospitata nei tre
si� principali, tu* classifica� di importanza internazionale: i Laghi di Lesina e
Varano GFG0300, 3.071 ind. in mediaH, Manfredonia - Margherita di Savoia GFG1000,
1.481 ind.H e i Bacini di Ugento GLE1200, 2.300 ind.H. Fra gli altri si� importan� a
livello regionale, vanno ricorda� il Litorale San Giorgio-Torre Canne GBA0600, 1.230
ind., classificato di importanza nazionaleH e Torre Columena-Palude del Conte
GLE0800, 899 ind.H, che sta assumendo maggiore rilevanza negli ul�mi anni a
discapito dei Bacini di Ugento.

Principali comprensori di presenza della specie (massimi superiori a 1000 individui)

Mappa di distribuzione (maF. 2007-2019, in alto) e andamento della popolazione (in basso)

225224

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

FG0300 3551 2613 6167 1557 1527 13759 968 8901 54 29 185 296 318

FG1000 1657 2179 3 2738 1029 89 262 124 965 9 6832 7 3365

LE1200 565 2497 3737 2503 5732 4423 686 1345 2736 3744 843 988 100

LE0800 0 0 0 0 1 5 4127 25 23 9 2482 650 4364

BA0600 493 482 62 1340 863 366 1934 3854 564 1042 3274 1501 112

LE1100 0 0 0 88 0 54 87 2234 0 1 0 9 2
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Foto di C. Liuzzi, febbraio 2018, Monopoli (BA0600)

GABBIANO CORSO
Larus audouinii PaRraudeau, 1826
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In Italia la specie in inverno B regolare, localizzata prevalentemente lungo le coste
del Meridione e delle Isole. L’ul�ma s�ma disponibile a livello nazionale G2006-
2010H B di 130 ind. in 31 si�. L’areale principale di svernamento B nel Mediterraneo
sud-occidentale, ma la specie u�lizza anche le coste Atlan�che dell’Africa nord-
occidentale, fino a Mauritania e Senegal.

In Puglia B parzialmente sedentaria e nidificante regolare sull’Isola di S. Andrea e
sullo Scoglio del Campo a Gallipoli e sullo Scoglio dell’Eremita a Polignano a Mare.
In inverno, durante il periodo in esame G2007-2019H sono sta� censi� mediamente
51 ind., con un massimo di 106 ind. nel 2016. La specie ha un trend
apparentemente posi�vo e negli ul�mi anni sono aumentate le zone dove viene
osservata regolarmente. Quelle con presenze piC significa�ve sono Porto Cesareo
GLE0900H e Gallipoli GLE1100H. Sul versante Adria�co merita di essere ricordata la
zona di Torre San Gennaro GBR0900H, dove negli ul�mi anni Gdal 2014 al 2019H B
stata registrata una media di 18 ind. censi�.

Principali comprensori di presenza della specie (massimi superiori a 20 individui)

Mappa di distribuzione (maF. 2007-2019, in alto) e andamento della popolazione (in basso)

227226

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

LE1100 2 2 27 2 11 9 39 0 5 2 10 15 6

BR0700 1 4 0 2 6 1 0 1 25 6 16 5 3

BR0900 0 0 0 0 1 0 17 22 17 15 19

LE0900 7 8 7 12 3 9 15 14 16 17 21 7 4

TA1000 0 0 0 0 0 0 0 0 0 6 18 21
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Foto di C. Liuzzi, gennaio 2015, Mola di Bari (BA0600)

GAVINA
Larus canus Linnaeus, 1758
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In Italia in inverno B regolare, con maggiori concentrazioni nelle zone umide
dell’alto Adria�co e sui laghi insubrici; decisamente piC rara al Sud e sulle Isole.
L’ul�ma s�ma disponibile a livello nazionale G2006-2010H indica la presenza di 4.966
ind. in 134 si�.

In Puglia si osserva prevalentemente durante l’autunno e l’inverno. Nel periodo in
esame G2007-2019H sono sta� censi� mediamente 8 ind., con un massimo di 17 ind.
nel 2017. L’unica zona in cui B stata segnalata regolarmente B quella di Manfredonia
- Margherita di Savoia GFG1000H. Altre zone da segnalare per la specie sono il Litorale
San Giorgio-Torre Canne GBA0600H e Trani GBA0200H. Lo svernamento B occasionale
sullo Ionio e nei bacini interni della regione G1 ind. nel 2015 nell’Invaso del Locone,
BA0700; 1 ind. nel 2016 nell’Invaso Pappadai, TA1100H.

Principali comprensori di presenza della specie (massimi di almeno 5 individui)

Mappa di distribuzione (maF. 2007-2019, in alto) e andamento della popolazione (in basso)

229228

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

FG1000 1 0 1 3 10 1 2 1 4 0 11 2 3

BA0200 0 0 0 1 0 3 6 5 0 0 0 1 0

BA0600 0 6 3 2 0 0 1 1 2 0 1 0 0

BR0700 0 0 0 1 0 0 0 0 5 0 1 0 2
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Foto di C. Liuzzi, gennaio 2015, Barle4a (BA0200)

ZAFFERANO
Larus fuscus Linnaeus, 1758
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In Italia sverna regolarmente lungo le coste, sopra#u#o del Meridione e della
Sicilia. Come per tu* gli altri grandi Laridi, i censimen� risentono della diRcoltà di
riconoscimento degli immaturi a distanza, ma anche delle abitudini della specie,
che u�lizza ampiamente aree non coperte dai rilievi Ges. discariche, col�vi ecc.H a
fini trofici. L’ul�ma s�ma a disposizione a livello nazionale G2001-206H B di 779 ind.
in 79 si�. Gli individui osservabili sul territorio nazionale appartengono
prevalentemente alle so#ospecie intermedius o graellsii, mentre regolare ma
scarsa B la ssp. fuscus e accidentale la ssp. heuglini.

In Puglia B osservabile durante le migrazioni e lo svernamento, piC raramente Gcon
ind. immaturiH in estate. Nel periodo in esame G2007-2019H, sono sta� censi�
mediamente 70 ind., con un massimo di 125 ind. nel 2011. Le zone di maggiore
interesse per la specie sono Manfredonia - Margherita di Savoia GFG1000H, Trani
GBA0200H e Taranto centro GTA0800H. Lungo il Litorale San Giorgio-Torre Canne
GBA0600H B stato osservato un dras�co calo a par�re dal 2013, probabilmente
dovuto alla chiusura di una o piC discariche di rifiu�, u�lizzate come si� principali di
alimentazione. L’unica zona interna u�lizzata B l’Invaso del Locone GBA0700H, dove
sono sta� censi� fino a un massimo di 6 ind. nel 2012.

Principali comprensori di presenza della specie (massimi superiori a 10 individui)

Mappa di distribuzione (maF. 2007-2019, in alto) e andamento della popolazione (in basso)

231230

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

FG1000 7 11 18 2 49 62 6 20 47 20 15 4 10

BA0600 16 4 20 16 36 9 3 0 0 0 0 1 3

BA0200 20 19 22 17 6 5 21 22 25 7 8 3 1

TA0800 3 11 15 14 8 6 20 13 7 7 9 11 10

BA0100 4 1 4 0 3 15 13 8 0 2 18 14 9
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Foto di G. Fiorella, dicembre 2015, Barle4a (BA0200)

GABBIANO REALE NORDICO
Larus argentatus Pontoppidan, 1763
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In Italia sverna regolarmente, con maggiori concentrazioni nelle regioni
se#entrionali, mentre B rara nelle regioni meridionali. I da� di presenza di questa
specie sono verosimilmente so#os�ma�, in quanto, come per gli altri grandi Laridi,
gli immaturi e gli adul� a distanza risultano non sempre corre#amente a#ribui� alla
specie di appartenenza. A livello nazionale sono sta� censi� 189 ind. in 45 si� nel
2006-2010. La principale area di svernamento B localizzata lungo le coste Atlan�che
europee nord-occidentali.

In Puglia questa specie era considerata accidentale fino al 1994, con una sola
segnalazione GMosche* et al. 1996H. A seguito di ripetute osservazioni negli anni
successivi, B risultata migratrice e svernante scarsa ma regolare. Nel periodo
esaminato G2007-2019H, sono sta� osserva� fino a un massimo di 7 ind., nel 2009.
Le zone dove B osservabile con maggior frequenza sono Manfredonia - Margherita
di Savoia GFG1000H, Litorale Ofanto-Barle#a GBA0100H e Trani GBA0200H. Da
rimarcare la presenza anche in aree interne, non documentata in precedenza GLiuzzi
et al. 2013H, con 1 ind. nel 2014 e uno nel 2016 presso l’Invaso del Locone GBA0700H.

Principali comprensori di presenza della specie (massimi di a�meno � individui)

Mappa di distribuzione (maF. 2007-2019, in alto) e andamento della popolazione (in basso)

233232

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

FG1000 0 0 5 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0

BA0600 0 0 2 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
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Foto di C. Liuzzi, dicembre 2015, Mola di Bari (BA0600)

GABBIANO REALE
Larus michahellis L.F. Naumann, 1840
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In Italia B una delle specie piC abbondan� e diffuse su tu#o il territorio, sia lungo le
coste sia nelle zone umide interne. Come per gli altri grandi Laridi, i conteggi
risentono dei ritmi circadiani della specie, che u�lizza una vasta gamma di ambien�,
spesso non coper� durante i censimen� per alimentarsi. L’ul�ma s�ma disponibile
a livello nazionale G2001-2006H B di 135.725 ind. in 427 si�.

In Puglia B presente tu#o l’anno ed B osservabile sopra#u#o in prossimità delle
aree portuali o di saline. Durante lo svernamento, nel periodo esaminato G2007-
2019H, sono sta� censi� mediamente 17.503 ind., con un massimo di oltre 30.000
nel 2016. E’ diffuso nella quasi totalità delle zone umide pugliesi, con maggiori
concentrazioni a Manfredonia - Margherita di Savoia GFG1000, 8.533 ind. in mediaH
sito di importanza internazionale per questa specie. Tra le altre zone, di par�colare
importanza Taranto centro GTA0800H, i Laghi di Lesina e Varano GFG0300H e Trani
GBA0200H. Interessan� concentrazioni anche nell’Invaso del Locone GBA0700H, dove
sono sta� censi� fino a un massimo di 1.984 ind. nel 2015 L’andamento della specie
nel periodo esaminato mostra una certa stabilità nei primi anni e una apparente
diminuzione negli ul�mi tre inverni.

Principali comprensori di presenza della specie (massimi superiori a 2000 individui)

Mappa di distribuzione (maF. 2007-2019, in alto) e andamento della popolazione (in basso)

235234

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

FG1000 5025 7790 10400 6479 12912 14139 4682 7250 8803 25353 5594 493 2010

BA0200 6238 4199 1215 997 976 1376 4408 2324 85 83 208 355 199

TA0800 2534 1091 1415 1108 558 287 229 2728 287 621 916 2160 4245

BA0600 3913 871 4057 3988 567 671 158 170 175 207 265 346 237

FG0300 723 1280 725 3047 752 1287 1115 1658 634 438 840 1282 1872

BR0300 500 40 175 201 781 101 3000 7 0 62 180
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Foto di C. Liuzzi, dicembre 2014, Torre Canne (BA0600)

GABBIANO REALE PONTICO
Larus cachinnans Pallas, 1811
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In Italia B presente regolarmente in inverno; precedentemente considerata
conspecifica di michahellis, ha iniziato a essere corre#amente riconosciuta e censita
solo a#orno al 2005. Le diRcoltà nel riconoscimento quasi certamente causano una
so#os�ma del con�ngente svernante, per il quale le informazioni raccolte
forniscono un quadro distribu�vo e di consistenza di minima. L’ul�ma s�ma
disponibile a livello nazionale G2006-2010H B di 100 ind. in 32 si�. L’areale principale
di svernamento B localizzato sulle coste meridionali di Mar Nero, Mar Caspio, Mar
Rosso e Mare Arabico.
In Puglia la specie B presente durante le migrazioni e principalmente in inverno. Nel
periodo considerato G2007-2019H sono sta� censi� mediamente 124 ind., con un
massimo di 423 ind. nel 2011. Le due zone di maggiore importanza per questa
specie sono Manfredonia - Margherita di Savoia GFG1000H, con una media di 53 ind.
censi�, e il Litorale San Giorgio-Torre Canne GBA0600H con 49 ind. Quest’ul�ma zona
B individuata come sito di importanza nazionale ed B l’unica a livello regionale ad
avere osservazioni regolari in tu* gli anni di indagine.
Sulla base di censimen� in gennaio mira� a definire con precisione distribuzione e
consistenza sul litorale Adria�co pugliese, la specie B presente con percentuali
superiori al 9Z nei gruppi di grandi Laridi durante lo svernamento GLiuzzi e La Gioia
2014H.

Principali comprensori di presenza della specie (massimi superiori a 20 individui)

Mappa di distribuzione (maF. 2007-2019, in alto) e andamento della popolazione (in basso)

237236

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

FG1000 0 4 0 1 335 95 3 1 50 197 7 0 0

BA0600 12 54 72 130 47 10 40 24 13 114 37 39 52

TA0800 0 1 1 0 1 2 33 4 5 0 4 3 3

BR0700 7 2 3 6 0 1 28 1 6 3 4 3 2

BA0100 0 0 0 0 23 0 3 0 0 0 1 0 0

FG0300 0 0 0 0 2 3 0 1 4 0 21 0 1
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Foto di G. Fiorella, febbraio 2007, Barle4a (BA0200)

MUGNAIACCIO
Larus marinus Linnaeus, 1758
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In Italia B probabilmente regolare ma scarso in inverno. Le presenze sono state
finora riscontrate sulle coste adria�che, in Calabria, Lazio e sul Lago di Garda.
L’areale di svernamento principale delle popolazioni palear�che B localizzato lungo
le coste Atlan�che europee.

In Puglia la specie B considerata ancora accidentale, con dodici segnalazioni
documentate. Durante i censimen� IAC G2007-2019H si sono sempre o#enute
osservazioni di ind. adul�. Un ind. B stato osservato nel porto Barle#a GBA0200H nel
2007 e nel 2008 e Gprobabilmente un altro individuoH nel 2012 e nel 2013. Nel 2015
un ind. B stato osservato a sud della Foce del F. Ofanto GBA0100H e
contemporaneamente un altro ind. nel roost di grandi Laridi alle Saline di
Margherita di Savoia GFG1000H. Infine un ind. B stato rilevato sul Litorale Ofanto-
Barle#a GBA0100H nel 2017.

Principali comprensori di presenza della specie (tu� i da�)

Mappa di distribuzione (maF. 2007-2019, in alto) e andamento della popolazione (in basso)

239238

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

BA0100 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 1 0 0

BA0200 1 1 0 0 0 1 1 0 0 0 0 0 0

FG1000 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0
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Foto di C. Liuzzi, gennaio 2017, Mola di Bari (BA0600)

BECCAPESCI
Thalasseus sandvicensis (Latham, 1787)
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In Italia B presente regolarmente in inverno, diffuso e rela�vamente abbondante
sulle coste �rreniche e su quelle adria�che meridionali. L’ul�ma s�ma disponibile a
livello nazionale G2006-2010H B di 1.116 ind. in 101 si�.

In Puglia B osservabile per gran parte dell’anno, ma prevalentemente durante le
migrazioni e in inverno. Nidificazioni irregolari sono state rilevate nella Salina di
Margherita di Savoia. Durante il periodo esaminato G2007-2019H sono sta� censi�
mediamente 385 ind. svernan�, con un massimo di 677 ind. nel 2016. Le zone di
maggiore interesse sono i Laghi di Lesina e Varano GFG0300H, sito di importanza
nazionale, con una media di 73 ind. e un massimo di 259 ind. nel 2016, il Litorale
San Giorgio-Torre Canne GBA0600H con 48 ind., Taranto centro GTA0800H con 42 ind.
e Manfredonia - Margherita di Savoia con 32 ind. L’andamento delle osservazioni
nel periodo sembra in aumento.

Principali comprensori di presenza della specie (massimi superiori a 100 individui)

Mappa di distribuzione (maF. 2007-2019, in alto) e andamento della popolazione (in basso)

241240

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

FG0300 86 23 22 48 49 50 53 5 56 259 85 110 103

BA0600 12 2 7 12 2 20 69 6 100 45 67 177 109

BR0700 20 10 20 27 7 101 19 23 59 107 129 54 34
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Foto di C. Liuzzi, aprile 2015, pra� di Porto Badisco (LE0600)

GUFO DI PALUDE
Asio flammeus (Pontoppidan, 1763)
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In Italia la specie sverna regolarmente, con un numero esiguo di individui. U�lizza
diversi ambien�, anche distan� dalle zone umide, pertanto le informazioni raccolte
durante i censimen� IAC non si possono considerare esaus�ve. Ta un areale di
svernamento molto esteso che spesso non si allontana molto dai si� riprodu*vi e
che si estende dall’Europa centrale al nord Africa. Talvolta compie spostamen�
trans-sahariani GBriche* e Fracasso 2006; Mastrorilli e Bressan 2011H

In Puglia B regolarmente osservato durante le migrazioni primaverili. In inverno B
specie di comparsa irregolare e nel periodo esaminato G2007-2019H B stato rilevato
soltanto nell’area delle Saline di Margherita di Savoia GFG1000H con 2 ind. censi� nel
2010, 1 ind. nel 2011 e 1 nel 2017.

Principali comprensori di presenza della specie (tu� i da�)

Mappa di distribuzione (maF. 2007-2019, in alto) e andamento della popolazione (in basso)

243242

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

FG1000 0 0 0 2 1 0 0 0 0 0 1 0 0
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Foto di M. Bernardini, gennaio 2011, Salina vecchia di Brindisi (BR0700)

FALCO PESCATORE
Pandion haliaetus (Linnaeus, 1758)
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In Italia sverna regolarmente in sistemi lagunari e corpi idrici anche interni,
prevalentemente in Sardegna e Toscana. L’ul�ma s�ma disponibile a livello
nazionale G2006-2010H B di 52 ind. in 36 si�.

In Puglia si osserva principalmente durante le migrazioni. I primi casi di
svernamento documenta� risalgono agli anni ’90; in seguito la specie B stata
osservata con maggiore regolarità. Nel periodo esaminato G2007-2019H B stata
censita tu* gli anni, con un massimo di 6 ind. nel 2011. Le zone dove risulta piC
regolare sonoManfredonia - Margherita di Savoia GFG1000H, i Laghi Alimini GLE0500H
e Taranto centro GTA0800H. Nelle altre zone le presenze sono occasionali. E’
probabile che gli stessi individui u�lizzino le medesime zone di svernamento per piC
anni consecu�vi.

Principali comprensori di presenza della specie (presenza regolare o con maF di almeno 2 ind.)

Mappa di distribuzione (maF. 2007-2019, in alto) e andamento della popolazione (in basso)

245244

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

FG1000 1 0 1 1 2 2 0 1 2 0 1 0 1

TA0800 1 1 1 0 2 1 0 1 1 0 0 0 0

LE0500 0 1 1 1 1 1 1 1 1 1 0 0 1
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Foto di F. C’Erasmo, dicembre 2013, Le Cesine (LE0300)

FALCO DI PALUDE
Circus aeruginosus (Linnaeus, 1758)
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In Italia B il rapace piC abbondante tra quelli monitora� con i censimen� IAC.
U�lizza prevalentemente zone umide vaste e con presenza di estesi canne� o
barene. L’ul�ma s�ma a disposizione a livello nazionale G2001-2010H B di 963 ind. in
181 si�. L’areale di svernamento include l’Europa meridionale e occidentale, l’Africa
sub-sahariana e il Subcon�nente indiano.

In Puglia si osserva principalmente durante le migrazioni su gran parte del territorio
regionale, ma sopra#u#o sulle Isole Tremi� e a Capo d’Otranto. In inverno B
presente regolarmente, sopra#u#o con individui immaturi e sub-adul�;
decisamente piC rari i maschi adul�. Nel periodo in esame G2007-2019H sono sta�
censi� mediamente 96 ind., con un massimo di 124 ind. nel 2014. Le zone di
maggiore importanza risultano essereManfredonia - Margherita di Savoia GFG1000H
con una media di 44 ind. e i Laghi di Lesina e Varano GFG0300H con 24 ind. Entrambe
le zone sono cara#erizzate da ampie zone umide con vaste estensioni di canneto. In
Salento la zona piC importante B quella delle Saline di Brindisi GBR0700H, circondata
da estesi semina�vi. Sebbene non ben evidenziato dai da�, anche Torre Guaceto
GBR0300H ha una notevole rilevanza per la specie ospitando un elevato numero di
esemplari che, dai semina�vi limitrofi, si radunano a formare un consistente roost
nelle ore no#urne. Principali comprensori di presenza della specie (massimi superiori a 10 individui)

Mappa di distribuzione (maF. 2007-2019, in alto) e andamento della popolazione (in basso)
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2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

FG1000 24 35 28 42 46 38 62 52 53 45 65 38 42

FG0300 19 17 20 30 43 27 24 34 23 26 16 20 18

BR0700 7 6 5 12 10 10 9 10 5 11 6 8 10

C. 147M2009MCE I
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Foto di G. Fiorella, febbraio 2015, valle San Floriano (FG1000)

ALBANELLA REALE
Circus cyaneus (Linnaeus, 1766)
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In Italia B una specie svernante regolare e piu#osto diffusa; u�lizza sia le zone
umide, sia una vasta gamma di ambien� aper� come pascoli, col�vi estensivi,
garighe, ecc., in gran parte non indagate durante i censimen� IAC. Per questo
mo�vo i da� raccol� forniscono indicazioni di minima sulla popolazione
effe*vamente svernante. L’ul�ma s�ma disponibile a livello nazionale G2006-2010H
indica la presenza di 284 ind. in 167 si�.

In Puglia B presente durante le migrazioni e in inverno, anche al di fuori di zone
umide e principalmente su Tavoliere, Mon� Dauni e Alta Murgia. Nel periodo 2007-
2019, nelle zone umide regionali hanno svernato mediamente 22 ind., con un
massimo di 33 ind. nel 2017. La zona maggiormente u�lizzata risulta essere
Manfredonia - Margherita di Savoia GFG1000H dove sono sta� osserva� fino a 20 ind.
nell’inverno 2017. Altre zone dove questa specie risulta regolare sono i Laghi di
Lesina e Varano GFG0300H e Taranto centro GTA0800H.

Principali comprensori di presenza della specie (massimi di almeno 3 individui)

Mappa di distribuzione (maF. 2007-2019, in alto) e andamento della popolazione (in basso)
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2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

FG1000 8 4 12 11 15 17 11 9 10 13 20 13 19

FG0300 0 3 3 1 3 2 4 1 1 2 5 7 1

BA0200 0 4 0 0 0 0 0 0 2 1 3 0 0

BR0700 1 4 1 1 2 0 0 2 0 3 2 0 2

TA0800 1 1 0 1 4 1 4 1 1 1 1 1 1

LE0200 1 1 0 3 0 1 0 0 1 1 0 0 0

C. 147M2009MCE I
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Foto di C. Liuzzi, marzo 2016, pra� di Porto Badisco (LE0600)

In Italia la specie B svernante rara e irregolare, con una sola segnalazione post 2000
durante i censimen� IAC, rela�va proprio all’ind. osservato in Puglia. L’areale di
svernamento B localizzato prevalentemente nell’Africa sub-sahariana e in Medio
Oriente.

In Puglia B osservabile principalmente durante la migrazione primaverile,
sopra#u#o a Capo d’Otranto e sull’Alta Murgia; meno comune ma presente
regolarmente in autunno. L’unico caso recente di svernamento documentato B
rela�vo a un ind. maschio osservato durante i censimen� del 2007 in prossimità
della Valle San Floriano, nel comprensorio di Manfredonia - Margherita di Savoia
GFG1000H.

ALBANELLA PALLIDA
Circus macrourus (S. G. Gmelin, 1770)

Mappa di distribuzione (maF. 2007-2019, in alto) e andamento della popolazione (in basso)

Principali comprensori di presenza della specie (tu� i da�)
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2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

FG1000 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
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Foto di A. Penatello, gennaio 2018, gruppo di ana�idi domes�i�i in semi�i�er���

Le schede che seguono tra#ano gli uccelli acqua�ci appartenen� a specie alloctone
naturalizzate o sfuggite dalla ca*vità rinvenu� durante i censimen� IAC.
Le osservazioni di tali individui sono di regola collegate a fughe da recin� faunis�ci,
a rilasci intenzionali o alla presenza di allevamen� amatoriali in aree adiacen� alle
zone umide censite. Anche se la permanenza negli ambien� naturali degli individui
osserva� B spesso di durata limitata nel tempo e nello spazio, le informazioni
rela�ve a queste presenze contribuiscono a mantenere aggiornato il quadro
nazionale in materia di distribuzione e consistenza di specie aliene.
L’esempio piC rilevante a noi noto di promiscuità fra allevamen� amatoriali e zone
umide naturali B cos�tuito dal recinto faunis�co a margine dell’abitato di Lesina
GFGH, dal quale gli uccelli acqua�ci in esso alleva� appaiono liberi di entrare e uscire
e sono pertanto frequentemente osserva� sulle sponde urbane del lago.
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CIGNO NERO
Cygnus atratus (Latham, 1790)

In Italia la specie B considerata naturalizzata GBacce* et al. 2014H ed B diffusa
prevalentemente nelle regioni se#entrionali. L’areale di origine B esteso tra
l’Australia e la Nuova Zelanda; la specie B stata importata in Europa a scopi
ornamentali già dalla fine del S700.

In Puglia sono osserva� occasionalmente individui di origine domes�ca. La
presenza di singoli individui al di fuori del periodo di svernamento B nota per i
complessi di zone umide di Manfredonia Q Margherita di Savoia GFG1000H e in
Salento GBacini di Ugento LE1200 e Le Cesine LE0300H. La specie B presente
stabilmente nel Lago di Lesina GFG0300H, dove almeno dal 2015 B presente un
piccolo gruppo di individui, originatosi da almeno una coppia nidificante rilasciata
nell’area faunis�ca urbana. Le uniche segnalazioni invernali nel periodo di indagine
provengono da quest’ul�ma area, dove la specie B stata avvistata con regolarità dal
2017.

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

FG0300 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2 2 3
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Foto di C. Liuzzi, dicembre 2019, lago di Lesina (FG0300)

Principali comprensori di presenza della specie (tu� i da�)



OCA EGIZIANA
Alopochen aegyp+aca (Linnaeus, 1766)

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

BR0700 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1

Specie originaria dell’Africa sub-sahariana, considerata naturalizzata in Italia
GBacce* et al. 2014H, anche se solo una piccola parte degli individui censi�
appar�ene a nuclei inselva�chi�. Presenze invernali concentrate nelle regioni
se#entrionali e centrali.

In Puglia sono note osservazioni occasionali di individui di sicura origine domes�ca,
rilascia� deliberatamente o aufughi. Durante i censimen� IAC, questa specie B
stata riscontrata in due sole occasioni: 1 ind. ai Bacini di Ugento GLE1200H nel 2011
e 1 ind. a Porto Cesareo GLE0900H nel 2019.
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2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

LE0900 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1

LE1200 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0
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Originaria dell’Asia, in Italia B presente soltanto con individui aufughi e non B
considerata tra le specie naturalizzate GBacce* et al. 2014H. Presenze invernali
finora concentrate nelle regioni se#entrionali.

In Puglia B stato osservato un solo individuo deliberatamente rilasciato o sfuggito
alla ca*vità, presente nell’area del Cillarese a Brindisi GBR0700H a par�re
dall’autunno 2018.

Foto di C. Liuzzi, gennaio 2011, bacini di Ugento (LE1200)

Principali comprensori di presenza della specie (tu� i da�)

Foto di A.Caiulo, novembre 2018, Cillarese (BR0700)

OCA INDIANA
Anser indicus (Latham, 1790)

Principali comprensori di presenza della specie (tu� i da�)



2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

BA0900 2 0 0 2 4 2 0

FG0300 0 0 0 0 0 0 0 2 0 0 0 0 0

BR0700 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0

TA0800 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0

Specie originaria del Sud America, comunemente allevata a scopo ornamentale. Le
segnalazioni in Italia sono dovute a individui aufughi, poichY non esistono
popolazioni naturalizzate in Europa GBacce* et al. 2014H. In Puglia B finora
segnalata in un solo sito, i Laghi di Conversano GBA0900H, con una coppia presente
dal 2008 al 2011, che in almeno in un caso si B anche riprodo#a, ma i pulli sono sta�
tu* preda� dopo pochi giorni. Durante i censimen� invernali B stata conta#ata
soltanto nel 2011, poichY negli anni preceden� la zona non era stata monitorata.
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ALZAVOLA SPALLEROSSE
Callone-a leucophrys (Vieillot, 1816)

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

BA0900 3 0 0 0 0 0 0

Specie originaria dell’America centrale e meridionale, in Italia B comunemente
allevata la forma domes�ca, alla quale si riferiscono gran parte delle osservazioni. I
sogge* rilascia� o sfuggi� alla ca*vità possono formare piccoli nuclei riprodu*vi,
senza che finora ci sia stata una reale naturalizzazione. La distribuzione invernale B
concentrata nelle regioni se#entrionali. In Puglia B presente in diverse zone, molto
probabilmente a seguito di deliberate immissioni. Viene osservata
prevalentemente in aree antropizzate come laghe* urbani, aree portuali, parchi e
giardini; solo occasionalmente in aree naturali. Durante i censimen� IAC G2007-
2019H B stata rilevata in 4 zone, con maggiore frequenza nei Laghi di Conversano
GBA0900H, dove la specie si B anche riprodo#a in almeno due stagioni. Nelle altre
zone di presenza le osservazioni si limitano a una sola stagione invernale.

ANATRA MUTA
Cairina moschata (Linnaeus, 1758)

Foto di C. Liuzzi, dicembre 2007, laghi di Conversano (BA0900)

Principali comprensori di presenza della specie (tu� i da�)

Foto di N. Ni�, giugno 2012, laghi di Conversano (BA0900)
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Principali comprensori di presenza della specie (tu� i da�)



2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

BA0900 4 0 0 0 0 0 6
2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

BA0900 0 0 0 1 2 2 2

CODONE DELLE BABAMAS
Anas bahamensis Linnaeus, 1758
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Specie originaria del Sud America, comunemente allevata a scopi ornamentali e
segnalata in natura in vari sta� Europei, Italia inclusa GBacce* et al. 2014H. Durante
i censimen� invernali 2001-2010 B stata finora conta#ata una sola volta, nella
Pianura bolognese.

In Puglia B stata riscontrata unicamente ai Laghi di Conversano GBA0900H dove dal
2014 B presente una coppia e dove sono sta� osserva� diversi tenta�vi di
riproduzione, ma non sono mai sta� osserva� pulli eDo giovani. La specie B risultata
anche durante i censimen� invernali nella medesima località.

Specie originaria dell’America se#entrionale. Gli individui osserva� in Italia
derivano da fughe dalla ca*vità o da casi di allevamento in condizioni di
semilibertà. Le segnalazioni in Italia sono concentrate prevalentemente al Nord e al
Centro GBacce* et al. 2014H.

In Puglia le scarse osservazioni disponibili sono limitate a unico nucleo stabilmente
insediato dal 2016 ai Laghi di Conversano GBA0900H in cui la specie si B riprodo#a
con successo in almeno due anni e puJ occasionalmente essere osservata anche
nella adiacente porzione di mare. Le osservazioni in inverno risultano irregolari.

ANATRA SPOSA
Aix sponsa (Linnaeus, 1758)

Foto di C. Liuzzi, dicembre 2014, laghi di Conversano (BA0900)

Principali comprensori di presenza della specie (tu� i da�)

Foto di C. Liuzzi, o4obre 2018, laghi di Conversano (BA0900)
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Principali comprensori di presenza della specie (tu� i da�)



Principali comprensori di presenza della specie (tu� i da�)

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

LE0900 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2 0

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

LE0900 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 10 1

FG0300 0 0 0 3 0 0 0 0 0 0 0 2 4

LE1200 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2 0 0 0

BA0900 0 1 1 0 0 1

BR0700 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1

TA0800 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0

OCA SELVATICA (forma domes
ca)
Anser anser f. domes�ca (Linnaeus, 1758)
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La forma domes�ca dell’Oca selva�ca B stata originata per selezione ar�ficiale
prevalentemente finalizzata alla produzione di carne. Gli individui sfuggi� dalla
ca*vità solitamente sopravvivono in natura per poco tempo. Durante i censimen�
invernali, le presenze note sono concentrate prevalentemente nel Nord Italia.

In Puglia esistono segnalazioni di pochi individui e per periodi solitamente brevi. Il
sito di maggiore importanza nel periodo 2007-2019 B Porto Cesareo GLE0900H, in cui
B stato rilevato un massimo di 10 ind. nel 2018.

Specie originaria dell’Asia; il taOon domes�co B diffusamente allevato in molte zone
sia per la produzione di carne sia a scopo ornamentale. Gli individui osserva�
durante i censimen� invernali derivano da rilasci o fughe dalla ca*vità.

Le osservazioni in Puglia sono occasionali. Durante il periodo 2007-2019 due ind.
sono sta� censi� a Porto Cesareo GLE0900H nel 2018.

OCA CIGNO (forma domes
ca)
Anser cygnoides f. domes�ca (Linnaeus, 1758)

Foto di V. C’Agos�no, agosto 2010, laghi di Conversano (BA0900)Foto di M. Basso, marzo 2020, Valle Pantani (GD0700)
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Principali comprensori di presenza della specie (tu� i da�)



2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

BR0700 0 0 0 0 0 0 0 34 66 51 80 227 131

FG0300 10 0 0 2 0 0 9 0 12 0 0 1 140

BA0900 11 47 65 88 42 28 22

LE0900 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 5 50

FG1500 0 0 29 0 0 0 0 0
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GERMANO REALE (forma domes
ca)
Anas platyrhynchos f. domes�ca Linnaeus, 1758

Forma domes�ca del Germano reale, originata per selezione ar�ficiale e
comunemente allevata per la produzione di carne ma anche a scopo ornamentale
e per immissioni faunis�co-venatorie Gindividui con feno�po Eselva�coFH. ` il taOon
domes�co piC comune in parchi urbani, giardini pubblici, tra* Iuviali urbani e non
risulta sempre facilmente dis�nguibile dalle forme selva�che, specialmente a
distanza. In Puglia B piu#osto comune sopra#u#o in ambiente urbano e
periurbano, comprese anse di por� turis�ci e industriali. In inverno durante il
periodo esaminato G2007-2019H sono sta� censi� mediamente 92 ind., con
maggiori concentrazioni osservate a Brindisi GBR0700H, ai Laghi di Conversano
GBA0900H e ai Laghi di Lesina e Varano GFG0300H.
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Foto di V. C’Agos�no, agosto 2010, laghi di Conversano (BA0900)

Principali comprensori di presenza della specie (massimi superiori a 10
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